
MEMORIE RIASSUNTIVE
DELLE PUBBLICHE ADUNANZE SCIENTIFICHE

ESTRATTE DALL’ARCHIVIO ACCADEMICO

E DAI LIBRI DELLE TORNATE.

1750,

27 Dicembre. — Adunanza in casa Saibante dei fondatori: Giuseppe Valeriano
Cav. de’ Vannetti, Francesco Saibante, Bianca Laura Saibante, prete Gottard’ Antonio
Festi e prete Giuseppe Felice Givanni. In questa riunione si delibera.

1. Di raccogliersi per nove mesi in convegni periodici allo scopo di produrre a/-
cune loro fatiche nell'Eloquenza e nella Poesia sì latina che italiana e di svegliar altri
buoni ingegni della patria:

2. di tener tali adunanze accessibili al pubblico, recitando in esse qualche cosa
di letteratura;

3. di scegliere ed assumere altri soci nell'impresa, fissando pure per ciascun
inscritto un nome accademico, per evitare così le differenze dei casati eguagliando /e con-
dizioni differenti delle persone.

Durante questo primo anno di vita furono aggregati molti soci, i cui nomi appa-
riscono nell'elenco degli stessi che si vedrà più avanti; si stabili che ogni socio potesse
leggere e discutere di qualsiasi materia /efferaria, e dai cinque fondatori si abbozzarono
alcune norme che furono discusse e pubblicate nel Il anno accademico (1751) 1).

È tosto comincia la Tornata, come quì si riassume.

Agiatissimo (Presidenza) Giuseppe Valeriano de’ Vannetti.
a) Vannetti Cav. Gius. Valeriano (Enea) legge una Prefazione nella quale deplora che

*) E qui da avvertiro come i nomi accademici che venivano assegnati erano per lo più
composti con lcttere all'abetiche desurte dai nomi personali, anzi non rade volte erano anagrammi
perfetti come i seguenti ;

Atalia Sabina Canburi (Saibanti Bianca Laura); Crescenti da Fano (D.Saibante
Francesco Antonio): Pinpesio Vaneggi (Givanni Giuseppe il poeta vernacolo); Mentore Balceni
(Baroni Clemente); Sofronio Flanbecci (Ronfioli Francesco); Oppante Giusti efesina (Festi Giu.
seppe Antonio); Eygevo Pinispiaa (Givanni Giuseppe); Tolomeo Abel Ursachi (Chiusole Barto-
lameo); Triffosco Menci Sanese (Festi Francesco Simone) e così di molti altri.

—
—

del dominio romano appartenesse alla X regione d’Italia, e propugna il dovere di ja

coltivare la lingua nostra italiana, quindi legge una Novella umoristica Masinie/lo

il nostro paese sia, per fatto di guerre, dalla bella Italia segrezato, benchè al tempo
i

}

o

parrucchiere, e aggiunge un Sonetto pel S. Natale;
|

Seguono quindi a leggere: 4
b) Festi Ab. Gottard’Antonio (Offone) una Novella: Lapolino il saccente;

Î

©) Saibante Bianca-Laura (Atala) una Novella: Messer Jacopo di Gianforenzo; j

2) Givanni Ab. Gius. Felice (Pinpesio) una Novella: Mascherin Lovis in ottava rima,
I

|

}

in vernacolo.

1751.

4 Febbraio. — Agiatissimo (Presidenza) Abate Gottard’Antonio Festi.
'

n
a) Vannetti Gius. Valeriano (Enea) con un Sonetto giustifica il ritardo della presente

Tornata che doveva essere tenuta in gennaio.

Db) Festi Ab. Gottard’Antonio (Ottone) legge una Novella umoristica introducendo il

Tartarotti, il Signorini ecc. e quindi un Sonetto in lode di Enea nominato socio
i

dell’Accademia dei Ricovrati; cl
c) Saibante Bianca Laura (Atalia) una Novella umoristica, e quindi un sonetto: Fi/ero

e Lisa;
d) Saibante (de’) Francesco Ant. (Antobasinio) una Novella cavalleresca;

e) Vannetti Gius. Valeriano, per la seconda volta, una Novella umoristica, e poi un ca-

pitolo in terza rima dedicato a Madonna Atalia

1) Givanni Ab. Gius. Felice (Pinpesio) una Novella umoristica in vernacolo, 49 terzine.

28 Febbraio. — Agiatissimo (Presidenza) Saibante Bianca Laura.

a) Saibante B. L. (Ata/ia) produce una Sacra Narrazione intorno a lefte seguita da un

Sonetto;
b) Saibante Francesc’ Antonio (Antobasinio) legge una Sacra Narrazione intorno al Re

Ezechia;
cì Vannetti Gius. Val. (Enea) una Novella umoristica ed un' Anacreontica;

d) Festi Ab. G. A. (Ottone) una Novella Filosseno e Dionigi;
i

e) Givanni Ab. G. F. (Pinpesio) una Novella in vernacolo, 50 terze rime, Paol Scranza;

28 Marzo. — Agiatissimo (Presidenza) Saibante Francesco Antonio.

a) Saibante F. A. {Antobasinio) legge una Novella umoristica: A/boino;

b) Vannetti G. V. (Enea) una Novella: La Contessa di Mansfeldt;

c) Grasser Ab. G. B. (Biagiatto) un Sonetto: Sulle false accuse date a G.C. ed un se-

condo sopra G. C. Crocifisso;

d) Festi Ab. G. A. (Otffone) una Novella umoristica;

e) Saibante A, L. (Atalia) una Nuvella umoristica seguita da un Sonetto;

#) Vannetti G. V., per la seconda volta, un Sonetto sopra il dipinto: S. Girolamo nella

Chiesa di S. Marco, opera del Brusasorci (Rizzi);



i
i

ì
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8) Givanni Ab. G. F. (Pinzesio) Novella umoristica in vernacolo, 103 ottave.

29 Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) Vannetti Gius, Valeriano.

a) Vannetti G. V. (Enea) legge una Prefazione alla presente Tornata, e quindi una No-
vella umoristica, 40 ottave;

b) Graser Ab. G. B. un Ragionamento sopra una sua traduzione, che pur
legge, dell’ Elegia X, libro 1. di Albio Tibullo;

c) Saibante Bianca Laura (Atalia) un Capitolo dedicato ad Enea, e quindi una Novella
umoristica ed un Sonetto dedicato pure ad Enea;

d) Festi Ab. G. A. (Ottone) una Novella erotica;
e) Saibante (de’) F. A. (Anfobasinio) una Novella umoristica;
#) Vannetti G, V., per la seconda volta, due Sonetti dedicati ad Atalia, che tosto risponde

con altro Sonetto;
g) Festi D.r Fr. Simone due Sonetti, uno per la primavera, e l’altro per la

presa di un orso;
h) Givanni Ab, O. F. (Pinpesio) Novella umoristica in vernacolo, 42 sestine.

31 Maggio. — Agiatissimo (Presidenza) Graser Ab. Gio. Batta

a) Graser Ab. G. B. (Biagiatto) legge una Elegia in distici latini;
b) Festi Ab. G. A. (Ottone) una Novella: Corrado Ill. di Bamberga.
c) Saibante B. Laura (Ata/ia) una Novella umoristica, e quindi un’ Anacreontica;
d) Saibarite Fr. Ant. (Antobasinio} una Novella umoristica;
e) Vannetti G. V. (Enea) una Novella umoristica e la traduzione in terza rima delle Odi:

Quid immerentes hospites e Quo, quo scelesti ruitis di Orazio;
1) Festi D.r F. S. (77iffosco) una Novella umoristica;
8g) Givanni Ab. G. F. (Pinpesio) Novella umoristica in vernacolo, 44 ottave: £/ Remit

de S. Biasi.

30 Giugno. — Agiatissimo (Presidenza) Abate Festi Gottard’Antonio.

a) Festi Ab. G. Antonio (Ottone). legge una Prefazione umoristica alla Tornata;
b) Saibante Bianca Laura (Afa/ia) una novella Camma e Sinorige, aggiungendo il ma-

drigale: /o vivea romitella ecc;

c) Saibante Francesco Antonio (Antodasinio) una Novella umoristica;
d) Vannetti Gius. Valeriano (Enea) una Novella-sogno e quindi due Sonetti;
e) Festi D.r F. Sim. (7riffosco) una Novella umoristica colia chiusa di un Sonetto;
7) Givanni Ab. G. F. una Novella umoristica in poesia vernacola, 62 ottave;

31 Luglio.— Agiatissimo (Presidenza) Saibante Bianca Laura.

a) Saibante Bianca Laura (Afa/ia) legge una Novella preceduta da una Prefazione, e se-
guita da un Sonetto a Corindone;

b) Saibante (de’) Francesco Antonio (Antobasinio) una Novella umoristica;
c) Vannetti Gius. Valeriano (Enea) una Novella umoristica seguita dall’Anacreontica: Pas-

tore! che in valle ombrosa, e del Sonetto: Vaga sodve e gaia Jodoletta;
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d) Festi D.r S. (7riffosco) un Ragionamento fisico-astronomico;

€) Festi Ab. G. A. (Ottone) una Novella umoristica;

f) Givanni Ab. Gius. F. (Pinpesio) una Novella umoristica in poesia-vernacola, 33 ottave.

31 Agosto. — Agiatissimo (Presidenza) Saiban‘e Francesco Antonio.

a) Saibante Franc. Ant. (Antobasinio) legge una Novella preceduta da una Prefazione;

5) Vannetti Gius. Valeriano (Enea) una Novella umoristica seguita da un Egloga;

© Festi D.r Franc. Simone (7riffosco) un Ragionamento nella seconda bollitura del vino

quando il tempo si fa sciroccale o procelloso;

d) Festi Ab. G. A. (Ottone) un Ragguaglio umoristico di Parnaso;

e) Saibante Bianca Laura (Atalia) una Novella umoristico-satirica;

1) Givanni G. F. (Pinpesio) una Novella in poesia vernacola, 23 ottave;

27 Dicembre. — Agiatissimo (Presidenza) Vannetti Gius. Valeriano. Tornata (A-
dunanza di apertura pel Il. anno). Vi lessero:

a) Vannetti (de’) G. V. (Enea) Ragionamento sul vantaggio che deve ripromettersi dall’Ac-

cademia e due Sonetti pel S. Natale;

b) Baroni-Cavalcabò Clemente (Mentore) Egloga latina pel S. Natale;

c) Saibante B. L. (Afa/ia) Anacreontica con breve prefazione pel S. Natale;

d) Festi Giuseppe (Oppante) Ragionamento sulla coltura della mente in confronto di quella

del corpo, e due Sonetti pel S. Natale;

e) Givanni Ab. Giuseppe Antonio (Eggevo) Epigramma pel S. Natale;

1) Festi Ab. Gottardantonio. (Ottone) Di una visita di Fra Giovanni da Vercelli domenicano

ad un convento del proprio ordine;

g) Graser Ab. Gio. Batta (Biagiafto) Ode latina epitalamica;

A) Festi D.r Simon Francesco (77iffosco) Ragionamento sopra la ostinazione degli Ebrei

che attendono il Messia, e due Sonetti pel S. Natale;

i) Ferrari (de’) Vigilio (Livio) Sonetto pel S. Natale;

1) Frisinghelli (de’) Ab. Giuseppe Francesco (Edelippo) Sonetto pel S. Natale;

m) Saibante (de’) Francesco (Antobasinio) Ragionamento sul significato dellaparola Magi,

n) Givanni Ab. Felice (Pinpesio) Sonetto pel S. Natale e varie ottave umoristiche in

vernacolo-roveretano.

1752.

30 Gennaio. — Agiatissimo (Presidenza) Graser G. B. Vi lessero:

a) Graser Ab. G. B. (Biagiatto) Cicalata carnescialesca, un’ Ode latina per festa da

ballo (trascritta nel verbale) con un Sonetto ;

b) Festi D.r Simon Francesco (Triffosco) Ragionamento sulla differenza di calore del con-

centrarsi dei raggi solari, da quello dei raggi del fuoco comune mediante le lenti

biconvesse, e gli specchi ustori;

<) Ferrari (de’) Vigilio (Livio). Quanto giovi il buon esempio dei maggiori alla vigoria della

mente;



d) Givanni Ab. Giuseppe Antonio (Eggevo) Lettura in lode dell’ istituzione del’
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d) Frisinghelli (de’) Ab. Gius. Francesco (Edelippo) Due Sonetti: Il buon uso dei donî
di mente deve guidare a Dio;

e) de’ Biasi Ab. Giammaria (Giasone) Dissertazione de Ritu sibi invicem in compotationibus
propinandì;

1) Fontana Ab. Pietro (Pontano) Ragguaglio di Parnaso, ad imitazione di quelli di Tra-
iano Boccalini: Gli Ebrei difesi da Giuseppe Flavio accennano a Tacito che scrisse
male di loro;

8) Saibante Francesco (Antobasinio) Ragionamento sull’ effato: Exercitatio potest omnia;
4) San-Nicolò (da) Ab. Giuseppe (Egisippo) Versi maccheronici;) Clemente Baroni (Afenfore) Sonetto su’ distico di Ovidio:

Sacpe tamen vere cocpit simulator amare,
Saepe, quod incipiens finxerat esse, fuit.

1) Saibante Bianca Laura (Ata/ia) Sonetto pastorale invitando i soci accadeniici al lavoro;
m) Vannetti Gius. Valeriano (Enea) Anacreontica a imitazione di un Ode d'Orazio;
n) Bonfioli Ab. Francesco (Sofronio) Sonetto umoristico;
0) Givanni Ab. Gius. Felice (Pinpesio) Sonetto sulla conversione di S. Paolo;

27 Febbraio. — Agiatissimo (Presidenza) Baroni Clemente. Vi lessero:
a) Baroni Clemente (Afentore) Ragionamento intorno al lentamente di chi vuol

giungere a perfezione, alla quale in tutte le condizioni sorgono felici
potervi aspirare, e poi un Sonetto per la costituzione dell’Accademia:

b) Saibante B. L. (Afa/ia) Episodio della vita di Traiano in omaggio alla
usata 2 chi la merita, poî un’Anacreontica pastorale;

0) Festi Giuseppe (Oppante) Ragionamento intorno alla morte di Cicerone,
netto relativo all'argomento;

ingegni da

beneficenza

con un So-

i
Acca-

demia e commento del passo di Ezechiele Commiscens segittas... (c. 21. v. 21);i
e) Festi Ab. Gottard'Antonio (Ottone) Discorso intorno all’

dire ie donne;
Î) Fogolari Ab. Gasparo (Lagaro) Sonetto sopra le parole del Levitico Non immolabitur

ovis cum foeto suo (22-28);
&) Vannetti (de’) Giuseppe Val. (Enea) Dialogo sulla questione del primo Re
h) Chiusole Ab. Bartolameo Discorso sulla utilità della nostra Accademia

per Valternarsi delle letture in prose con quelle in verso;
}

uso degli antichi di custo-

i) Festi Gius. e Vannetti Gius. Val. si scambiano un Sonetto lodando un ricamo di
Bianca Laura.

/) Bonfioli Ab. Francesco (Sofronio) un Sonetto;
m) Givanni Ab. Gius. Felice (Pinpesio) Versi umoristici in vernacolo.

10 Marzo. — Agiatissimo (Presidenza) Festi Simon Francesco. Furcno promulgate-
ed accettate le Costituzioni (Statuto) dell’Accademia.

26 Marzo. — Presidenza c. s.
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Vi lessero:

a) Festi Simon Francesco (7riffosco) Ragionamento che prova come le Belle Lettere
giovarono alle Arti Belle, poi due Sonetti;

b) Graser Ab. Gio Batta (B/agiatto) due Sonetti e due distici latini sulla morte di

Gesù Cristo;
c) Frisinghelli Abate Gius. Franc. (Ede/ippo) Sonetto sulla morte di G. C.;
d) Ferrari (de’) Vigilio (Livio) Ragionamento intorno al prodursi dei bachi negli alberi,

nelle frutta e nei corpi animali, poi un Sonetto sulla morte di G. € ;

e) De-Biasi Ab. Giammaria (Giasone) Ragionamento per dimostrare che nella crocefis-
sione di G. C. si usarono quattro, non tre chiodi;

£) Chiusole D.r Giannantonio (Luciniano) Sonetto di ringraziamento per la sua nomina

a socio;
g) Fontana Ab. Pietro (Pontano) Ragionamento per dimostrare come anche fra i pagani

sono tradizionali le tenebre avvenute in morte di G. C.;
4) Cobelli Ab. Gianantonio (Gellio) Dimostrazione intorno alla duplicazione del cubo;

i) Saibante Francesco (Antobasinio) Ragionamento intorno alle settanta settimane di anni

profetati da Daniele innanzi la nascita di G. C.;

1) Sannicolò Ab. Giuseppe (£gisippo) Ragionamento sui dolori di M. V. dietro le parole di

S. Ambrogio: /n fanta posita adversitate, stantem lego, flentem non lego;

m) Baroni Clemente (Mentore) Sonetto per la festa degli ulivi;

n) Saibante B. L. (Afalia) Quartine di traduzione dalla lezione di Giobbe; Pelli meae etc.

0) Vannetti G. V. (Enea) un Sonetto sulla morte di G.C. ed un altro all’ Abate Gio.

Batta Graser;

p) Graser Ab. Gio Batta (Biagiatto) Sonetto di risposta a Vannetti C. V.;
g) Festi D.r Giuseppe (Oppante) Parafrasi elegiaca di Geremia: Quomodo sedet etc.

©) Givanni Ab. Giuseppe Felice (Pinpesio) Capitolo maccheronico in biasimo della

Primavera;

30 Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) Saibante B. L. (Afa/ia) ammalata,

a) mandò a leggere una Dissertazione sull’ Invidia e un'Anacreontica sopra la primavera;

5) Baroni Clemente (Mentore) lesse un Ragionamento intorno a varie illustri donne e

quindi un Sonetto in onore delle donne;

©) Vannetti G. Val. (Enea) un Capitolo bernesco in lode delle frittelle;

d) Festi Gius. (Oppante) un Discorso sopra lo stile che dovrebbe assumere un predica-

tore e aggiunse un Sonetto sulla primavera;

e) Givanni Ab. Giuseppe (Eggevo) produsse e risolse la questione; «che ben convenne

all Apostolo S. Paolo il nome di Mercurio datogli dai Gentili secondo i loro ra-

gionamenti » ;

f) Festi Ab. Gottard’Antonio (Offone) lesse un Sogno per dimostrare come ogni gioco

dovrebbe essere istruttivo;

g) Bonfioli Ab. Francesco (So/ronio) una Dissertazione intorno alla identità di Maria
22
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Maddalena colla sorella di Lazzaro più volte citata nel Vangelo, lasciando indecisala questione ;

4) Oliboni Ab. Francesco {Florisco) un Sonetto per l'Accademia concludendolo col mottoaccademico « Giunto ’| vedrai per vie lunghe e distorte »;i) Fogolari Ab. Gasparo (Lagaro) ringrazia con un Sone tto di essere stato nominato socio
dell’Accademia;

/) Chiusole Ab. Bartolameo (Tolomeo) una Dissertaz
Vestalibus.

mì) Perottoni Ab. Gio. Batta (Vatinio) una Dissertazione sul?’
ed un Epigramma in lingua latina in ringraziamento di
dell’Accademia;

N) Givanni Ab. Gius, Felice (Pinpesio) un Ca
d'Equilibrio fatti da G. B. Pergher di
socio Rambaldi

ione in lingua latina: De Vesta et

Istituzione delle Accademie,
essere stato nominato socio

pitolo in terza rima: Descrizione dei giuochi,
Rovereto detto il Caratà, spedito dalConte Pier Luigi, e quindi un Epigramma in lingua latina del socioMontanari Conte Alfonso, ed alcuni endecasillabi pure in lingua la;tina del socio DallaBona Abate Giannantonio, aggiungendo in fine una sua poesia in lingua vernacola.

14 Maggio. — Visto il numero stragrande dei lettori, si divisero i lavori in mododa tenere una tornata al mese perchè tutti potessero prendervi parte colle proprie pro-duzioni, in modo che ognuno possa leggere almeno una volta ogni tre mesi,

28 Maggio. — Agiatissimo (Presidenza) Ferrari (de’) Vigilio.
a) L’Agiatissimo (Livio) lesse una Dissertazione per provare che «gli uccelli sono piuttostocustodi che predatori delle campagne, contro il giudizio del Muratori espostonel libro della Pubblica Felicità (cap. 27), dove appoggia l’uso della caccia; ag-giunse un Sonetto dedicato al grande Muratori;
b) Graser Ab. G. B. (Biagiatto) alcuni Endecasillabi latini: /n malum Poètam;
©) Festi Simone Franc. {Zriffosco) una osservazione sul veleno della tarantella e ag-giunse un Sonetto dedicato a Edelippo ;
d) Frisinghelli Ab. Gius. (Edelippo) recitò una Canzone in lode a M. V. e un Sonettodedicato al Cav. Scipione Maffei ambito novello socio dell’Accademia;e) Fontana Ab. Pietro (Pontano) ragionò intorno alla iscrizione greca Ignoto Deo, presaa tema di un discorso di S. Paolo agli Ateniesi; .

f) Cobelli Ab. Giov. Ant. (Gellio) lesse degli Appunti intorno al lavoro letto dal socioFerrari (de’) Vigilio nella tornata 26 p. p. Marzo intorno al riprodursi degli insetti
negli alberi e nelle frutta;

8) Saibante Franc. Ant. (Antobasinio) ragionò intorno a quale isola delle due Malte,pigliasse terra S, Paolo, quando naufragò venendo a Roma e concluse doversi ri-
tenere quella presso Sicilia;

A) Sannicolò Ab. Gius. (Egisippo) dissertò intorno all'origine della pittura;
i) Vannetti Gius. Val. (Enea) recitò un Sonetto per la ricuperata salute di Bianca L.;
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1) Givanni Ab. Gius. Felice (Pinpesio) lesse una Canzone mandata dal socio AntonioTirabosco ed un Sonetto del socio Rambaldi Conte Pier Luigi, inviato a Bianca

Laura, ed un altro Sonetto di essa in risposta al detto signore. Aggiunse una sua
Egloga umoristica in istile maccheronico.

29 Giugno. — Agiatissimo (Presidenza) Festi D.r Giuseppe.
a) L’Agiatissimo (Oppante) ràgionò intorno alla ricerca della felicità, e concluse doversi

cercare nel possesso della virtù; aggiunse poi un Sonetto relativo all'argomento;
5) Vannetti Gius. V. (Enca) lesse una dissertazione sull’uso antico e moderno delle barbe;
c) Festi Ab. Gottard’Antonio (Ottone) Propostasi la questione se sia più o meno lode-

vole il portar barba conchiuse esser più conveniente il raderla;
d) Panzoldi Bartolameo (Zeloandro) ragionò intorno agli effetti delle passioni nell'uomo

per concludere sull’ importanza di ben moderarle ;
e) Cobelli Ab. Gianantonio (Gellio) Ragionò sull'animazione delle piante ammettendo in

esse qual principio della loro vita una sostanza fenve ed attiva, cui conviene il
nome di anima vegetativa;

f) Perottoni Ab, Giambattista (Vatinio) produsse una Elegia latina a Roma metropoli del
mondo cattolico;

8) Saibante B. L. (Afa/ia) lesse un Sonetto: A Dio ed una Anacreontica a Maria V.;
A) Frisinghelli (de’) Ab. G. F. (Edelippo) lesse un Sonetto dedicato al socio Festi in ri-

sposta a quello sopra indicato nella precedente Adunanza lett.
A Givanni Ab. G. F. (Pinpesio) recitò una poesia umoristica vernacola in ottava rima.

30 Luglio. — Agiatissimo (Presidenza) Frisinghelli (de’) Ab. Gius. F.
a) L’Agiatissimo (Ede/ippo) dimostrò come la nostra Valle Lagarina fino dai tempi più

remoti, come nei posteriori, fu sempre considerata Qual vera parte d'Italia, per la
sua nazionalità, non però sempre nell’ordine /ega/e e politico.

5) Graser Ab. G. B. (Biagiatto) lesse un Epigramma latino a S. Ignazio di Loiola ed un
Endecasilabo latino a Maria V.

©) Ferrari (de') Vigilio (L/v/0) dissertò intorno all'origine dei proverbi;
d) San Nicolò Ab. Giuseppe (Egisjppo) recitò alcuni distici latini intorno al versetto del

salmo 119: Multum incola fuit anima mea ;
e) De-Biasi Ab. Gianmaria (Giasone) mandò a leggere vari distici latini intorno al ver-

setto del salmo 88: Quis est homo qui vivet et non videbit mortem; eruet animam
suam de manu inferi;

f) Saibante Francesco Antonio (Anfobasinio) ragionò sull'uso del vino proibito alle donne
romane e stima doversi disapprovare tale disposizione;

&) Festi Ab. Gio. Batta (Egisto) ragionò in lingua latina intorno all’ ispirazione divina
della Sacra Scrittura;

h) Chiusole Ab. Bartolameo (7o/omeo) recitò un’Ode latina ad Pomonam;
1) Saibante B. L. (Afa/ia) con una Canzone celebra l'apparire del giorno, mentre dichiara

di non trovar momento che porga requie al suo duolo;



1) Chiusole Adamo (Ac/e/ao) lesse due Sonetti: L’ozio è inimico della virtà:
m) Givanni Ab. G. F. (Pinpesio) un Endecasilabo latino del socio Gio. Ant. Dalla Bona

(Alboniano) veronese, e quindi una sua produzione in maccheronico: Dialogo tra
una donna ed il suo cagnolino;

27 Agosto. — Agiatissimo (Presidenza) Givanni Ab. Giuseppe Ant.
a) L’Agiatissimo (Eggevo) ringraziò il P. Marc'Antonio Zucco dell’onore fatto colla sua

presenza all'Accademia, poi lesse una Dissertazione intorno all’origine delle fontane;
5) Saibante B. L. (Afalia) una Dissertazione per dimostrare come ai pittori si possa

accordare l’ uso di simboli esagerati per indicare fatti straordinari, richiamandosi
ad Apelle che dipinse Alessandro il Grande coi fulmini tra mano;

©) Baroni (de’) Cavalcabò Clemente (Mentore), intorno ad un fenomeno curioso che pre-

senta
un certo suo prato, il quale in certe condizioni par provochi il cadere della

pioggia;
d) Bonfioli Ab. F. (Sofronio) intorno all'uso di premettere e far seguire una preghiera

ai conviti;
e) Todeschi Federico (Orestide) un Epigramma latino in lode del P. Zucco e così pure

fecero i soci: Ab. G. B. Graser, Gius. V. Vannetti, Clem. Baroni, Gius. Festi e l’Ab.
G. F. Givanni. che pure aggiunse una sua poesia umoristica in vernacolo;

NB. In quest'Adunanza, quale omaggio d’onore al merito, fu presentato al P. Zucco

un
ricco opuscolo a stampa contenente var! sonetti in sua lode, ai quali egli corrispose,

improvvisando in vari metri, i più sentiti ringraziamenti e le lodi dell’Accademia.

14 Dicembre. — Agiatissimo (Presidenza) De Biasi Ab. Giammaria.
in quest'Adunanza si passò alla nomina dei nuovi officiali incaricati dell’ordina-

mento e della gestione economica dell’Accademia.

27 Dicembre. — Agiatissimo (Presidenza) De Biasi Ab. Giammaria.
a) L’ Agiatissimo (Giasone) passò in rivista Ja vita dell'Accademia accennando le simpatie

da essa incontrate nel pubblico e la stima guadagnata presso molte distinte per-
sone che ambirono il diploma di socio; lesse poi una Lode a S. Giovanni Evang.
Protettore dell’Accademia;

5) Vannetti G. Val. (Enea) dissertò sul detto : e’ sfa fresco ricordato in Dante (Inf. 32-118);
c) Festi D.r Giuseppe (Oppante) ragionò contro l’asserzione che le leggi furono intro-

dotte a freno della libertà, e aggiunse un Sonetto a S. Giovanni Evangelista;
d) Festi Ab. Gottard’Antonio (Ottone) dissertò intorno all’uso di pingere S. Giorgio in

atto di trafiggere un drago, accennando che tal uso non trae origine da verun fatto
storico, ma allude piuttosto alla sua eroica fortezza nella virtù;

€) Chiusole Ab. Bartolameo (7o/omeo) continuò una sua dissertazione: De vesta ef ve-
stalibus cominciata nell'Adun. 30 Aprile 1852;

f) Cobelli Ab. Gian Antonio (Ge/lio) dissertò intorno alla spiritualità
8) Perottoni Ab. Gio Batta (Vatinio) recitò un’Eiegia latina sul S. Natale;
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h) Chiusole Adamo (Ache/ao) un Sonetto pel S. Natale e un Polimetro celebrando la bel-

lezza artistica di una loggia fatta costruire da Bart. Piomarta;

i) Todeschi Federico (Orestide) un Epigramma latino per S. Giovanni Evangelista;
4) Baroni (de’) Cavalcabò Clemente (Mentore) una canzone a S. Giovanni Evang.;

m) Saibante Bianca Laura (Atalia) un’Anacraontica per S. Giovanni Evang;

n) Todeschi D.r Gio Batta (7indanio) una Canzone pel S. Natale;

0) Festi F. S. (77i/fosco) recitò un Sonetto pel S. Natale;

p) Chiusole D.r G. A. (Luciniano) un Sonetto pel S. Natale;

g) Givanni Ab. Gius. Felice (Pinpesio) alcune terzine umoristiche.

1753.

28 Gennaio. — Agiatissimo (Presidenza) Festi Ab. Gottard'Antonio.

a) L’Agiatissimo (Ottone) difese l'Accademia contro coloro che eventualmente asseris-

sero ch’essa è del tutto inutile perchè non giova alla mercatura, nella quale è tutto

occupato il paese, e dalla quale solo si attende ricchezza e prosperità. Eccita quindi

i soci a lavorare con instancabile attività a lustro del paese e vantaggio della

cultura;
b) Festi S. F. (7riffosco) lesse parte di un suo lavoro intorno al commercio dell’anima

co) corpo;

© Ferrari (de’) Vigilio (Livio) una Dissertazione sul quesito: Se /a superficie, oppure il

letto di un fiume sia il luogo dove si forma il ghiaccio, che si vede alla superficie ;

d) San-Nicolò Ab. G. (Egisippo) ragionò intorno al quesito: Se sia di maggiore utilità il

Filosofo, 0 l'Oratore;

e) Frisinghelli (de’) Ab. F. (Edelippo) recitò un lungo Poemetto in sciolti, vaticinando il

bene e l'onore, che in virtù delle lettere verranno alla patria nostra;

f) Saibante B. L. (Afalia) una Canzone dedicata al socio Baroni Clemente, invitandolo

sotto il nome pastorale di Nivildo alla capanna (Accademia) per cantare e poetare;

g) Givanni Ab. G. F. (Pinpesio) una canzone inviata dal socio Pier Luigi Rambaido ve-

ronese, dedicata a M. V. Immacolata e chiuse la tornata con alcune sue quartine

umoristiche in vernacolo.

25 Febbraio. — Agiatissimo (Presidenza) Fogolari Ab. Gasparo.

a) L’Agiatissimo (Lagaro) lesse un Discorsa per invitare È soci a trattare argomenti con-

venienti alle circostanze del tempo in cui si tengono le Tornate;

5) Baroni Clemente (Mentore) una Dissertazione per provare in qual modo presso i Ro-

- mani vigesse l’uso delle veglie, e terminò celebrando con un Sonetto la bellezza

di una mano;

©) Saibante Bianca Laura (Afa/ia) una Dissertazione umoristica intorno alle oche dedi-

cando foro anche un Sonetto;

d) Givanni Ab. Giuseppe Antonio (Eggevo) ragionò intorno all’Edera, che suole appen-

dersi per insegna alla porta delle osterie;
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e) Bettini Gius. N

e perversi;
Bonfioli Ab. Francesco (Sofronio) recitò alcuni
homucionem ;

8) Chiusole Adamo (Achelao) recitò alcune poesie in onore dell’Accademia;A) Graser Ab. G. B, {Biagiatto) mandò a leggere (da Bolzano) una Elegia latina: Rmus...Schaitter coelo receptus filios lugentes alloquitur, ed un Sonetto in morte dell’ amicoZandonati Ab. Giammaria.

icolò (Te/asio) provò con vari argomenti la esistenza degli spiriti buoni

distici latini: /n audaculum quemdam:

29 Marzo. — Agiatissimo (Presidenza) Saibante F. A.
a) L’ Agiatissimo (Antobasinio) lesse una Dissertazione per purgare l° Accademia da al-cune accuse mossele în città circa l'aver
bi Vannetti Gius. Val. (Enea) una Dissertazione circa il modo di tradurre da una linguamorta in una lingua viva;
c) Festi Ab. Gottard’Antonio (Ottone) una Dissertazione sulla maniera di dire in toscano:Giorni neri, per dire giorni d’astinenza ecclesiastica ;d) Festi Giuseppe (Oppante) un Ragionamento p

maggiore autorità dagli uomini illustri che
e) Cobelli Ab. Gian Antonio (Gellio) sui pregi

umano;

preso una troppo vasta sfera d’azione ;

ar dimostrare che le Dignità prendono.
non questi da quelle;
della filosofia nell’ illustrare lo spirito

f) Oliboni Ab. Francesco (Florisco) recitò due Sonetti morali;8) Saibante B. L. (Atalia) la traduzione in quartine del Capo X di Giobbe ed un So-netto dedicato al socio D.r Festi. Gius.

29 Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) Chiusole D.r Gian Antonio (Luciniano).2) Ferrari (de’) Vigilio (Livio) lesse una Memoria per dimostrare con fatti come le acqueputride stagnanti contenenti materie sordide e untuose determinano talvolta la for-mazione del fulmine;
5) Festi D.r F, S. (7riffosco) continuò la sua lettura cominciata il 23 Gennaio 1855 sulcommercio delanima col corpo;
0) Frisinghelli (de’) Ab. Giuseppe Francesco (Edelippo) lesse una Dissertazione sopra ilpassaggio del Mar Rosso degli Ebrei;
d) Festi Ab. Gio. Batta (Egisto) espose una sua Opinione intorno al peccato del primoangelo;
€) Sannicolò Ab. Gius. (Egisippo) recitò alcuni versi latini: Ad M. V. Juxta crucemstantem;
f) Chiusole Adamo (Achelao) recitò due Sonetti, l’uno in lode dell’Accademia, l’altro so-pra un fiore;
£) Vannetti (de’) G. V. (Enea) un .Sonetto intorno al trattato di S. Agostino sulla « Gra-zia efficace. »

Saibante B. Laura {Atalia) un Sonetto morale;

Givanni Ab. G. F. (Pinpesio) tre sonetti inviati dal socio Durante Duranti intorno alla
Forza d’amore.

31 Maggio. — Agiatissimo (Presidenza) Sannicolò Ab. Giuseppe.
a) L’Agiatissimo (£gisiopo) discorse sull’ attività che portano le Adunanze accademiche,

argomentandolo anche dal numeroso concorso degli uditori;
5) Baroni-Cavalcabò Clemente (Mentore) prese ad esaminare i

teoremi intorno alla su-
perficie ed al volume della sfera e da questi passò a mostrare l'utilità pratica della’
loro applicazione, concludendo con un Sonetto di incoraggiamento ai colleghi ac-
cademici;.

ic) Saibante Bianca Laura (Atalia) confrontata l'utilità portata dai pastori con quella degli
agricoltori, diede a questi la preminenza;

d) Givanni Ab. Giuseppe Antonio (Eggevo) un Exametron De J/. Christi
gloriosa Ascensione:

€) Bettini Giuseppe Nicola (7e/asio) discusse intorno alla scienza di Eva prima del pec-
cato, attribuendo 2 lei pure la sapienza che aveva Adamo;

4) Bonfioli Ab. Fr. (Sofronio) recitò un’ Elegia latina: /n resurrectione Christi.

30 Giugno. — Agiatissimo (Presidenza) Chiusole Ab. Bartolameo.
a) L’Agiatissimo (7o/omeo) lesse ai vantaggi che apporta la solitudine;
5) Vannetti Gius. Valeriano (Enea) una Dissertazione

intorno
alla

natura deil
c) Festi Giuseppe (Oppante) discutendo suli’effato: Nosce fe jpsum, dimostrò la necessità

di occuparsi di qualche studio terminando con un Sonetto su tale argomento;
id) Perottoni Ab. Gio. Batta (Vatini0) fece lettura di una Corrispondenza con un amico

intorno alla stampa;
€) Saibante Bianca Laura (Ata/ia) recitò una Canzonetta

pastorale; i i
1) Givanni Ab. Gius. F. (Pimpesio) un Sonetto del Conte Gian Nicolò

Montanari, che ringrazia l’Accademia della propria nomina a socio, e due altri Sonetti della socia Dia-
mante Medaglia Faini.

31 Luglio. — Agiatissimo (Presidenza) Cobelli Ab. Gian Antonio.

a) L’Agiatissimo (Ge/lio) ragionò intorno al detto di Terenzio: N dictum, quin prius
fuerit scriptum;

i

5) Ferrari (de’) Vigilio (Livio) lesse una Lettera indirizzata ad una dama per dimostrarle
al cuni effetti di leggi fisiche; n£) Saibante {de') Francesco Ant. (Antobasinio) un Ragguaglio di Parnaso contro Tom

maso Porcacchi;
id) Frisinghelli Ab. Fr. G. (£de/ippo) una Canzone che decanta la bellezza agreste;

€) Vannetti (de’) G. V. (Enea) due Sonetti umoristici in lode di un
cane

; a
#) Saibante Bianca Laura (Atalia) recitò un Sonetto morale e un Madrigale erotico;
2g) Todeschi D.r G. B. (7indanio) un Sonetto erotico;

l

A) Chiusole Ab. Bartolameo (7o/omeo) un’Ode \atina: Ruris /audes;
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î) Givanni G. F. (Pinpesio) un Sonetto della socia Fenaroli Camilla al socio Ab. Cap-

pello, quindi altri due in risposta di questo alla Fenaroli.

26 Agosto. — Agiatissimo (Presidenza) Bonfioli Ab. Francesco.
Questa Tornata fu solenne perchè onorata dalla presenza di molti estranei fra

cui il Conte di Wolkenstein, il Cons. Aulico Hormajer, il Patrizio veneziano Conte Fr.
Morosini col loro seguito.
a) L’Agiatissimo (So/rorio) continuò una sua ricerca intorno a quella Maria che lavò i

piedi a Gesù, e specialmente se questa e la Maddalena fossero una sola cioè la
sorella di Lazzaro;

b) Baroni (de’) Clemente (Mentore) ragionò intorno ad un fenomero di assorbimento
di calore presso un sito dove è destata una vampa, e poi lesse un Sonetto in lode
del P. Zucco Olivetano;

e) Saibante Bianca Laura (Afalia) lesse una sua arguta Novelletta, e poscia un Sonetto in
lode del P. Zucco, che rispose improvvisando per le rime un altro Sonetto, al
quale pur corrispose per le rime improvvisando la Saibante;

d) Ferrari (de’) Vigilio (Livio) un Sonetto al P. Zucco e così pure
e) Todeschi D.r Gio. Batta (7indanio) e

#) Festi D.r Giuseppe (Oppante);
g) Givanni Ab. G.Felice (Pinpesio) un Sogno in poesia vernacola roveretana per iscagio-

narsi di una falsa accusa mossagli quale autore d'una pubblicazione, ch’ egli dichiara
indegna e del suo carattere e della sua cultura, e che quindi rigetta come roba
da disprezzo;

h) Zucco P. Marcantonio (Curmonzio) risponde ai sei Sonetti a sua lode letti dai soci,
con altri sei colle stesse rime e quindi in vario metro, improvvisando pur sempre
sopra vari argomenti, si congratulò coli'Accademia augurandole un avvenire sempre
più splendido;
22 Novembre. — Agiatissimo (Presidenza) Malfatti Bar. Valeriano.
L'Agiatissimo (Flaviano) fece una esposizione delle pratiche compiute per ottenere

il Diploma di protezione da S. M. !’Imperatrice Maria Teresa, e presentò lo stesso pur
ora concesso e spedito, pel quale felice evento propose che sia decretato uno speciale
ringraziamento all’Augusta Protettrice, e tutti applaudendo, deliberarono che in omaggio
alla stessa venga tenuta per quest’ occasione una Tornata straordinaria nel p. v. Marzo,
nella quale i dovuti ringraziamenti dovranno essere espressi in coniponimenti di lingua
latina ed italiana.

In questa Adunanza si presero le opportune disposizioni per dare all'Accademia
tutte le forme di un’ Istituto officialmente costituito.

27 Dicembre Agiatissimo (Presidenza) Malfatti Bar. Valeriano.
a) L'Agiatissimo (Flaviano) ragionò intorno all'amore della vera gloria, invocando al

termine la protezione di S. Giovanni Evang. eletto a Patrono di questa Istituto;
5) Festi D.r Gottard’Antonio (Ottone) intorno all'uso degli incensi;
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È) Festi D.r Giuseppe (Oppante) intorno alla costituzione dell'impero Romano, e jodò la
scelta fatta, o approvata, dal popolo del primo Imperatore Ottaviano Cesare Au-
gusto; recitò pure un Sonetto a $. Giovanni Evang.;

d) Fontana Ab. Felice (Ce/ino) trattenne l’uditorio ìntorno alla lucerna inestinguibile degli.
antichi riservandosi a completare il suo dire in altra Tornata (31 Marzo p. v);

e) Baroni Clemente (Mentore) disse un’Ode a S. Giovanni Evang., alludendo alla tra-
dizione popolare che egli non sia morto, ma abiti nella luna;

f) Todeschi {Ab.) Federico (Orestide) recitò un Epigramma a S. Giovanni Ev.;
g) Saibante-Vannetti B. L. (Afalia) due Sonetti l’uno pel S. Natale, e l’altro per S.

Giovanni Evangelista;
h) Vannetti Gius. V. (Enea) un Sonetto di ringraziamento, spedito dal novello socio

Gius. Ant. Costantini, ed un proprio Capitolo in terza rima ed infine un Sonetto
in onore a S. Giovanni Ev.;

i) Festi D.r Simone (7riffosco) un Sonettoa S. Giovanni Ev.;
N Ferrari (de’) Vigilio (Livio) un Sonetto c. s.

1754.

27 Gennaio. — Agiatissimo (Presidenza) Perottoni Ab. G. B.;
a) L’Agiatissimo (Vatinio) esortò caldamente i colleghi a impedire che si introducano nel-

rAccademia elementi meno convenienti, ed a lavorare con assiduità per dare in-
cremento alla stessa;

5) Todeschi Ab. Federico (Orestide) lesse un Epigramma in distici latini in lode della
virtù;

°

c) Fontana Giuseppe (7iseo) dissertò intorno alle cause che determinano il color rosso
del sangue;

d) Festi D.r Simone (77iffosco) trattò del cosidettu «Veleno ingenito » sostenendo che
esso sì origini nell'uomo indipendentemente da ogni cibo e bevanda;

e) Debiasi Ab. G. M. (Giasone) lesse una Prolusione latina col titolo: De mensa pri-
morum Christianorum brevis dissertalio;

f) Saibante F. A. (Antobasinio) trattò del buon gusto di cicalare dei fiorentini portan-
done un esempio col tema /am /uimus Troés;

2) Frisinghelli (de’) Ab. F. G. (Edelippo) lesse due Sonetti agli amici ;
A) Saibante-Vannetti B. L. (Atalia) recitò due Sonetti, coll’uno dichiarando di voler ab-

bandonare la poesia, e coll’altro deplorando la sua condizione.

22 Febbraio. — Agiatissimo (Presidenza) Oliboni Ab. Fr.

a) L’ Agiatissimo (F/orisco) trattò sull'importanza dello studio intorno alla Divina Scrit-
tura, anche perchè può servire a lumeggiare molte scienze;

5) Saibante-Vannetti B. L. (Atalia) lesse una Cicalata per provare che PP uomo il quale ,

infrena le sue passioni trae anche maggior profitto dai suoi studi, concludendo
con due Sonetti uno in favore dell’Allegria e l’altro della Serietà;

2

I!
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‘9 Givanni Ab. G. A. (Eggevo) una Poesia umoristica, in cui descrive gli scherzi
carnevaleschi;

d) Bettini Gius. Nicola (Telasio) difese i Platonici dalla ingiusta taccia loro affibbiata di
essere pirronisti;

€) Sannicolò Ab. Gius. (Egisippo) lesse un Disticum in Baccanalia;
#) Givanni Ab. G. F. (Pinpesio) un Sonetto di ringraziamento inviato dal novello socio

Conte Orazio Arrighi-Landini.

‘17 Marzo. — Agiatissimo (Presidenza) Betta (de’) Arcipr. D.r Felice,
Tornata straordinaria tenuta in onore di S. M. l'imperatrice Maria Teresa che de-

corò l'Accademia del Diploma Imperiale 29 Sett. 1753 (V. 22 Nov. 1753).
a) L’Agiatissimo (Eupalte) fece una recensione dei fatti illustri e delle personalità più

spiccate di casa d’Austria, specialmente esaltando la Clemenza dell’Augusta nostra
Protettrice;

b) Baroni Clemente (Mentore) declamò una Canzone in lode della stessa e di tal te-
nore furono tutte le poesie dei seguenti soci:

€) Todeschi Ab. Federico (Orestide) una Poesia in fatino;
d) Festi D.r G. (Oppante) due Sonetti;
€) Malfatti Bar. Val. (Ffaviano) un Sonetto;
7) Festi D.r F. S. (7riffosco) tre Sonetti;
8g) Givanni Ab. G. A, (Eggevo) un’Elegia;
A) Perottoni G. B. (Vatinio) un Epigramma in latino;
i) Ferrari (de?) Vigilio (Livio) due Sonetti;
1) Sannicolò Ab. G. (Egisippo) un’ Ode in latino;
m) Debiasi Ab. Gian Maria (Giasone) un Carmen Heroicum;
n) Tranquillini Dom. Francesco (/rmindo) un Sonetto;
0) Givanni Ab. Giuseppe Felice (Pinpesio) un Carmen;
P) Saibante-Vannetti B. L. (Afalia) un Sonetto;
9) Frisinghelli (de’) Ab. Fr. Giuseppe (Edelippo) una Canzone;

| seguenti soci inviarono i loro lavori d'occasione per la Tornata presente :
2) Castiglione Ab. Gio Batta (Vesta/io) da Milano un Sonetto;
b) Avanzini Ab. lacopo ((ponico) da Roma un Sonetto;
9 Gozzi-Bergalli Cont. Luisa (Elisia) da Venezia un Sonetto;
d) Gozzi Conte Gasparo (Argasio) da Venezia un Sonetto;
e) Rossi Gius. Ant. (Tarsinio) da Padova un Sonetto;
f) Balestrieri Domenico (7ermonico) da Milano un Sonetto;
£) Passeroni Gian Carlo (Oranico) da Nizza un Sonetto;
A) Vai P. Franco-Saverio somasco (Varesio) da Milano un Sonetto;
Î) Arrighi Landini Conte Orazio (Dorinio) da Firenze una Canzone;

°

7) Odescalchi P. Benedetto (Fifeta) da Como un Sonetto e al termine, il Segretario Van-
netti Cav. Gius. Val. (Enea) tre Sonetti.
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31 Marzo. — Agiatissimo (Presidenza) Panzoldi Bartolameo.
a) L’ Agiatissimo (Ze/oandro) ragiond intorno ai difetti, ai pregiudizi, ed agli abusi che

accompagnano l’arte medica con pregiudizio del pubblico, e con gran detrimento
della stessa, conclude inneggiando al medico allora celebre Bar. Gerardo Van-Swieten;

5) Festi D.r Giuseppe (Oppante) lesse una Parafrasi in verso della seconda lamenta-
zione di Geremia;

c) Fontana Ab. Felice (Ce/ino) continuò una sua Dissertazione intorno alle lucerne inestin-
guibili usate dagli antichi;

d) Vannetti G. V. (Enea) lesse una Dissertazione facendo allo Zambaldi alcune osser-
vazioni sulla primitiva composizione metrica dell’esametro latino;

e) Saibante- Vannetti B. L. (Afalia) la versione della nona lezione di Giobbe.

28 Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) Festi Ab. Gio. Batta.

a) L’Agiatissimo (Egisto) recitò una Dissertazione sull’utilità che possono trarre i teologi
dallo studio della storia civile;

b) Fontana Giuseppe (7iseo) continuò una sua Dissertazione intorno alle cause che
determinano il color rosso nel sangue attenendosi alla teoria di Newton;

c) Debiasi Ab. Gian Maria (Giasone) chiari l'origine del costume dei Gentili di non ma-
ritarsi in Maggio, dichiarandola una superstizione;

d} Saibante Francesco Ant. (Antobasinio) dimostrò che si corrompe una lingua in due
modi: o col guastare i termini propri, 0 col trasportare vocaboli d’ altre lingue
nella propria;

e) Festi Fr. Simone (77iffosco) espose la necessità che ha un medico di studiare la

farmacopea;
f) Sannicolò Ab. Gius. (Egisippo) con una Elegia latina cantò l'amore della Sposa dei

cantici;
£) Saibante-Vannetti B. L. (Ata/ia) lesse un Sonetto erotico;
A) Vannetti G. V. (Enea) un Sonetto dedicato al D.r Gius. Festi;
i) Festi D.r Giuseppe (Oppante) improvvisò un Sonetto di risposta allo stesso Vannetti;
1) Vannetti Cav. Gius. Val. (Enea) lesse due Sonetti inviati dal socio Brognoli Antonio

(Eumonio) di Brescia,

13 Maggio. — Presidenza Todeschi Ab. Federigo.

a) Il Presidente (Orestide) accennò come questa Tornata fu indetta giusta le costituzioni

accademiche, per celebrare il genetliaco di S. M. Maria Teresa Augusta protettrice
dell]. R. Accademia e quindi recitò in omaggio della stessa Patrona una Poesia per
tale occasione, e così fecero pure gli altri soci seguentj:

5) Baroni Clemente (Mentore) un Sonetto,

c) Saibante-Vannetti B. L. (Afalia) un Sonetto;
d) Festi D.r Giuseppe (Oppante) una Canzone;

e) Tranquillini Dom. (/rm2/ndo) un Sonetto;
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f) Ferrari (de’) Vigilio (Livio) un Sonetto;
&£) Festi F. S. (7riffosco) un Sonetto;
A) Pedri Ab. Gian Francesco (Nidreno) una Canzone.

6 Giugno. — Agiatissimo (Presidenza) Todeschi Ab. Federigo.
a) L’Agiatissimo (Orestide) lesse una Dissertazione sulla venuta dello Spirito Santo;
5) Baroni Clemente (Mentore) una esposizione intorno alle ricerche fatte per iscoprire la

malattia detta «Ruggine» che incoglie il frumento;
€) Saibante-Vannetti B. L. (Ata/ia) discorse sopra l’occupazione delle donne dell’Antichità;
d) Fontana Ab. Pietro (Pontano) ragionò intorno alla credenza popolare che it Demonio

sia il custode di quasi tutti i tesori sotterranei;
€) Vannetti G. Val. (Enea) lesse un Sonetto del socio Silvestro Quadri (7irside) da Lucca

quale ringraziamento della sua nomina a sucio, ed una poesia in latino del socio
Ab. Graser (Biagiatto) spedita da Bolzano.

30 Giugno. — Agiatissimo (Presidenza) Bettini Ab. Gius. Nicola.
a) L’Agiatissimo (Te/asio) ragionò intorno al criterio che generalmente indusse alla no-

menclatura delle cose ;

5) Festi D.r Gius. (Oppante) sostenne l'utilità di ber vino quando sia usato con mode-
razione, contro quei medici che lo vorrebbero tolto;

c) Festi Ab. Gottard’Antonio (Ottone) ricercò la causa perchè sulla facciata di qualchechiesa o campanile si dipinga la figura gigantesca di S. Cristoforo che porta in
ispalla il Bambino Gesù;

@) Perottoni Ab. Gio Batta (Vatinio) trattò della utilità dei romanzi, quando siano mo-
rali e ben condotti, ne fece la storia e ne accennò la diffusione;

€) Vannetti G. Val. (Enea) lesse una sua traduzione în versi sciolti d'un poemetto te-
desco di Daniele Guglieimo Triller: L'origine del lampo e del fulmine;

f) Saibante-Vanetti B. L. (Atalia) un Sonetto umoristico.

30 Luglio. — Agiatissimo (Presidenza) Tranquillini Dom. Fr.
a) L’Agiatissimo (/rmindo) dimostrò quanto sia nobile e utile il cavalcare;
5) Todeschi Ab. Federico (Orestide) recitò un’Epigramma colla dedica Ad naturae arcana

sectatores;
©) Frisinghelli (de’) Abate Gius. Fr. (Edelippo) lesse un’Epistola in versi a Vannetti Cav.

Gius. Valeriano;
d) Fontana Gius. Medico {Tiseo) dimostrò quanto giovi al medico la conoscenza della

matematica;
e) Festi Simon Francesco (7riffosco) dimostrò quanto sia da riprovarsi l’uso invalso nel

paese di recarsi a villeggiare sui monti;
f) Saibante-Vannetti B. L. (Afa/ia) lesse un Sonetto umoristico.

30 Agosto. — Agiatissimo (Presidenza) Fontana Ab. Felice,
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2) L'Agiatissimo (Ce/îno) trattò intorno alla Forza della polvere da fucile attribuendone
l'invenzione all’ inglese Rogerio Bacone nel 1216;

5) Baroni (de’) Cavalcabò Clemente (AMentore) diede un saggio del modo con cui si do-
vrebbe fare la recensione di ogni libro che venisse donato all’ Accademia, col farla
egli oggi dell’opera del socio P. Frisi (Polifide): De existentia et Perfectionibus D.
O. M., inviata dall'autore;

€) Saibante-Vannetti B. L. (Afa/ia) lesse una Dissertazione se meglio convenga alle dame
il ricamare od il cucire e conclude esser quello più nobile, benchè questo non deva
omettersi perchè più necessario;

d) Sperges (de’) Gius. Ant. (Ergasto) ringraziò con endecasiilabi latini l'Accademia, d’es-
sere stato nominato socio;

e) Givanni Ab. G. F. (Pinpesio) recitò in versi vernacoli la seconda parte del suo sogno
in Parnaso (V. Torn. 1753).

Furono lette poi varie composizioni in lode di S. Ecc. il Ministro Conte Paride
di Wolkenstein, che era presente alla Tornata, e da ultimo il Segretariof) Vannetti G. V. (Enea) lesse una Canzone del socio Conte Orazio Arrighi Landini

(Dorinio) dettata per la nascita del IV Arciduca d’Austria, e spedita per questa
Tornata.

19 Dicembre. — Agiatissimo (Presidenza) Fontana Gius.
In questa Adunanza si trova che furono nominati con votazione regolare gli of-

ficiali accademici e furono prese varie disposizioni perchè l'Accademia potesse funzio-
nare ordinatamente, ma non si costitui però un formale Consiglio Direttivo.

27 Dicembre. — Agiatissimo come sopra.
a) L’Agiatissimo (7iseo) ricercò le cause che originano i mostri nella natura umana e

le pose, in genere, in una viziata materia generativa;
5) Vannetti Gius. Val. (Enea) lesse una Dissertazione sul modo di sedere a mensa de-

gli antichi;
€) Festi Ab. Gottard’Antonio (Ottone) contrappose alcuni appunti alle asserzioni del Va-

netti, e venne incaricato poi di metterli in lettera;
d) Festi D.r Giuseppe (Oppante) recitò una Canzone in lode del Patrono S. Giovanni

Evangelista;
e) Saibante-Vannetti B. L. (Afa/ia) un’ Anacreontica pel S. Natale;
f) Baroni Clemente (Mentore) un Dialogo sopra il S. Natale, un Sonetto a S. Giov. Ev.
£, Vannetti Gius. Val. (Enea) un Sonetto al Patrono S. Giovanni Evang;
A) Ferrari (de’) Vigilio (Z/vio) un Sonetto al S. Patrono;
i) Todeschi Federico (Orestide) /n Divum Joahnnem Carmer;
4) Givanni Ab. Gius, Felice (Pinpesio) una Poesia umoristica in vernacolo, e un Sonetto

in lingua a S. Giovanni Evang.;
mm) Saibante Francesco (Antobasinio) lesse un Sonetto inviato dal socio Ab. Castiglione

( Vestalio).

HI
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1755.

30 Gennaio. — Agiatissimo (Presidenza) Vannetti Cav. Gius. Valer.
a) L'Agiatissimo (Enea) con un lungo Ragionamento dimostrò come il Teatro italiano

esiga una riforma, per la quale venga castigato e nella sostanza e nella messa in
scena, specialmente in riguardo aì cosidetti Intermezzi;

5) Ferrari (de') Vigilio (Livio) espose come il vero scienziato deve esser parco di parole
e misurato in ogni suo discorso, senza mai trascendere ad atti irriflessivi;

c) Festi D.r F. S. (7riffosco) discorse degli effetti del freddo nel corpo umano, conclu-
dendo che esso non è semplice sottrazione di calore ma bensi anche qualche cosa
di reale;
Vari accademici leggono pure alcune Poesie di congratulazioni coll’Agiatissimo di--

venuto padre dì Clementino, (24 Nov. 1794) alle quali poesie risposero improvvisando
per le rime i novelli genitori.
d) Graser Ab. Gio Batta (Biagiatto) lesse un Sonetto in omaggio di S. Ecc. il conte

Paride di Wolkenstein.

27 Febbraio. — Agiatissimo (Presidenza) Baroni Clemente.
a) L’Agiatissimo (Mentore) vuol dimostrare come possa concepirsi sussistente la legge

naturale indipendentemente dall’ idea di un Ente supremo;
b) Givanni Ab. Giuseppe (Zggevo) lesse in lingua latina intorno ai mali profetati da

Gesù Cristo sopra Gerusalemme nel suo ingresso a questa città;
c) Fontana Ab. Felice (Ce/ino) tenne un ragionamento intorno alla cancrena ed allo sfa-

cello che incontrano i corpi animali nel gelarsi e nello sgelarsi;
d) Saibante-Vannetti B. L. (Afa/ia) lesse due mesti Sonetti;
e) Givanni Gius. Felice (Pinpesio) un Carme eroico in latino sul martirio di S. Vito.

31 Marzo. — Agiatissimo (Presidenza) Festi Fr. Dr. Simone.
a) L’Agiatissimo (77/fosco) fece noto che S. M. con suo Imperiale decreto gradiva le re-

lazioni accademiche spedite officiosamente col Ragguaglio delle Tornate tenute per
l’innanzi, espose come l’Istituto desti sempre più interesse anche all’estero, ed è
certo di felice augurio per l'avvenire il vedere che i periodici scientifici e letterari.
di Germania e d’Italia si occupano favorevolmante della nostra Accademia, quindi.
disse le lodi in morte dei tre soci Chiusole D.r Antonio, Maffei Marchese Scipione
e Marinoni Jacopo;

b) Sannicolò Ab. Giuseppe (Egisippo) ricercò se gli anni scritturali antidiluviani fossero
come gli attuali, concludendo che lo fossero indubbiamente;

€) ll Segretario (?) lesse una Canzone del P. Giacinto Zigiotti (Caresio) in ringrazia-
mento della sua nomina a socio.

29 Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) Saibante Vannetti B. L.
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«a) L’Agiatissimo (Ata/ia) lesse intorno allo spirito della donna, provando come solo possadirsi donna di spirito chi sia saggia, leggiadra e colta;
5) Malfatti Bar. Valeriano (Flaviano) ragionò intorno all’arte critica, e quali doti occor-

rano per essere vero critico;
€) Fontana Ab. Felice (Ce/ino) continuò una sua lettura (30 Gennaio 1755) sulla cancrena

passando a discorrere sulla densità dell’ aria mescolata nei liquidi, specialmente nel
sangue umano, e suggerì infine alcuni rimedi per la cancrena prodotta dallo sgelarsi
di qualche membro del corpo;

d) Bettini Gius. Nicola (7e/asio) espose come un educatore deva studiare la tendenza
di un allievo prima di avviarlo per una carriera ;

€) Frisinghelli (de’) Ab. F. (Edelippo) con una Elegia deplorò la morte dell'amico intimo
il socio Scipione Maffei;

f) Wl Segretario (?) lesse tre Sonetti in morte del socio Cav. Maffei, l' uno del socio
Giuseppe Torelli (7erpesileo) gli altri due del socio D.r Giovanni Agost. Zeviani
{Zenoniato) e quindi un Distico del socio Conte Alfonso Montanari (Ontalmo);

13 Maggio. — Natalizio di S. M. l’Imperatrice Maria Teresa. Presidenza Ferrari
{de') Vigilio.
a) Il Preside (Livio) lesse le lodi dell’Augusta Patrona Maria Teresa, concludendo il suo

dire con un Sonetto, ecosì allo stesso dedicarono gli altri
soci le loro produzioni, cioè: .

5) Baroni Clemente (Mentore) due Sonetti;
©) Givanni Ab. G. A. (Eggevo) un’ Elegia latina;
d) Vannetti (de’) G. V. (Enea) due Sonetti;
e) Saibante-Vannetti B. L. (Ata/ia) un Sonetto;
f) Festi Giuseppe (Oppante) un Sonetto;
8) Todeschi Ab. Federigo (Orestide) un Carmen in latino);
4) Frisinghelli (de’) Ab. Giuseppe Francesco (Edelippo) un Sonetto;
i) Festi Fr. Simone (7iffosco) un Sonetto;
4) Aste (de’) Ab. Baldassare (Fi/o/ago) un Carmen Heroicum;
m) Givanni Ab. Gius. Felice (Pinpesio) una poesia vernacola;
2) Todeschi D.r Gio Batta (Zindanio) mandò da leggersi una Canzone;
0) Avanzini Ab. Jacopo (/oponico) mandò da leggersi due Sonetti;
.P) Chieppio Franc. Eugenio dei Conti d’Arco (Z//eusio) mandò da leggersi due Sonetti

e una Elegia;
g) Pedri Ab. ‘Gio. Batta (Nidreno) mandò da leggersi cinque Sonetti;
7) Zigiotti Ab. Giacinto (Caresio) mandò da leggersi quattro Sonetti;

27. Maggio. — Agiatissimo (Presidenza) Ferrari (de’) Vigilio.
iL'Agiatissimo (Livio) dichiara che per ottemperare ad una disposizione accademica
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propone di leggere in queste Tornate lavori di soci non residenti, ma a ciò da loro:
inviati: così egli lesse di:

a) Baroni Ab. Teodoro (Ortobano) una Dissertazione sul culto dei Ss. Martiri. lì socio
Baroni Clemente (Mentore) lesse per

5) Gaetani Pietro Antonio (Arineo) una Dissertazione in latino sul tema: An recfe di-
catur panem nunquam satiare. |l socio Vannetti Cav. G. Val. (Enea) lesse per

c) Pindemonti Desiderato (7ersiddote) una Canzone ali’immacolata Conc. di M. V. e quindi
alcuni Sonetti di argomento morale. B. Laura Saibante (Afalia) tesse di

0) Fenaroli Camilla (C/orina) due Sonetti;
€) Miniscalchi Conte Aloisio (£//0) trovandosi ospite a Rovereto lesse due suoi Sonetti;
f) Fisser Ab. Pietro (Corineo) recitò un suo Sonetto.

1 Luglio. — Agiatissimo (Presidenza) Festi D.r Giuseppe;
a) L’Agiatissimo (Oppante) celebrò i fasti della Poesia, e ne decanta scopo;
b) Baroni-Cavalcabò Clemente (Menfore) tenne un ragionamento intorno all’uso dei baci;
c) Saibante-Vannetti B. L. (Afa/ia) trattò dei sacrifici stravaganti delle donne romane alla

Dea Buona;
d) Vannetti Cav. G. V. (Enea) lesse alcuni suoi Endecasillabi dedicati al socio Conte O-

razio Arrighi Landini;
d) Givanni Ab. Giuseppe Antonio (Eggevo) lesse un Carmen Virtutis Comes Gloria;
f) Miniscalchi Conte Luigi (E/0) lesse un Endecasillabo latino in lode di Delia, un aliro

contro Cinzia, e una versione in latino di un Sonetto della Saibante-Vannetti;
8) Il Segretario (?) lesse due Poesie di soci corrispondenti.

31 Luglio. — Agiatissimo (Presidenza) Frisinghelli Ab. Fr. Gius.
a) L’Agiatissimo (Edelippo) lesse una Dissertazione sulla utilità e necessità della storia;
b Vannetti Gius. Valeriano (Enea) lesse una sua lettera indirizzata al cugino socio Gian

Giulio Bar. Pizzini sul Pluto di Aristofane;
c) Festi Ab. Gottard’ Antonio (Ottone) una Dissertazione intorno al vario significato delle

palme che si trovano scolpite sopra qualche sepolcro degli Antichi;
d) Givanni Ab. G. F. (Pinpesio) recitò una Poesia vernacola;
e) Fontana Ab. Pietro (Pontano) continua una sua Dissertazione sulla credenza popolare

che il Demonio sia il custode di quasi tutti i tesori della terra.

31Maggio — Agiatissimo (Presidenza) Givanni Ab. Gius. Antonio.

a) L’Agiatissimo (Eggevo) lesse alcuni schiarimenti intorno delle sacre ce-
rimonie (Riti ecc.);

5) Ferrari (de') Vigilio (Livio) una lettera in cui combatte l’opinione di Montesquiere
sul diritto ch’egli afferma negli europei di comperare e ritenere schiavi i Mori;

c) Betta (de’) Ab. Gio. Batta (Gu/ttone), per esso lui assente un socio lesse una Re-
lazione intorno alla sua collezione di crostacei, e dei luoghi nei quali trovarono i mi-
gliori esemplari;
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d) Fisser Ab. Pietro (Corineo) lesse una critica intorno alla filosofia di Antonio Genovesi;
€) Sannicolò Ab. Gius. (Egisippo) dei Versi latini sul tema del salmo 139: Super flu-

mina Babylonis sedimus, et flevimus cum recordaremur tuî Sion;
f) Saibante-Vannetti Bianca Laura (Ata/ia) una Poesia umoristica;

ll Segretario (?) una Canzone inviata dal socio Gian Francesco Gerbini (Fu/vio) e un

Sonetto del Socio Gio. Batta Castiglione (Vestalio);

27 Dicembre. — Agiatissimo (Presidenza) De-Biasi. Ab. Giammaria
Vi lessero:

a) L’Agiatissimo (Giasone) un Discorso d’ introduzione;
b) Sannicolò Ab. Gius. (Egisippo) Ad S. Joannem Evangelistam, qui supra pectus Dom.

in Coena recubuit;

c) Givanni Ab. Giuseppe Ant. (Eggevo) /nnocentium caedes ab Herode rege facta;
d) Fisser Ab. Pietro (Corineo) un Sonetto;
e} Festi D.r Giuseppe (Oppanfe) una Canzone pel Giorno di S. Giovanni Evang.;
f) Aste (de’) Ab. Baldassare (Fi/olago) De divo Joanne Evangelista, Epigramma paucis

iambis expositum;
£) Saibante-Vannetti B. L. (Afa/ia) un’ Anacreontica;
&) Ludrini Marc'Antonio (Quistanio) una Canzone: L’umana velicità;

i) Givanni Ab. G. Felice (Pinpesio) una Novella umoristica, ottave in vernacolo;

1756.

29 Gennaio. — Agiatissimo (Presidenza) Festi Ab. Gottard'Antonio.

Vi lessero:

a) L’Agiatissimo (Ottone) un Ragionamento

5) Perottoni Gianibattista (Vatinio) una Dissertazione circa l'uso degli occhiali;

©) Vannetti G. V. (Enea) Discorso intorno al titolo di «divino» non mai dato universalmente:

al Petrarca;
d) Aste (de’) Ab. Baldassare (Fi/o/ago) un Epigramma: De tribus Magis;

e) Saibante-Vannetti B. L. (Ata/ia) un Sonetto;

f) Nocher Francesco (MNorasco) un Epitalamio per nozze N. N.

28 Febbraio. — Agiatissimo (Presidenza) Fogolari Ab. Gasparo.
Vi lessero;

a) L’Agiatissimo (Lagaro) un’Introduzione seguita da breve poesia;

b) Busanna Ab. Cirillo (/merio) un’Epistola ad Amedeo Svaier;

0) Betta (de’) Ab. Gius. Felice (Eupalfe) un’ Elegia in distici latini;

d) Todeschi Ab. Federigo (Orestide) alcuni Distici latini:
e) Saibante-Vannetti B. L. (Afa/ia) un Sonetto;

1 Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) Saibante Francesco.

Vi lessero:
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a) L’Agiatissimo (Antobasinio) un Discorso d'occasione;

c) Saibante--Vannetti B. L. (Ata/ia) una Lettera sopra l’ uso che hanno le donne di portar
fiori sul capo.

i
|

b) Givanni Ab. G, A. (Eggevo) un Sonetto sopra le parole: O magnum pietatis opus ecc.;

i
ì

29 Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) D.r Gio. Ant. de’ Chiusole (Luciniano).

|
Vi lessero:

a) Vannetti Gius. Val. (Enea) un'introduzione ad un suo Capitolo pel Rev. P. Zucco,
] Ab. Olivetano;

i
6) Graser Ab. G. B. (Pinpesio) un'Ode: /n funere Conradî Hoffmanni;

ri c) Fiorio Giampietro di Riva (Ofizio) un Sonetto pel giorno natalizio di Maria Teresa;
ci d) Saibante-Vannetti B. L. (Afalia) una Canzone sulla Primavera.

13 Maggio. — Presidenza San Nicolò Giuseppe.
Vi lessero:

Ì
a) Il Presidente (Egisippo) un Discorso d’occasione pel genetliaco di S. M.;

i 5) Francesco Eugenio Chieppio dei conti d'Arco (E/eusio) un Epigramma alle S°. M?, Ce-
H

i

saree, seguito da due Sonetti in rendimento di grazie, per esser stato onorato dal
j decreto di Attuale pro-Ciambellano ecc.;
i c) Busanna Cirillo (/merio) una Canzone in onore di S. M. 1 R.;
Ì d) Aste (de’) Baldessare (/i/o/ago) un Epigramma: in /audem Mariae Theresiae Imperatricis

. ac Reginae etc
U e) Vannetti G. V. (Enea) un Sonetto in onore di S. M. 1. R.

f) Saibante-Vannetti B. L, (Afalia) c. s.

' 30 Maggio. — Agiatissimo (Presidenza) San Nicolò Giuseppe.
Vi lessero:

a) L’Agiatissimo (Egisippo) un Discorso d’occasione, seguito da un Epigramma: Ad
Christum Coclorum orbes superantem. Indi recitò le seguenti composizioni di:

b) Gaetani Pier. Ant. (Arineo) Lettera: Comiti Joanni Baptistae Suardo S. P. D., e quindi
i un Sonetto : A/ generosi ed eruditi accademici di Rovereto;
i ©) Caraccioli Ab. Chiliano (Ecateo) una Dissertazione sopra i Calendari ecclesiastici;

' d) Quadri Ab. Silvestro (7irside) un Sonetto a S. Giorgio martire;

li €) Fiorio Giov. Pietro (Offrà0) un Sonettoa Febo;
de f) Rosini Domenico Pio (Fi/andro) Endecasillabi in rendimento di grazie per essere stato

Li

°

ascritto a socio dell’ Accademia;

;
£) Torricani Francesco (Febeio) due Sonetti per una dama che si fa monaca, seguiti da

un Sonetto per Nozze di N. N.;
A) Arrighi Landini Conte Orazio (Dorinio) una Canzone in lode di S. M. Maria Teresa;
i) Todeschi D.r Gio. Batta (7indanio) una Cantata di un pastore alla sua Nice;
1) Terzi Gio Batta (/rerio) La carità di S. Vincenzo Ferrerio, sestine;
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m) Zeviani D.r Giov. Agost. (Zenoniano)una Parafrasi dell’ Ode di Orazio: Beatus ille etc.

n) Todeschini Ab. Francesco (Eurizio) quartine in vernacolo per ì’ elezione del Conte Fr.
Felice degli Alberti a Coadiutore del P. V. di Trento;

0) Rosini Ab. Pio Dom. (Fi/andro) una Parafrasi latina e traduzione italiana di un salmo
di Davidde; .

p) Giustiniani Ab. Serafino (Stagirio) un Canto sopra la Passione di N. S. G. C.;
g) Arrighi Landini Conte Orazio (Dorinio) una Elegia per Delia.

1 Luglio. — Agiatissimo (Presidenza) Cobelli Ab. Giov. Ant. (Ge/lîo)
Vi lessero:

a) Betta Ab. Gius. F. (Eupa/te) un Epigramma: Damna linguae ed altro Epigramma:
In illud Ecclesiast: linguam autem nullus hominum domare potest;

5) Baroni Cavalcabò Clemente (.Wentore) un Sonetto a S. M. Maria Teresa;
c) Todeschi Ab. Federico (Orestide) Esametri latini: Pefo nate ut aspicias ad coelum (in

caput 7 libri 2 Maccab. v. 20).

29 Luglio. — Agiatissimo (Presidenza) Bonfioli Cavalcabò. Franc.

Vi lessero:
a) L’Agiatissimo (Sofronio) una Lettera ad un suo amico;
5) Baroni Cavalcabò Clemente (Mentore) una Lettera diretta al Signor Fr. Saibante;
c) Saibante-Vanetti B. L. (Ata/ia) un’Anacreontica;

d) Nascimbeni D.r G. Batta (Me/anio) un Sonetto agli Accademici;
e) Betta Ab. Gio Batta (Gu/tfone) una Lettera di Vallesnieri Ant. scritta all’ Abate Al-

berto Calza;
f) Graser Ab. Gio Batta (Biagiatto) un Carme: De praestantia logices.

30 Agosto. — Agiatissimo (Presidenza) Malfatti Bar. Valeriano.

Vi lessero:

a) L’Agiatissimo (F/aviano) una breve direzione per tutti quelli che vogliono applicarsi con

frutto alla Teologia, alla Legge ed alla Medicina;

5) Chiribiri Ab. G. (Luscim0) un Ringraziamento all'Accademia per la sua nomina a socio;

© Todeschi Ab. Federico (Orestide) un Epigramma: /n fodiernum Conventum;

d) Perottoni Ab. Giov. Batta (Vatin/o) un Epigramma: Invitatio ad proximas vacationes:

e) Givanni Gius. Felice (Pinpesio) una Novella umoristica in vernacolo.

27 Dicembre. Agiatissimo (Presidenza) Perottoni Ab. G. Batta.

Vi lessero:

a) L’Agiatissimo (Vatinio) un Discorso su San Giovanni Battista, seguito da un Epigramma
in distici latini;

5) Baroni Cavalcabò Clemente (Menfore) un Discorso sul diritto naturale;

c) Todeschi Gio Batta (7iîndanio) un Sonetto a Gesù Bambino;

d) Saibante-Vannetti B. L. (Afa/ia) due Sonetti d'occasione;

(d
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«e) Sibilliato Ab. Clemente (Pontanide) stanze per Nozze di Giovanni Cornaro e Mar
gherita Condulmer.

1757,

30 Gennaio. — Agiatissimo (Presidenza) Festi Ab. G. Batta (Egisto).
Vi lessero: ”

a) Forti padre Carmelitano (£rme) due Sonetti, il primo sul tema che il temperamento
cagiona pregiudizi negli uomini, il secondo in lode di Francesco Petrarca;

b) Mocenigo Alvise (Dorebio) due Sonetti erotici;
© Saibante-Vannetti B. L. (Afa/ia) un Sonetto satirico.

27 Febbraio. — Agiatissimo (Presidenza) Non consta.
Vi lesse:

Gaetani Pier Antonio (Arineo) due Sonetti per la felice assunzione al Principato del
Serenissimo Doge Francesco Loredan e due per le nozze Rossi-Martinengo.

31 Marzo. — Agiatissimo (Presidenza) Todeschi Ab. Federico (Orestide).
Vi lessero:

a) Debiasi Ab. Giammaria (Giasone)in funere lacobi Saibante, « Naenia » in esemetri latini;
5) Pellegrini Pierantonio (Beronide) un Sunetto agli Accademici agiati:
c) Malfatti Barone Valeriano (F/aviaro) un Capitolo in lode della Filosofia;
d) Saibante Vannetti B. L. (Afa/ia) un Madrigale a M. Vergine;
e) Zigiotti Francesco Antonio (7rasi/ide) una Canzone, pel Natalizio di S. M. Maria Teresa:
f) Chiusole D.r Marco Azzone (E/onico) per la morte del celebre Offmanno (sic), un

Sonetto; Per l'inondazione due Sonetti;
g) Festi D.r Franc. Simone (7rifosco) due Sonetti in risposta ai precedenti;
Ah) Castiglione Ab. G. B. (Vestalio) due Sonetti ed una canzone sotto il titolo: Liberto;
i) Chiaramonti Giambattista (Au/ilenio) due Canzoni per Nozze;
1) Bigoni Lodovico (7essa/ic) un Sonetto per la conversione di alcuni principi della Ger-

mania. Altro per la solennità dei Venerdì santo. Detto, perilSanto giorno di Pasqua;
tre detti, al Cav. Durante Duranti; detto, all’Ab. Lodovico Ricci;

m) Gerbini Anton Francesco (Fu/vio) una Canzone, nella partenza da Bergamo di S, E.
Contarini;

8) Pergher D.r Felice (O/doino) un Discorso agli Accademici agiati;
o) Castiglione Gio. Batta (Vesta/io) un Idillio: Moncucco dolente per la partenza di S. E.

Rosa di Warach;
p) Vannetti Gius. Valeriano (Enea) un Sonetto: a Roveredo;
9) Quadri Ab. Silvestro (7irside) Risposta al prec. sonetto;
7) Peroni Ab. G. Batta (Strafonio) una Canzone per la Sig. Ottavia Contessa Martinengo

Gambara;
5) Ricci Lodovico (Vo/sinio) due Sonetti, per Signora travagliata dalla fortuna; altro
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per la Natività di N. S.; tre altri per nozze; quattro per Gentilissima Signora,
altro alla nobil Donna Camilla Solar; detto, a S. E. Alvise Mocenigo; detto, alla Si-
gnora Giulia Bigoni Bettolini; detto, all’ Ab. Biancardi Bartolameo; detto al Conte
Durante Duranti; e detto, al Canonico Giuseppe Candido

£) Bianchi Gian Alb. (7rasi//o) un Sonetto, a S. Mattia; altro, alla Sig. Veronica Romani;

u) Zanatti Conte Carlo (Essolineo) un Sonetto agli Accademici;

v) Chiaromonti G. B. (Aufilenio) una Canzone a Giulio Baitelli; tre Sonetti, Da Venezia

a Brescia; altro, al Canonico Lodovico Ricci; altro, per Monaca;

2) Brunelli Petronio (Fortunio) un’ Anacreontica erotica.

28 Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) Todeschi G. Batta. (7idanio)
Vi lessero:

°

a) Ludrini Ab. M. A. (Quistazio) una Lettera a Girolamo Tartarotti;

5) Todeschi G. B. (7indanio) una Dissertazione, della Forma dell'impero Romano-Germanico;

© Quadri Ab. Silvestro (7irside) un Sonetto per la Trasfigurazione del Redentore; altro

a Scipione Maffei;

d) Todeschi Giov. Battista (7indario) in lode di S. M. |. R. Maria Teresa, un Sanetto;

e) Baroni Cavalcabò Clemente (.entore) Detto, detto;

1) Graser Ab. G. B. (Biagiatto) Ad Mariam Theresiam etc. alcuni Distici latini.

13 Maggio. — Presidente. Non consta.

Vi lessero :

a) Baroni Cavalcabò Clemente (Mentore) un Sonetto all’Imperatrice e Regina Maria Teresa

b) Aste Ab. Baldessare (Fi/o/ago) un Carme latino Ad Mariam Theresiam etc.;

c) Vannetti Gius, Valeriano (Enea) una Canzone per la riedificazione dell’Università di

Vienna;
d) Baroni Cavalcabò Clemente (Mentore) una Canzone a S. M. Maria Teresa;

e) Fisser Ab. Pietro (Corinèo) un Sonetto;
1) Saibante-Vannetti B. L. (Afalia) c. s.;
g) Ludrini Ab. Marcantonio (Quistanio) un Sonetto a S. M. Maria Teresa, Estro pindarico;

A) de Biasi Ab. Giammaria (Giasone) c. s. Distici latini;
i) Todeschi Ab. Federico (Orestide) alcuni Versi martelliani con la traduzione francese,

a S. M. limp. e Reg. Maria Teresa;

1) Busanna Ab. Cirillo (/mer/o) varie Terzine « Trionfo della Gloria e delle Buone Arti »;

m) Chieppio C.te Franc. Eugenio (Elleusio) due Sonetti a S. M. limp. e Reg. Maria Teresa.

30 Giugno. — Agiatissimo (Presidenza) Fontana Dott. Giuseppe.

Vi lessero:

a) L’Agiatissimo (7iseo) una Dissertazione fisico storica « Dell’Origine de’ Mori »;

5) Baroni Cavalcabò Clemente (Mentore) una Lettera, Virtù dei prati tagliati nell’eccitare

la pioggia;



i

4

ì

— 190 —

c) Todeschi Ab. G. B. (7indanio) un Sonetto per la vittoria riportata dagli Austriaci ak
13 Giugno;

d) Todeschi Ab. Federigo (Orestide) alcuni Distici latini, c. s.

4 Agosto. — Agiatissimo (Presidenza) Non consta.
Vi lessero:

a) Carpentari Ab. Giuseppe (£Efesinio) un Discorso in lode dell’Accademia;
5, Aste Ab. Baldessare (Fi/o/ago) una Lettera latina in risposta ad altra lettera;
c) Pasqua Ab. Marcantonio (Dosiclide) una Canzonetta a Tirsi;
d) Todeschi Ab. Federico (Orestide) un Epigramma «in Ludovici XV Gallorum regis

impium vulneratorem Damiani »;
e) Givanni G. Felice (Pinpesio) un Poemetto umoristico in ottave vernacole.

27 Dicembre. — Agiatissimo (Presidenza) Ludrini Ab. Marcantonio (Quistanio).
Vi lessero:

a) da San Nicolò Giuseppe (Egisippo) un Discorso d'occasione;
5) Saibante Vannetti B. L. (Afalia) un’Anacreontica in lode di S. M. 1, e R. Maria Teresa,

seguita da un Sonetto a S. Giov. Evangelista.

1758.

26 Gennaio. — Agiatissimo (Presidenza) Carpentari Ab. Giuseppe.
Vi lessero:

a) L’Agiatissimo (Efesinio) un Discorso ;
5) Perottoni Ab. Giambattista (Vatin/o), altro Discerso sopra la Geometria ;

©) Delham P. Floriano degli Scolopi (Caristio) a mezzo del segr. G. V. Cav. Vannetti, una
« Critica e recensione intorno ad un’opera » di Giov. Cadonici (Avinio) di Cremona ;.

d) Un socio, di cui non è notato il nome, due Sonetti per onomastico;
€) Bartolamei Simon Pietro (Ariobo/o), una Lettera latina ad Antonio Roschmann.

26 Febbraio. — Agiatissimo (Presidenza) Graser Ab. G. B. (Biagiatto).
Vi lessero:

a) Saibante Vannetti B. L. (Atalia) un Sonetto dedicato a Sacro oratore;
b) Cataneo (de’) Ab. Giovanni (Ferreio) all’ Agiatissimo ed agli Accademici di Rovereto,

un Sounetto.

28 Marzo. — Agiatissimo (Presidenza) Saibante-Vannetti B. L.
Vi lessero:

a) L’Agiatissimo (Afalia) una Lettera a Baroni Cavalcabò Clemente (Mentore);
5) Todeschi D.r Giambattista (7indanio) un Sogno in versi martelliani ;
€) Malfatti Barone Valeriano un Discorso sull’umana felicità.

—

30 Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) Givanni Ab. Gius. Antonio (Eggevo).
Vi lessero:

a) Vannetti Giuseppe Valeriano (Enea) un Discorso sopra una storia di letterati austriaci;
5) Saibante-Vannetti B. L. (Afa/ia) una Anacreontica;
€) Bartolomei Simon Pietro { Ar/050/0) una Dissertazione intorno l’ arginare validamente i

fiumi nei paesi montuosi;
«d) Maia Dott. Giuseppe (Opocramo) Una ricerca, Se sia più malagevole conservarsi mo-

derato nelle maggiori prosperità o nelle maggiori miserie.

16 Maggio. — Agiatissimo (Presidenza) Fisser Ab. Pietro.
Vi lessero:

a) L’Agiatissimo (Corinto) un Discorso in lode di S. M. Maria Teresa;
5) Sannicolò Giuseppe (Egisippo) Ad Reginam Mariam Theresiam, Epigramma;
<) Vannetti Gius. V. (Enea) una Parafrasi di una piccola Ode di Saffo;
d) Soardi Giambattista (Ardinio) un Problema idraulico;
€) Baroni Ab. Teodoro (Orfobano) Ricerche intorno ai viaggi di S. Pietro.

2 Luglio. -— Agiatissimo (Presidenza) Ferrari Vigilio.
Vi lessero:

2) L’Agiatissimo (Livio) un Discorso intorno alla vita ed alla morte;

5) Aste Ab. Baldassare (Fifo/ago) un Epigramma in distici latini, sul peccato degli Angeli;

c) Baroni Clemente (Menfore) Della causa della straordinaria escrescenza (1757);

d) Maia Dott. Giuseppe (Opocramo) se sarebbe desiderabile, che gli Uomini ‘si vedes-

sero scambievolmente l’interno, terzine.

28 Luglio. -- Agiatissimo (Presidenza) Non consta.

Vi lessero:

4) Biasi (De’) Giammaria (Giasone) Discorso sull’ Assioma: Poetae nascuntur;

5) Cadonici Ab. Giovanni (Av/nio) in tode della stufa, ottave.

31 Agosto. — Agiatissimo (Presidente).
Vi lesse:

Ricci Lodovico (Va/sinio) una Canzone, per la Predica delle tribolazioni del Reverendissimo

P. Maestro Terzi Alessandro.

1759.

3 Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) Bonfioli Ab. Francesco (Sofronio).
Vi Jessero: n

2) Saibante-Vannetti B. L. (Afa/ia) un Ragionamento sulla Donna e una Parafrasi in

quartine dell’ Inno: O Sol salutis intimis;

+) Bonfioli Ab. Francesco (Sofronio) un Ragionamento sulle Divine scritture.

30 Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) Malfatti Barone Valeriano.

Vi lessero:
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a) L’Agiatissimo (Flaviano) un Discorso per avvertimento a chi volesse in avvenire
farsi maestro di logica;

5) Vannetti Cav. Giuseppe Valeriano (Enea) una Relazione di un viaggio, in forma di lettera.

13 Maggio. — Presidenza Perottoni Ab. G. Battista.
Vi lesse:

L’Agiatissimo (Vatinio) un' Orazione, nel giorno natalizio di S. M. Maria Teresa.

19 Luglio. — Agiatissimo (Presidenza) Non consta.

Vi lessero:

a) Saibante Vannetti B. L. (Atalia) un Sonetto su Lodovico Ant, Muratori;
bs Todeschi Ab. Federico (Orestide) alcuni Distici latini al Cav. Gius. Val. Vannetti.

3 Settembre. — Agiatissimo (Presidenza) Todeschi Ab. Federico (Orestide).
Vi lessero:

a) Ferrari (de’) Vigilio (Livio) una Lettera sopra il prender per moglie più tosto una
donna che l’altra; in fine quattro ottave sullo stesso argomento;

b) Carpentari Ab. Giuseppe (£fesinio) un Componimento in relazione al Ragionamento
tenuto da Saibante Vannetti B. L. ai 3 Aprile a. c.

1760.

6 Gennaio. — Agiatissimo (Presidenza) Betta Ab. Gius. Felice.
Vi lessero:

a) L’ Agiatissimo (Eupa/te) una Orazione storico-teologica;
5) Avanzini Ab. lacopo (/pponico) un’ Egloga: Aurindo e Fileno;
c) Baroni Cavalcabò Clemente (Mentore) un Componimento, su alcuni costumi degli antichi

Romani.

31 Gennaio. — Agiatissimo (Presidenza) Quadri Ab. Silvestro (7irside).
Vi lessero:

a) Biasi (De) Giammaria (Giasone) un’ Elegia a Federico Tomaso Tedeschi;
b) Mutinelli Gius. Gioachino (Da/ideo) un Sonetto a Desiderato Pindemonti;
c) Todeschi {de') Giambattista ( 7indanio) una Elegia, « Roma che dopo la morte di G.

Cesare si lagna della perduta libertà»;
d) Detto, una Lettera a Tirside;
e) Detto, alcuni Riflessi sulla morte di Cesare espressi in 3 sonetti, da Tirside corrisposti

per le rime;

f) Maia D.r Giuseppe (Opocramo; ll quesito: Se nel ricercare la cagione delle cose sia

più facile il riprovare il falsa o dimostrare il vero, Polimetro.

28 Febbraio. — Agiatissimo (Presidenza) Fontana D.r Giuseppe
Vi lessero :
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a) Maia D.r Giuseppe (Opocramo) una ricerca: Se sia più dolce il contentar le passioni:
od il superarle;

5) Detto, altra ricerca: Qual sia maggior contrassegno d’ignoranza, la meraviglia od il
disprezzo, Capitolo in terzine;

c) Detto. Se a fare un buon poeta giovi l’arte 0 la natura, terzine c. s.;
d) Fontana D.r Giuseppe (7iseo) una Disertazione medico-fisica;
e) Quadri Ab. Silvestro (7irside) Quaerite Dominum dum inveniri potest, Sonetto;
f) Detto. Quomodo fiet istud? Sonetto.

25 Marzo. — Agiatissimo (Presidenza) Fisser Ab. Pietro {Corineo).
Marcello Rigo Contessa Giovanna (Florinda) lesse un Sonetto: Agli Accad emici Agiati.

Di altri lettori non si trova memoria. Forse in questa Tornata il socio
Baroni Clemente (Mentore) lesse una Dissertazione: Delle rovine dei monti (/avini) e

della esistenza di un lago in Val-Lagarina.

29 Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) Ludrini Ab. Marcantonio (Quistanio)
a) Quadri Ab. Silvestro (7irside) lesse un Sonetto: All’Eterno Verbo;
5) Marcello Rigo Contessa Giovanna (Florinda) alcuni Martelliani a Frosilio (?);
c) Perottoni Ab. G. B. (Vafinio) un Discorso sopra il modo di allevare i bachi da Seta,
d) Quadri Ab. Silvestro (7irside) altro Sonetto dedicato a Todeschi G. B. (7indanio);
e) Todeschi G. B. (7indanio) un Sonetto a Quadri Ab. Silvestro (7irside) in risposta

al precedente;
f) Quadri Ab. Silvestro (7irside) un Sonetto in risposta ad altro di G, V. Vannetti (Enea),

indi un Sonetto umoristico.
In questa Tornata si scambiarono vari Sonetti umoristici, oltre ai sopraindicati, i

Soci: Quadri, Todeschi Fed. Todeschi G. B. e Vannetti Cav. G. V.

13 Maggio. — Presidenza Carpentari Ab. Gius. (£fesinio)
‘a) Quadri Ab, Silvestro (7irside) recitò un Sonetto d’occasione a B. L. Saibante-Vannetti

eun Sonetto di risposta della stessa Vannetti al Quadri;
d) Vannetti Cav. G. V. (Enea) due Sonetti al Quadri;
c) Todeschi Ab. Fed (Oresfide) un Carme: Votum Mariae Theresiae, recurrente Natalis die;
d) Bevilaqua Ab. Ippolito (C/astidio) un Sonetto per la sua aggregazione (pubblicato).

31 Agosto. — Agiatissimo (Presidenza) Saibante-Vannetti B. L.
Vi lessero:

a) L’Agiatissimo (Afa/ia) un Discorso intorno alla precedenza conceduta alle Donne;

b) Betta (de’) Felice (Eupa/te) un Epigramma in distici latini per nozze, e un altro di

congratulazione al Re di Prussia;
c) Quadri Ab. Silvestro (7irside) un Sonetto ad Atalia;
d) Saibante-Vannetti B. L. (Afa//a) un Sonetto in risposta al precedente.

27 Dicembre. — Agiatissimo (Presidenza) Ferrari (de’) Vigilio (Livio).

Ù
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Vi lessero:

2) Saibante-Vannetti B. L. (Afa/ia) un Sonetto a S. Giovanni Evangelista, ed un altro

pel S. Natale;
b) Vannetti Cav. G. V. (Enea) un Sonetto pel S. Natale, ed un altro dedicato ad An-

gelo Antonio Rosmini;
c) Givanni Ab. Gius. Felice (Pinpesio) un Sonetto in vernacolo a S. A. R.M2 il Principe

Vescovo di Trento;
d) Montanari Giannicola Alfonso (Onfa/mo) un Sonetto per nozze.

1761.

31 Gennaio. — Agiatissimo (Presidenza) Givanni Ab, Gius, Ant.
Vi lessero:

a) L’Agiatissimo (Eggevo) un’Orazione in lode del Tortello;
b) Fisser Ab. Pietro (Corinèo) un Sonetto sull’origine dei dialetto trentino;
c) Givanni Ab. Gius. Felice (Pinpesio) un Sonetto umoristico ed un altro morale.

27 Febbraio. — Agiatissimo (Presidenza) Non consta.

Quadri Ab. Silvestro (7/rside) tenne una Dissertazione sui doveri morali dei giovani.

10. Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) Saibante Francesco (Antobasinio).
Vi lessero:

a) Graser Ab. G. B. (Biagiatto) un Sonetto intitolato: Delusioni;
5) Quadri Ab. Silvestro (7irside) un Sonetto a Maria SS. ed un altro al Muratori;
o) Vannetti Cav. Gius. Val. (Enea) un Sonetto sopra la carità del Muratori.

13 Maggio. — Presidenza, Givanni Gius. Felice.

L’Agiatissimo (Pinpesio) lesse un’Orazione: Delle onoranze dovute ai Grandi, seguita da-
un sonetto umoristico in vernacolo. Pel genetliaco di S. M.

2 Luglio. — Agiatissimo (Presidenza) Cobelli Ab. Giov. Antonio (Gellio).
Vi lessero:

a) Quadri Ab. Silvestro (7?rside) un’Ode: Gesù che dorme in braccio a Maria, con un

Sonetto, per la Visitazione di M. V.;
b) Carpentari Ab. Luigi (Asmen/o) un Discorso sopra la lingua italiana;
c) Todeschini Ab. Francesco Domenico (Eurizio) un Sonetto in morte di Girol. Tartarotti.

5 Agosto. — Agiatissimo (Presidenza) Malfatti Bar. Valeriano.
Vi lessera:

a) L’Agiatissimo (Ffaviano) una Lettera scientifica all’Ab. Gregorio Fontana;
5) Fontana Gregorio (Eudamio) una Lettera in risposta alla precedente;
c) Saibante-Vannetti B. L. una Lettera gratulatoria a Baroni Clemente.
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6 Settembre. — Agiatissimo (Presidenza) Perottoni Ab. Giov. Battista.

Vi lessero:

a) L’Agiatissimo (Vatinio) un Discorso sopra le Sibille;
b) Quadri Ab. Silvestro (7irside) un Ditirambo;
e) Bigoni Lodovico (?) (7essaglio) un Sonetto per nozze;
d) Quadri Ab. Silvestro (7irside) un Sonetto sopra la Triade Augustissima.

27 Dicembre. Agiatissimo (Presidenza) Non consta.

Vi lessero:
a) Todeschi G. B. (7indanio) un Polimetro pel S. Natale;

b) Givanni Gius. Fel. (Pinpesio) un Sonetto in vernacolo a S. Giovanni Evang.;
©) Quadri Ab. Silvestro (7?rside) un Sonetto per la Natività di G. C.

1762.

Non è indicata la data: Agiatissimo (Presidenza) Non consta.

Vi lesse:
Fisser Ab. Pietro (Corinéo) alcuni Distici latini: Super flumina Babylonis.

9 Marzo. — Agiatissimo (Presidenza) Fisser Ab. Pietro.

Vi lessero: .

a) L’Agiatissimo (Corinèo) un Ragionamento sopra i moderni scettici;
5) Quadri Ab. Silvestro (7irside) un Sermone poetico: Alle Muse;

c) Givanni Gius. Ant. (Eggevo) un’ Egloga: « Meliboeus et Thestylis ».

30 Marzo. — Agiatissimo (Presidenza) Quadri Ab. Silvestro.

Vi lesse:
L’Agiatissimo (7irside) una Dissertazione sopra un versetto del Salmo 44, seguito

da una Elegia: De Passione Christi,

1 Giugno. — Agiatissimo (Presidenza) Fontana D.r Giuseppe.

Vi lesse:

L’Agiatissimo (7iseo) un discorso Sulla rarefazione dei corpi cagionata dal caldo.

1. Luglio. — Agiatissimo (Presidenza) Carpentari Ab. Giuseppe (£fesinio),

Vi lessero :

a) Malfatti Bar. Val. (Flaviano) un Discorso fisico;

b) Saibante-Vannetti B. L. (Ata/ia) una Lettera famigliare seguita da un Sonetto per nozze.

26 Agosto. — Agiatissimo (Presidenza) Carpentari Ab. Luigi.

Vi lessero:

a) L’Agiatissimo (Asmen/o) una Dissertazione accademica;
5) Quadri Ab. Silvestro (Tirside) un Dialogo pel Voto popolare della Città di Rovereto.

nella Festa dei 5 agosto.
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27 Dicembre. — Agiatissimo (Presidenza) Baroni-Cavalcabò Clemente (Mentore).
Vi lessero:

-a) Quadri Ab. Silvestro (7irside) un Dialogo pastorale in versi sulla Natività di G. C.;
b) Fisser Ab. Pietro (Corinéo) un Sonetto a S. Giovanni;
‘c) Saibante-Vannetti B. L. (Ata/ia) una Anacreontica pel S. Natale.

29 Maggio. — Presidenza, Saibante-Vannetti B. L.
Vi lessero:

a) L'Agiatissimo (Atalia) una Commemorazione pel genetliaco di S. M. Maria Teresa,
celebrandone la fortezza nella sventura di aver perduto due figli, seguita da due
sonetti dedicati alla stessa e da altro Sonetto in risposta al Quadri, e quindi sullo
stesso argomento del genetliaco continuarono a leggere:

5) Quadri Ab. Silvestro (7irside) un Sonetto;
©) Todeschi G. B. {Tindanio) una Canzone;
d) Ludrini Ab. Marcantonio (Quistanio) un Sonetto;
e) Todeschi G. B. (7indario) un Sonetto;
f) Avanzini Ab. Jacopo (/ponico) un Sonetto;
8) Fisser Ab. Pietro (Corinèo) un Sonetto;
hf) Vannetti Cav. G. Val. (Enea) un Sonetto;
i) Graser G. B. (Biagiatto) un’ Ode saffica in latino;
1) Givanni Ab. Gius. Felice (Pinpesio) tre Sonetti in vernacolo.

Nota, - Da quest'anno fino al 1826 non si potè approntare una regolare indicazione
delle Tornate accademiche, mancando nell’archivio (e forse non fu nemmeno tenuto) il libro
officioso delle stesse. Si espongono tuttavia quelle delle quali restano gli accenni, desunti
da vari lavori autografi letti dai socî, e quali si conservano in atti.

1768.

28 Aprile. — Agiatissimo (Presidenza) Malanotti Ab. D.r Bartolomeo.
L’Agiatissimo (Vo/usiano) lesse una Dissertazione latina: De ortu Academiarum.

Nora. - Ne/ periodo che fu segretario dell’Accademia Clementino Vannetti (Eschino)
dal 1776 al 1795 l’Accademia raggiunse il suo massimo splendore come fu esposto a pag. 26,
ma gli atti di quel tempo non si potè trovarli, solo resta memoria dell’Accademia
nell'albo dei soci, dove sono inscritte molte illustri personalità di quell'epoca, e nelle
Opere di Clementino Vannetti pubblicate per cura dell’Accademia (V. p. 46, 95 e 96)
Venezia, Alvisopoli, 1828-31, specialmente nel Vol. VII. Ivi apparisce dalle sue Dissertazioni
latine che furono tenute le Tornate: 21 Giugno (XI. Kal. lul.), 27 Dicembre (VI. Kal. lan.)
1777: 30 Aprile (prid. Kal. Maj), 26 Giugno (VII. Kal. lul.), 27 Dicembre (VI. Kal. lan.)
1778; 4 Agosto (prid. Non. Aug), 27 Dicembre (VI. Kal. lan.) 1779; 6 Luglio (prid. Non.
Jul.) 1780; 20 Giugno (XII. Kal. lul) 1781; 24 Maggio (IX. Kal. lun) e 27 Dicembre
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(VI. Kal. lan.) 1782. Nelle stesse è notato pure il nome dell’Agiatissimo che le presiedeva.

1811.

Nota - /n quest'anno l'Accademia, dopo sedici anni disilenzio, fu rievocata a novella
vita sotto il Governo Italico (V. pag. 22), dimettendo il nome accademico dei soci.

25 Novembre. — Presidenza vacante - Tornata preparatoria.
Vi lessero:

a) Perolari Malmignati Pietro, Vice-prefetto governativo, una Dissertazione d’invito per
riattivare l'Accademia (V. pag. 27);

5) Sani D.r Giuliano Bartolomeo, - un Sonetto all’Ab. Soini.

1812.

21 Gennaio. — Presidenza vacante.
Perolari Malmignati Pietro lesse un Sermone pratico: Sulla brevità della vita.

12 Maggio, — Presidenza vacante.
Scrinzi Ab. Bartolomeo lesse varî Distici latini; Ad Petrum Perolari Maimignatum, pre-

ceduti e seguiti da suoi Discorsi statistici-letterari.

30 Luglio. — Presidenza vacante.
Perolari Malmignati Pietro, lesse un Capitolo in terze rime: Su/la felicità dei letterati.

1813.

2 Gennaio. — Presidenza Tabarelli de’ Fatis Ab. Giacomo, lesse un Augurio pel
nuovo anno.

7 Gennaio. — Tornata solenne per l’apertura dell’Accademia approvata dal
Governo Napoleonico (V. pag. 34 e 40).

Presidenza de’ Fatis Ab. Giacomo.

Vi lessero:
a) Perolari Malmignati Pietro, il Discorso inaugurale riportato a pag. 38;
b) Scrinzi Ab. Bartolomeo, varî Esametri latini gratulatori;
c) Galvagni Giandidio, una Canzonetta d’occasione;
d} Soini Ab. Antonio, un Sonetto c, s.

€) Turati Ab. Giacomo Ant., tre sonetti c. s.;
f) Cristofori Pietro, due Sonetti c. s.;
8) Mosca Sigismondo, una Poesia latina c. s.

20 Maggio. — Presidenza Tabarelli de’ Fatis Ab. Giacomo.
Vi lessero:

a) Perolari Malmignati Pietro, un Capitolo in terza rima: Contro /’/mpostura ;
5) Tranquillini Ab. Carlo, una Favoletta umoristica in versi;
€) Locatelli Ab, Gio.-Batta, una Prolusione : Dellinfluenza del Governo sulla letteratura.
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1814.

18 Febbraio. — Presidenza, Non consta.

Vi lesse:
Bonfioli Ab. Giuseppe, una Dissertazione intorno alla /mportanza e Necessità della Fisica.

1815,

24 Gennaio. — Presidenza, Non consta.

Vi lessero:

a) Cesarì Padre Antonio, una Novella;

5) Bonfioli Ab. Giuseppe, un Ragionamento intorno alla Verità del sistema copernicano.

1516.

1. Agosto. — Presidenza, Non consta.

Vi lessero:

a) Scrinzi Ab. Bartolomeo, un’ Elegia in distici latini: De Ze/euco Locrensium legislatore;
Beltrami Ab. Giampietro, una Relazione: Pro conventu litterario Lentorum.

1817.

4 Novembre. — Presidenza, Non consta.

Vi lesse:
Rosmini Ab. Antonio, un’ Epistola in versi sciolti: a Sebastiano De-Apollonia.

1820.

23 Novembre. — Presidenza, Non consta.

Vi lesse:
Cristofori Pietro, intorno all’Utilità degli Speziali.

1822.

31 Gennaio. — Presidenza, Non consta.

Vi lesse:

Carpentari Gio. Batta, versione di un Ode di Orazio: Ad Augustum.

10 Febbraio. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lesse:

Pederzani Ab. Giuseppe una Poesia :La concubina di Titone antico;

19 Giugno. — Presidenza, Non consta.
Vi lesse;

Beltrame Ab. Giampietro : un Discorso accademico intorno allo scrivere il nome dopo il
cognome.

— 199 —

30 Dicembre. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Bonfioli Ab. Giuseppe: della /nfluenza della musica e della eloquenza sullo spirito
umano;

5) Rosmini D.r Leonardo: un Ragionamento sulle Case di ricovero e di lavoro.

1825.

29 Dicembre. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lesse:

a) Un socio, il cui lavoro anonimo porta il Titolo: Dissertazione sopra la respirazione e

le di leî funzioni:

5) Telani D.r Gius., alcune Osservazioni sopra il nuovo sistema medico del Sig. Le-Roy.

1826.

16 Febbraio. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe (?).
Vi lessero:

a) Fontana Valerio, una Cicalata sui cani;

b) Pompeati Luigi Bernardo, alcuni Versi: / Trionfo del Civettiere, e în un’altra Tornata

della quale manca la data il socio:

c) Beltrame Ab. Giampietro, lesse l’ Elogio funebre dell’Ab. Domenico Pasqui già Capo-Coro
nella Chiesa di S. Marco in Rovereto.

5 Dicembre. — Presidenza, Beltrame Ab. Giampietro.
Vi lessero:

a) Serafini D.r Giovanni, una Dissertazione sopra iì danno che deriverebbe dalla vendita

dei boschi e pascoli delle Comunità;

b) De-Biasi Ab. Demetrio, una 1. Dissertazione dell’Accademie letterarie.

1827.

4 Gennaio. — Presidenza, Beltrame Ab. Giampietro.
Vi lessero:

Beltrame Ab. Giampietro, un Volgarizzamento poetico dell’inno di S. Giov. Evang.,

protettore dell' Accademia;

5) Todeschi Baron Ab. Giulio, un Ragionamento intorno alla stima, în cui i Chinesi

hanno l'amor filiale, trad. dal ted. di Fed. Stolberg;

c) Serafini D.r Giovanni, una Dissertazione sopra il danno che deriverrebbe dalla vendita

dei boschi e pascoli delle comunità (contin. della dissert. del 5 Dic. 1826);

d) Bonfioli Ab. Giuseppe, una Dissertazione sull’ origine del calore animale e sua

propagazione ;

e) Pompeati C.te Luigi, Una novella toscana;

f) Stoffella Ab. Gius. Bart., una Dissertazione sopra di Riva.

|
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12 Febbraiu. — Presidenza, Beltrame Ab. Giampietro.
Vi lessero:

a) Beltrame Ab. Giampietro, Un Voto in latino per la prosperità di S. M. l'Imperatore;
5) Turati Ab. lacopo Antonio, Due Enigmi in due Sonetti ;

c) De-Biasi Ab. Demetrio, la Continuazione della dissert. Il, delle Accademie
letterarie (v. torn. 5 Dic. 1826 a);

d) Ballisti D.r Antonio, un Discorso sull’utilità della filosofia e della morale al medico;
e) Telani D.r Giuseppe, un Processo singolare fatto contro i topi in Drena;
f) Moschini Maurizio, un Sonetto;
8) Soini Ab. Antonio, un Discorso e sui progressi della fabbrica dei vellutidi Ala;
h) Serafini D.r Giovanni, Continua la Dissertazione sopra il danno che deriverebbe dalla

vendita dei boschi e pascoli delle comunità (fine. V. torn. 4 Gennaio, 0);
i) Pompeati C.te Luigi, Una novella toscana.

3 Maggio. — Presidenza, Beltrame Ab. Giampietro.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, la Vita di Francesco Santoni, Arciprete della collegiata di Arco;
5) Pompeati C.te Luigi, una Traduzione in ottave del carme di Federico Schiller, in-

titolato: Dei della Grecia;
©) Lupatini D.r Giuseppe, una Lettera intorno alla mitologia;
d) De Rosmini D.r Leonardo, una Dissertazione sul tema: Che i privilegi esclusivi sono

da preferirsi ai premî;
€) Turati Ab. Iacopo Antonio, due Enigmi in due sonetti;
f) Stoffella Ab. Bartolomeo Gius., una Confutazione degli errori contenuti nei libri del

conte Benedetto Giovanelli.

9 Agosto. — Presidenza, Beltrame Ab. Giampietro.
Vi lessero:

a) Cristofori Pietro, una Narrazione: Il mio viaggio botanico;
5) Beltrame Ab. Giampietro, due Sonetti sul battello a vapore, messo in opera sul

lago di Garda nel Luglio 1827, mandati dai socio Ab. Bernardino Rodolfi;
©) Leonardi D.r Demetrio, una Descrizione d’un suo nuovo nonio generale termometrico;
d) Fontana Ab. Valerio, un Capitolo per la morte del D.r Carlo Rosmini ;
e) Stoffella Ab. Bart. Gius., continua la Confutazione degli errori contenuti nei libri del

conte Benedetto Giovanelli (v. torn. 3 Maggio f).

1828.

10 Gennaio. — Presidenza, Beltrame Ab. Giampietro.
Vi lessero:

a) Beltrame Ab. Giampietro, l’Elogio in latino di Carlo de Telani;
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5) Fontana Ab. Valerio, una Dissertazione: Intorno alla scossa che provano gli animali nel
momento in cui cessano di fare arco di comunicazione fra i poli d'un elettro-motore
(lettera mandata dal socio Stefano Marianini, prof. di fisica nel liceo di Venezia);

c) Pederzani Ab. Giuseppe, un Capitolo di Antonio Cesari per la morte della Pédena;
d) Bonfioli Ab. Giuseppe, una Dissertazione intorno alla luce;
e) Telani D.r Giuseppe, un Discorso sull’attuale cultura medico-chirurgica, mandato dal

socio Giuseppe Canella;
f) Lupatini D.r Giuseppe, un Discorso intorno al Sublime ed al Bello;
8) Fontana Ab. Valerio, una Relazione di quanto venne fatto dall'Accademia nell’anno 1827.

12 Febbraio. — Presidenza, Beltrame Ab. Giampietro.
Vi lessero :

°

a) Beltrame Ab. Giampietro, un Discorso del socio Bernardino Rodolfi intorno alla
musica;

5) Fontana Ab. Valerio, una Dissertazione epistolare mandata dal socio Ab. Antonio
Rosmini, intorno ai sistemi filosofici;

c) Fontana Ab. Valerio, una Memoria dell’Ab. Antonio Soini, intorno al Ponte di Veja;
d) Telani D.r Giuseppe, l’ Analisi d'un poema in ottava rima del socio Luigi Pompeati,

intitolato Loppio e lettura del quarto canto.

29 Aprile. — Presidenza, Beltrame Ab. Giampietro.
Vi lessero:

a) Fontana Ab. Valerio, un secondo Saggio intorno al « Sublime» del socio D.r Giuseppe
Lupatini (cont. v. torn. 10 genn.);

5) Serafini D.r Giovanni, una Relazione intorno alla coltivazione dei gelsi e alla edu-
cazione dei bachi da seta in Baviera, e ricerca se possa questa riuscir nociva al
Tirolo italiano;

c) Turati Ab. Giacomo Antonio, un Enigma in un sonetto;
d) Leonardi D.r Demetrio, l’ Analisi dei mesoliti che si trovano in Pais sopra Tierno;
€) Stoffellia Ab. Bartolomeo, una Cantica intorno alia Rezia di Plinio (p. l.);
f) Telani D.r Giuseppe, Canzone del socio G. B. Carpentari per la ricuperata salute

della contessa Violante de Thun-Martinengo.

1 Luglio. — Presidenza, Beltrame Ab. Giampietro.
Vi lessero:

a) Orsi Ab. Pietro, una Dissertazione intorno all’origine della lingua (p. 1.);
)

b) Telani D.r Giuseppe, la Relazione d’un’opera dell’Arciprete di Arco Ab. Giuseppe
Santoni intorno alla questione già svolta fra l’Austria e la repubblica di Venezia
per il dominio del lago di Garda;

©) Ballisti Dr Antonio, Una lettera intorno alla nuova maniera di medicare;
d) Fontana Ab. Valerio, la Fiora roveretana del socio Pietro Cristofori (contin., della

lettura 9 Agosto 1829 a).
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4 Settembre. — Presidenza, Beltrame Ab. Giampietro.
Vi lessero:

-4) Rosmini (de’) Ab. Antonio, un tratto della sua opera inedita, intitolata:
della politica;

5) Turati Ab. Giacomo Antonio, un Sonetto in vernacolo e due Enigmi;
c) Azzolini Ab. Gio.-Batta, alcune Osservazioni intorno alla derivazione di certe voci

del nostro dialetto;
d) Stoffella Ab. Bartolomeo Giuseppe, una parte del suo Viaggio nella Valle di Non.
+) Beltrame Ab. Giampietro, il Decreto latino dell'Accademia per il ritratto del defunto

socio Carlo de Rosmini da porsi nella libreria.

1829.

12 Febbraio. — Presidenza, Turati Ab. lacopo Antonio,
Vi lessero:

a) Turati Ab. Giac. Antonio, un Discorso intorno alla sua elezione a presidente
dell’ Accademia; .

b) Telani D.r Giuseppe, una Canzone mandata dal socio Ab. Antonio Soini pel di anni-
versario di S. M. Francesco |.

©) Lupatini D.r Giuseppe, un Saggio intorno al «Sublime » (Cont., v. Tern. 10 Genn. 1828);
a) Telani Giuseppe, un Discorso intorno agli studî enciclopedici superficiali di taluno ;
€) Fontana Ab. Valerio, la Relazione di quanto venne fatto dall’Accademia nell'anno 1828.

11 Giugno. Presidenza, Turati Ab. lacopo-Antonio.
Vi lessero:

a) Carpentari (de’) Cav. Giambattista, uno Studio intorno a un passo d’ Orazio nella
satira Il. del libro L.;

5) Stolfella Ab. Bart. Gius., una parte del suo Elogio pel socio fu Luigi C.te Pompeati;
©) Fontana Ab. Valerio, una Versione in sestine della Fenice di Claudio Claudiano.

3 Settembre. — Presidenza, Turati Ab. lacopo-Ant.
Vi lessero:

4) Beltrame Ab. Giampietro, una Dissertazione sopra due iscrizioni moderne;
5) Fontana Ab. Valerio, due Enigmi in due Sonetti presentati dal presidente. Ab.

facopo Ant. Turati; '

c) Orsi Ab. Pietro, una Dissertazione intorno al modo di formar la linea meridiana, che
ogni giorno dell’anno segni lora del mezzodì, secondo il moto medio del sole;

d) Marsilli Ant. Francesco, una Dissertazione intorno ai poeti improvvisatori e allo stato
presente della letteratura italiana.

1830.

12 Febbraio. — Presidenza, Turati Ab. lacopo-Antonio.
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Vi lessero:

a) Fontana Ab. Valerio, un Discorso: La clemenza, mandata dal socio Ab, Antonio Soini;.
5) Lupatini D.r Gius., un terzo Saggio sopra il « Sublime » (cont. v. Torn. 12 Febbr. 1829);
©) Beltrame Ab. Giampietro, un Sonetto bernesco in lode della malattia di recente

superata dal signor Francesco Migliana;
d) Stoffella Ab. Bart. Gius., una Proposta per un trattato di pace fra il classicismo e

e il romanticismo;
€) Sighele (de’) Scipione, alcuni Versi sciolti in morte del defunto socio Luigi C.te

Pompeati;
f) Marsilli Francesco Ant., un Poemetto in ottava rima in mote dello stesso.

1831.

12 Febbraio. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi Jlessero:

a) Telani D.r Giuseppe, un Discorso sulle immeritate lodi che i giornalisti danno spe-
cialmente a chi fa qualche scoperta nella storia naturale;

5) Beltrame Ab. Giampietro, un Enigma in un sonetto (/ complimenti);
c) Fontana Ab. Valerio, un Dialogo dell’Ab. Ant. Rosmini sulla così detta Carfa dî scusa;
d) Sighele (de’) Scipione, due Odi, delle quali manca il titolo;
e) Beltrame Ab. Giampietro, alcune Osservazioni sopra la nuova orazione mandata dalla

S. Sede ai vescovi di Francia per il loro re;
f) Telani D.r Gius., una Romanza del Collin, intitolata «La parete di Martino », tradotta

in versi italiani, e inviata dalla socia Edvige de’ Battisti Scolari da S. Giorgio;
8) Stoffella Ab. Gius. Bart., una Dissertazione sopra l’imitazione degli esametri greci e-

latini nella lingua italiana.

14 Giugno. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Rosmini (de’) Ab. Antonio, un Saggio di confutazioni dell’ opera di Beniamino Constant,
intitolata: De /a religion etc.;

b) Stoffella Ab. Bart. Gius., la Traduzione di due poesie di Lamartine, fatta e inviata
dal socio Tomaso Gar;

©) De-Biasi Ab. Demetrio, una Dissertazione intorno all'origine delle Accademie letterarie
(p. Il., v. Torn. 12 Febbraio 1827);

d) Telani D.r Giuseppe, un’Ode sopra la spedizione d’Algeri 1830, composta dal giova-
netto quattordicenne Carlo Dordi nel 1823;

e) Ballisti D.r Antonio, alcuni Cenni storici sulla febbre epidemica che fu in Brentonico
f) Marsilli Francesco Ant., un’Ode: L’Addio alla cetra.

15 Dicembre. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
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Vi lessero:

a) Gar Tomaso, un Discorso sulle Armonie poetiche e religiose del Lamartine;

5) Marsilli Francesco Ant., un’Ode del socio Luigi Carrer, intitolata: / Su/fano;
@ Filos Francesco, un Discorso sulla ricchezza comparativa delle tre lingue tedesca,

italiana e francese;

d) Azzolini Ab. Giambattista, un Poemetto vernacolo in ottava rima in lode del colèra;

e) Orsi Ab. Pietro, una Lettera dell’Ab. Antonio Rosmini intorno all’« articolo » (tradotto
dal tedesco) inserito nel Messaggere tirolese sopra il suo Nuovo saggio
delle idee.

NB. — Nell'anno 1832 non consta che sia stata tenuta veruna Tornata.

1833.

12 Febbraio. — Presidenza, D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani Giuseppe, un Discorso intorno al defunto socio Ab. Bart. Gius. Stoffella della
Croce;

5) Turati Ab. lacopo Ant., due Enigmi in due sonetti;
c) De-Biasi Ab. Demetrio, un Discorso intorno all’indifferenza in fatto di religione;
d) Marsilli Francesco Ant., la Traduzione poetica d’un’ode di Alfonso de Lamartine;
e) Beltrame Ab. Giampietro, una Novelia umoristica.

19 Agosto. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, una Dissertazione intorno alla lettura dei molti libri superficiali
che oggi si stampano;

b) Bonfioli D.r Giuseppe, una Dissertazione sopra il potere elettrico nella cura di varie
malattie e singolarmente nella cura da lui stesso operata nella persona di Domenico

Tartarotti;
€) Beltrame Ab. Giampietro, una Dissertazione: Sopra un’ iscrizione latina posta sulla

facciata della chiesa di S. Antonio in Padova li 13 Giugno 1833;
d) Telani D.r Giuseppe, alcuni Aforismi medici tradotti in versi sciolti dal socio D.r Leo-

nardo Cloche.

1834.

13 Febbraio. -- Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, un Discorso intorno al soggiorno di Dante presso i conti di Ca-
stelbarco nel castello di Lizzana:

5) Ballisti D.r Antonio, alcuni Cenni intorno all’azione che esercita il freddo sopra gli
animali e specialmente sopra l’uomo;
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©) Filos Francesco, una Introduzione ai Cenni intorno alle antiche divisioni geografiche
e politiche del Tirolo e alla famiglia dei conti di Spaur;

d) Orsi Ab. Pietro, la Descrizione d’un muovo strumento farmaceutico atto a saturare
l’acqua mediante acido carbonico; lo strumento fu inventato dal socio D.r Demetrio
Leonardi, autore della stessa descrizione;

‘e) Marsilli Francesco Ant., alcuni Cenni storici e statistici sul commercio di Rovereto;
f) Fontana Ab. Valerio, îl Decreto accademico col quale si deliberò, ed oggi si inaugura

all’Ab. Bart. Gius. Stoffella dalla Croce, il ritratto ad olio esposto accademica.

18 Luglio. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, un Discorso del socio corrispond. Ab. Giacinto Amati, il quale
dedica all'Accademia le Considerazioni generali sulla disposizione dell’ universo di

Bode, da lui tradotte;
5) Marsilli Francesco Ant., la Versione d’un inno di Giov. Melendes Valdes, spagnuolo,

fatta dal socio corrisp. P. A. Paravia;
c) Beltrame Ab. Giampietro, un Discorso biografico sopra il defunto socio D.r Giuseppe

Maria Canella, medico-chirurgo, inviato dal socio corrisp. D.r Leonardo Cloche;
d) Marsilli Francesco Ant., un Inno intitolato: / Viatico del socio corrisp. Monsignor

Marco Antonio Marinelli;
e) Filos Francesco, alcuni Cenni intorno alle antiche divisioni geografiche e politiche

del Tirolo (cont., v. Torn. 13 Febbraio a. c.);
f) Marsilli Francesco Ant., un’Ode del socio corrispondente lacopo Crescini, intolata:

L'Amor divino;
£) Andreis Girolamo, un Discorso intorno ad alcuni errori storici commessi da Gualtiero

Scott nella sua vita di Napoleone Bonaparte, narrando la sua prima invasione in

Rovereto;
A) Marsilli Francesco Ant., la Traduzione dell’idillio di Salomone Gessner, intitolato:

La regione delle erbe, fatta dalla socia Edvige de Battisti Scolari da S. Giorgio.

30 Dicembre. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani Dr Giuseppe, una Dissertazione intorno alla dimora di Dante e del Petrarca

nei ‘nostri paesi;
5) Puecher Ab. Francesco, Dissertazione latina diretta a provare l’esistenza di Dio;

©) Beltrame Ab. Giampietro, una Canzone inviata dal socio corrisp. Luigi Carrer, in-

titolata: La fantasia:
d) Filos Francesco, alcune Osservazioni sullo stato antico del Tirolo;
e) Ballisti D.r Antonio, una Dissertazione inviata dal socio corrisp. D.r Leonardo Cloche

sull’uso di certe medicine;

f) Beltrame Ab. Giampietro, una Dissertazione del socio Scipione Sighele intorno ad

alcune poesie di varî autori tirolesi e stampate in Trento nel 1830.

|
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1835.

12 Febbraio, — Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Rosmini Ab. Antonio, Arciprete di Rovereto, alcuni Cenni: intorno al celibato

dei preti;
5) Marsilli Francesco Ant., la Narrazione della caduta e rovina di Damasco, lavoro

poetico in ottava rima, inviato da Padova dal socio corrisp. Jacopo Crescini;

©) Beltrame Ab. Giampietro, una Critica intorno a un epitaffio latino posto sopra il

sepolcro del barone Sigismondo Moll nel suo orto a Villa Lagarina;

d) Puecher Ab. Francesco, alcune Osservazioni sullo stato antico del Tirolo del socio

Francesco Filos (cont., v. Torn. 30 Dicembre 1834);

e) Marsilli Francesco Ant., la Traduzione d'un inno d’autor francese (Deo soli gloria);

f) Beltrame Ab. Giampietro, una Dissertazione chimica sulle acque di Carano, inviata

dal socio D.r Demetrio Leonardi in Predazzo.

9 Luglio. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, Nuovo esame della iscrizione trentina di Caio Valerio Mariano

gia illustrata dal Tartarotti, dal Giovanelli e dallo Stoffella ;

b) Rosmini Ab. Antonio Arciprete, una Dissertazione sopra la proprietà e possidenza
delle persone private nell’umana società e sopra i matrimoni;

e) Marsilli Francesco Ant., un’Ode sopra la Risurrezione e un sonetto inviati dal socio

corrisp. Luigi Carrer;
d) Puecher Ab. Francesco, un Dialogo intorno ad alcune massime erronee sparse nei

libri elementari delle scuole filosofiche;

e) Filos Francesco, alcune Osservazioni sugli antichi tempi del Tirolo (cont. v. Torn. 12

Febbraio a. c.);
f) Andreis Girolamo, il principio della sua Storia delle ultime rivoluzioni tirolesi.

1836.

7 Gennaio. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, la Traduzione poetica d'un carme tedesco del cav. Leopoldo

b) Rosmini Ab. Antonio, un Saggio sui divertimenti pubblici;

c) Marsilli Francesco Ant., alcune brevi poesie spedite da soci corrispondenti;
d) Todeschi Ab. Bar. Giulio, un Dialogo sul vero concetto della libertà;

e) Gazzoletti D.r Antonio, un Carme in lode della verità;
f) Puecher Ab. Francesco, Biografia di Felice Moschini da Brentonico.

19 Aprile. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
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Vi lessero:
a) Telani D.r Giuseppe, una Esortazione ai nuovi giovani soci di sostenere con l’opera

loro il decoro della patria e della letteratura;
b) Cristofori D.r Pietro, una Cantata in lode di S. M. l’imperatore Ferdinando;
c) Bertanza Ab. Giovanni, una Critica sul merito morate del carme di Ugo Foscolo:

I sepoleri;
d} Neuwall cav. Leopoldo, un Carme ad imitazione dei Sepolcri di Ugo Foscolo;
e) Beltrame Ab. Giampietro, un Indovinello;
f) Rigotti D.r Carlo, uno Studio sul diritto di proprietà che hanno gli scrittori sopra

le loro opere e sopra la stampa delle medesime;
8) Gazzoletti D.r Antonio, una sua Poesia.

1837.

3 Gennaio. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, una Dissertazione sui caratteri storici e tragici delle tre famose
donne Giovanna Gray, Maria Stuarda ed Elisabetta d’Inghilterra;

b) Bertanza Ab. Giovanni, una Visione in terza rima;
c) Vettorazzi D.r Gedeone, alcune Osservazioni sopra Victor Hugo;
d) Gazzoletti D.r Antonio, un'Ode in ringraziamento a D. O. M. per la liberazione dal

colèra;
e) Beltrame Ab. Giampietro, una Novella toscana;
f) Galvagni lacopo, un Capitolo in sesta rima sopra il colèra.

19 Aprile. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Bertanza Ab. Giovanni, la continuazione della Critica sopra il merito letterario di

Ugo Foscolo (v. Torn. 19 Aprile 1836);
b) Marsilli Francesco Ant., un Carme del socio E. Tipaldo: La Grecia rigenerata;
c) Andreis Girolamo, il seguito della Storia delle guerre nel Tirolo dell’anno 1809 (v.

Torn. 9 Luglio 1835);
d) Galvagni lacopo, un Carme: il passaggio della montagna;
e) Cristofori D.r Pietro, una Lettera ad un socio accademico sul costume di sputare

ad ogni pie’ sospinto.

16 Agosto. — Presidenza, ‘Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Manfrini Ab. Giambattista, !’ Elogio di Felice Dordi di Valsugana, chierico di ottime

speranze;
5) Dordi Carlo, alunno d’umanità, invitato benchè non accademico, un Sonetto sopra

S. Rocco;
«c) Bertanza Ab. Giovanni, l’Elogio del defunto socio Ab. Pietro Orsi;
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d) Gazzoletti D.r Antonio, una Cantica: Emma ovvero di Ancona;

e) Boschetti Ab. Giuseppe, una Dissertazione sopra la letteratura roveretana.

1838.

18 Gennaio. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, uno Studio sopra i romanzi storici;

5) Lupatini D.r Giuseppe, alcuni Versi in escusazione di non poter recitare;

©) Rigotti (de’) D.r Carlo,la Necrologia dell’Ab. Giambattista Salvadori da Mori;

d) Beltrame Ab. Giampietro, un Sonetto în lode di Mons. Arcivescovo di Colonia;

e) Azzolini Ab. Giambattista, la Lanterna magica, ottave, in vernacolo roveretano;

f) Boschetti Ab. Giuseppe, un Dialogo sopra una iscrizione italiana;

£) Galvagni lacopo, una Poesia: A//a notte.

19 Aprile. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Marsilli Francesco Ant., una Dissertazione sulla romanza italiana;

b) Manfrini Ab. Giamb., la Critica di un carme del socio Napoleone Petrucci, Meditazione

sul cimitero;

c) Azzolini Ab. Giamb., la Lanterna magica (cont., v. Torn. antec.);

d) Bertanza Ab. Giovanni, la Versione del cantico di Abacucco, con una breve introduzione;

e) Beltrame Ab. Giampietro, un Discorso intorno alla Cronica del sec. XIV. di Giovanni

da Parma.

13 Agosto. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Bertanza Ab. Giovanni, alcuni Giudizi sulla nuova letteratura italiana;

b) Marsilli Francesco Ant., una Poesia mandata da un socio corrispondente;

è) Sicher Giuseppe, una Novella in prosa;

d) Azzolini Ab. Giamb., la Lanterna magica (cont., v. Torn, ant.);

e) Andreis Girolemo, una Dissertazione sul commercio roveretano;
f) Galvagni lacopo, un’Ode toscana (sic!);
£) Beltrame Ab. Giampietro, un Epitaffio.

1839.

15 Gennaio. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.

Vi lessero:

a) Bertanza Ab. Giovanni, una Dissertazione sulla nuova letreratura romantica;

5) Azzolini Ab. Giamb., // mondo in maschera, in ottave;

6) Cristofori Pietro, uno Studio sulle molte favole intromesse nella storia naturale e

singolarmente su quella del Liocorno;

a) Gazzoletti D.r Antonio, una Ballata: // palazzo ducale di Venezia:
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e) Galvagni lacopo, un Sonetto a M. V. per la liberazione dal colera;
f) Andreis Girolamo, il seguito della Dissertazione sul commercio roveretano (v. Torn.

£) Beltrame Ab. Giampietro, un Sonetto sopra una maestra che insegna a tacere.

2 Maggio. Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, una Dissertazione: Sopra il mal vezzo di scrivere i cognomi
senz'articolo ;

b) Cristofori Pietro, alcune Osservazioni in lode di varî libri di scienze naturali donati
all'accademia ;

c) Bertanza Ab. Giovanni, una Lezione: Sull’uso delle tragedie antiche nel teatro moderno,
aggiungendo la Versione poetica di qualche scena dell’Edipo a Colòno di Sofocle;

d) Galvagni lacopo, un Inno a Dio Ott. Massimo;
€) Beltrame Ab. Giampietro, una Poesia bernesca sulla ripugnanza che hanno taluni a

far nozze nel mese di Maggio.

1840.

21 Gennaio. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, un Elogio funebre del D.r Giambattista Garzetti di Trento;
b) Turati Ab. lacopo Antonio, due Enigmi: «Il carnovale » e «La cotta dei preti»;
c) Bertanza Ab. Giovanni, un Elogio funebre di Monsignor Carlo Emanuele Sardagna,

Arcivescovo di Cesarea, morto a Rovereto;
d) Galvagni lacopo, un Elogio in morte del medesimo arcivescovo;

e) Manfrini Ab. Giambattista, un Elogio funebre del defunto socio Ab. Gius. Bonfioli;
f) Beltrame Ab. Giampietro, un Elogio funebre in lingua latina del defunto socio Ab.

Gius. Pederzani.

1841.

8 Febbraio. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero: .

a) Orsi Ab. Paolo, una Ricerca se l’aumento del numero dei giovani studiosi possa
tornar dannoso o vantaggioso allo Stato;

b) Sicher Giuseppe, una Discussione se veramente il gusto d’oggidì sia stemperato e

leggero;
©) Beltrame Ab. Giampietro, una Novella toscana (sic!).

14 Settembre. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, una Dissertazione sopra i volgarizzamenti dal tedesco in:

italiano ;
27
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b) Brandis C.te Clemente I. R. Governatore, una Memoria storica sopra le cose della

Valle Lagarina;
© Bertanza Ab. Giovanni, una Dissertazione sopra i romanzi (p. l.);

d) Beltrame Ab. Giampietro, una Novella toscana (sic1);

e) Lupatini D.r Giuseppe, uno studio Sulla filosofia del buon gusto;

f) Galvagni lacopo, un Carme: Il tempio della gloria;

2) Marsilli Francesco Ant., un Discorso sul ditirambo, indi una Versione libera in versi

di un ditirambo di Lord Byron.

Nota. — Nel 1842 non furono tenute pubbliche Tornate.

1843.

19 Aprile. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.

Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, una Relazione intorno al Ferdinandeum in Innsbruck;

b) Bertanza Ab. Giovanni, un Discorso medico e morale sopra l'odio, mandato dal socio

D.r Isacco Luzzati di Trieste;
c) Galvagni lacopo, una Favola in versi;

d) Bertanza Ab. Giovanni, una Cantica a S. M. l’imperatore Ferdinando |.

6 Settembre. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.

Vi lessero:

2) Telani D.r Giuseppe, alcune Osservazioni sulla lapide trentina conosciuta sotto il

nome di Valerio Mariano;

b) Rosmini (de’) Ab. Antonio, una Dissertazione sulla statistica;

c) Bertanza Ab. Giovanni, una Lezione sul modo di unire la poesia alla storia, indi

una Cantica: « Pier delle Vigne »;
d) Marsilli Francesco Ant., una Dissertazione sulla patria letteratura e sui meriti dei tre

soci defunti Perolari-Malmignati, Turati e Beltrame;

e) Bertanza Ab. Giovanni, tre Elogi latini in forma di decreti, diretti a rammentare i

meriti dei tre accennati soci defunti.

1844.

19 Aprile. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.

Vi lessero :

Bertanza Ab. Giovanni, una Prolusione sulle condizioni dell’Accademia colla proposta

aprire un gabinetto di lettura;
5) Sicher Giuseppe, una Dissertazione sulle cause che fecero prosperare il teatro tragico

in Atene e lo fecero languire a Roma;

e) Galvagni un Discorso sull'uso della mitologia per la storia;

d) Andreis Girolamo, una Pagina di storia patria, cioè: Un naufragio diferiti sull’Adige.

6 Agosto. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, una Critica sul quadro del pittore Carlo Vogel, rappresentante:
la divina commedia del Alighieri;

b) Ferrari Ab. Domenico, una Dissertazione sulla sacra eloquenza e sul suo stile;

©) Antoniolli D.r Francesco, una Dissertazione sulle scuole infantili;
d) A_ Prato Bar. Ab. Giovanni, una Dissertazione sturico-critica intorno a Gregorio VII.

al castello di Canossa.

5 Dicembre. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Lupatini D.r Giuseppe, alcuni Pensieri sulla filosofia della storia;
5) Boschetti Ab. Giuseppe, una Cantica storica: Torquato Tasso;
c) Bertanza Ab. Giovanni, una Dissertazione sopra il romanzo classico, romantico,

storico e morale (p. Il, v. Torn. 14 sett. 1841);
d) A Prato Bar. Ab. Giovanni, il seguito alla Dissertazione: Gregorio VII. al castello di.

Canossa, (v. Torn. preced.);
o

e) Bertanza Ab. Giovanni, una Cantica-storica: Severino Boezio.

1845.

6 Aprile. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, il seguito delle Osservazioni sopra lapide notasotto il

nome di Valerio Mariano (v. Torn. 6 Sett. 1843);

b) Antoniolli Francesco, una Recensione sulla statistica in generale, presentando dei

quadri statistici sul Tirolo;
c) Marsilli Francesco Ant., una Prolusione sugli starici;

d) Bertanza Ab. Giovanni, una Dissertazione sull’unione della storia con la poesia e

sul vero patriottismo.

19 Aprile. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Bertanza Ab. Giovanni, un Viaggio botanico, inviato dal socio Pietro Cristofori;

5) A Prato Bar. Ab. Giovanni, una Dissertazione sull'educazione delle donne;

c) Sicher Giuseppe, il seguito della Dissertazione sulle cause che fecero fiorire la tragedia
in Atene e languire a Roma (v, Torn. 19 Aprile 1844);

d) Bertanza Ab. Giovanni, una Relazione dell’Accademia durante l’anno 1844.

18 Dicembre. — Presidenza, Telani D.r Giuseppe.
Vi lessero:

a) Telani D.r Giuseppe, una Prefazione alla sua Storia della dominazione veneta, che

sta preparando;
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5) Ferrari Ab. Domenico, una Novella în volgare fiorentino;
© Marsilli Francesco Ant., un' Ode: Lutero a Trento;

d) Lupatini D.r Giuseppe, alcuni Pensieri sulla filosofia della storia (cont, v. Torn.

5 Dicembre 1844); n
€) A Prato Bar. Ab. Giovanni, alcune Osservazioni: Sugl’interessi materiali del tempo.

1846.

26 Aprile. — Presidenza, Boschetti Ab. Giuseppe.
Vi lessero:

i

a) Baroni Giampietro, un breve Discorso recando in dono all’Accademia una splendida
edizione in foglio delle opere di Virgilio;

5) Boschetti Ab. Giuseppe, la Descrizione d’una escursione botanica fatta e mandata

dal presidente Pietro Cristofori;
<) Marsilli Franc. Ant., un Volgarizzamento in versi dell’inno latino a S. Filomena;

d) Sicher Giuseppe, un’Apologia del seicento;
€) Marsilli Francesco Ant., un’Ode « All’amicizia »;
f) A Prato Bar. Ab. Giovanni, alcune Osservazioni sugl’interessi religiosi del tempo

(cont., v. Torn. 18 Dicembre 1845);
£) Bertanza Ab. Giovanni, una Relazione sull’attività dell’Accademia nell’anno 1845.

13 Agosto. — Presidenza, Rigotti (de’) D.r Carlo Vice-Presidente.
Vi lessero:

a) Rigotti (de’) D.r Carlo, una Memoria giuridica: Se il diritto d’immissione nei possessi
si prescriva entro tre o entro trenta anni;

b) Lupatini D.r Giuseppe, una Introduzione alla storia della filosofia;
<) Filos Francesco, la Traduzione d’una memoria dell’astronomo Domen. Franc. Arago,

inserita nell'annuario della specola di Parigi di quest'anno, nella quale vien dimo-

strato che nè dalle fasi della luna nè dal corso delle stelle o delle comete è pos-
sibile prevedere il tempo che farà in un periodo avvenire.

2) Fusinato D.r Arnaldo, una Satira: La donna romantica.

1847.

11 Aprile. — Presidenza, Lupatini D.r Giuseppe socio anziano.
Vi Jessero:

a) Lupatini D.r Giuseppe, il seguito dell’ Introduzione alla storia della filosofia (v. Torn.
13 Agosto 1846);

b) Bertanza Ab. Giovanni, una Ricerca sull’utilità delle cognizioni teoriche nell’agricoltura,
inviata dal presid. Pietro Cristofori (p. I.);

©) Marsilli Francesco Ant., la Biografia del conte Benedetto Giovanelli di Trento;
«d) Bertanza Ab. Giovanni, una Relazione sull’attività dell’Accademia nell'anno 1846.
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15 Luglio. — Presidenza, Cristofori D.r Pietro.
Vi lessero:

4) Cristofori D.r Pietro, continua la Ricerca intorno all’utilità delle cognizioni teoretiche
nell’agricoltura (v. Torn. ant. 2).

5) Rosmini (de’) Ab. Antonio, una Prolusione: Dei più celebri riformatori sociali;
©) Marsilli Francesco Ant., un Dissertazione sulla ballata, e traduzione di due ballate

francesi;
«) Boschetti Ab. Gius., vari Accenni sulla vita e sulle opere di Clemente de’ Baroni

Cavalcabò, donando molti manoscritti del medesimo.

Nora. — Negli anni 1848 e 1849 non furono tenute pubbliche Tornate.

1850.

18 Aprile. — Presidenza, Filos Francesco, Vice-Presidente,
Vi lessero:

4) Filos Francesco, un Saggio sull'opera del Bar. Giorgio Cuvier: Sulle rivoluzioni della
superficie del globo;

4) Lutteri Ab. Eleuterio, una Dissertazione storico-teologica pér provare che i sacrifizi
di vittime umane non si devono ascrivere unicamente alla barbarie dei gentili, in-
viata dall’Ab. Enrico (de’) Rizzolli;

<) Zandonati (de’) Antonio, un Discorso intorno al progresso;
-d) Filippi Lodadio, una Proposta al ministero della pubblica istruzione sopra alcune

riforme delte scuole elementari e ginnasiali ;

€) Lupatini D.r Giuseppe, i primi Capitoli d'un suo opuscolo sull’annessione della parte
dell’Italia superiore, che chiamano Tirolo meridionale, alla provincia tedesca del
Tirolo.

9 Novembre. — Presidenza, Filos Francesco, Vice-Presidente.

NB. — Si celebrò il l. centenario della fondazione con una tornata antimeridiana
e una pom. (v. pag. 50, 53).

Lessero nella. Torn.. ant. :

-a) Lupatini D.r Giuseppe, un Discorso inaugurale;
5) Filos Francesco, una Statistica del prodotto del grano e del vino del nostro paese;
<) Lutteri Ab. Eleuterio, una breve Storia dell’Accademia ;

«d) Filippi Lodadio, una Dissertazione del socio Demetrio Leonardi sulle acque minerali
di Fiemme;

«) Faes D.r Antonio, alcuni Pensieri sulla vita;
f) Cimadomo Ab. Giovanni, un Discorso sul giornalismo cattolico.

Lessero nella Torn. pom.:
-2) Marsilli Francesco Ant., un Discorso sui congressi della pace;
4) Castelbarco C.te Cesare, un Sonetto d’occasione;
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©) Puecher D.r Ignazio, un Discorso: Sulla necessità di educare il nostro popolo;

dj Baruffaldi D.r Luigi Ant., alcuni Tratti d’un suo poema in versi sciolti, e altri versi
sciolti per monaca;

e) Rizzolli (de’) Ab. Enrico, una Dissertazione storico-teologica diretta a provare che la

condizione religiosa e civile dei tempi, che segnano il principio dell’era volgare mostra

più che mai il bisogno e l’opportunità della venuta del Redentore;

f) A Prato Bar. Ab. Giovanni, una Dissertazione: Della natura civiltà;
£) Bertanza Ab. Giovanni, l’Elogio dei defunti soci D.r Pietro Cristofori, presidente;

Carlo D.r de’ Rigotti, vice-presidente; e Giampietro Baroni;
h) Boschetti Ab. Giuseppe, una Prolusione: L'efficacia dell’Accademia degli Agiati nel

promuovere le Scienze e le Lettere in Rovereto;
7) Caumo Antonio, un Discorso: La pubblica economia intesa a migliorare la condi-

zione del popolo;
1) Lupatini D.r Giuseppe, un Discorso sopra il «Progresso ».

1851,

8 Aprile. — Presidenza, Filippi Lodadio, socio anziano.
Vi lessero:

a) Filippi Lodadio, un Discorso: La divina Provvidenza nelle gesta di Napoleone;
b) Benvenuti Luigi, una Dissertazione: Sul decadimento dell’arte drammatica in Italia

ai nostri giorni;
c) Lupatini D.r Giuseppe, una Dissertazione: Intorno alla vera strada tenuta dai Franchi

nella discesa in Italia alla prima spedizione contro i Longobardi, lavoro del socio Ab.
Francesco Puecher;

d) Zandonati (de’) Antonio, un ‘Trattato di idroterapia spedito dal socio D.r Giovanni
de’ Prati;

e) Marsilli Francesco Ant., la Traduzione poetica di due Ballate di Adamo Michiewicz,
intitolate: / canto della torre, e La povera Maria.

12 Agosto. — Presidenza, Lupatini D.r Giuseppe. socio anziano
Vi lessero:

a) Lupatini D.r Giuseppe, un Discorso e un complimento diretto al novello:

Arciprete Mons. Andrea Strosio, invitato alla Tornata;
5) Orsi Ab. Paoto, un Discorso: Sulla concordanza pubblica e della

privata, necessaria al buon esito degli educati;
€) Cofler D.r Attilio, uno Studio sul magnetismo animale (p. l.);
2) Gentilini Ab. Luigi, un Discorso tratto dall’analisi fatta dal medico parigino Bertrand:

S. Germain all'opera di Francesco Devay: Della fisiologia umana e della medicina
nei loro rapporti con la Religione cristiana, con la Morale e con la Società;
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€) Lutteri Ab. Eleuterio, una Lettera del socio Pellegrino de Strobel, contenente alcune
osservazioni di storia naturale patria;

f) Zandonati Antonio, un Discorso sull’equilibrio europeo (p. L);
£) Lupatini D.r Giuseppe, una Dissertazione sulla procedura pubblica orale.

1852.

23 Dicembre. — Presidenza, Filos Francesco.
Vi lessero:

a) Filos Francesco, un Complimento al Municipio per del Palazzo
5) Sicard. (?) un Discorso sulla letteratura orientale e biblica;
€) Marsilli Francesco Ant., due Sonetti dell’Ab, Negrelli;

°

d) Puecher-Passavalli Padre Luigi, una Dissertazione: Sul progresso attribuito al cri-
stianesimo;

€) Maffei Afidrea, una parte d’un Poema tedesco da lui tradotto in versi italiani;
f) A Prato Bar. Ab. Giovanni, un Discorso: Sopra un’opera di lacopo Acconcio, trentino;
8) Baruffaldi D.r Luigi Ant., un’Ode: Amore e Sacrificio.
f) Faes D.r Antonio, un Trattato sul cervello;
i) Marsilli Francesco Ant., una Dedica della Flora: « Tyrolis australis,» fatta dal socio

Fr. Ambrosi all'Accademia;
7) Lupatini D.r Giuseppe, una Relazione sull’attività dell’Accademia durante l’ultimo

triennio.

1653.

12 Maggio. — Presidenza, Filos Francesco.
Vi lessero:

a) Cofler D.r Attilio, un Discorso: Sull’aforismo ippocratico: Medicus curat, natura sanat;
5) Filippi Lodadio, un Esame del nuovo piano d’istruzione ginnasiale;
€) Zandonati Ant., un Tratto di storia patria (Guerra di successione al trono di Spagna

nei primi anni del secolo XVIII), compilato sopra una cronaca manoscritta ed altri
documenti rari;

@d) Bertanza Ab. Giovanni, una Cantica: La battaglia di Monteaperti ovv. Farinata:
e) Gentilini Ab. Luigi, una Dissertazione sopra una benefica istituzione da lui fondata

a Lizzana per i poveri infermi.

18 Agosto. — Presidenza, Filos Francesco.
Vi lessero:

a) Orsi Ab. Paolo, un Discorso pedagogico sopra la moderazione;
5) Cornet Enrico, uno studio: Sullo stato dell’archivio municipale di Rovereto;
<) Bertanza Ab. Giovanni, un'Ode da inserirsi, a nome dell’Accademia, nell’Album apposito

dei Mechitaristi: Sul prodigioso salvamento di S. M. l’imperatore dalle mani di
un brutale regicida;
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d) Pederzolli Ab. Giuseppe, una Dissertazione: Sulla natura delia Vita; -

e) Abbondi (de') D.r Giorgio, uno studio: Sugli uomini insigni del contado d’Arco;

f) Scopoli D.r Ferdinando, quattro Odi: / ricchi e | poveri.

29 Dicembre. — Filos Francesco.

Vi lessero:

a) Boschetti Ab. Giuseppe, una Relazione sul merito di alcuni manoscritti filosofici del

defunto socio Clemente de’ Baroni Cavalcabò, che egli presenta e dona all'Accademia;

5) Benvenuti Luigi, una Dissertazione: Sull’utilità dello studio del greco;

c) Perugini D.r Giovanni, una Dissertazione faceto-satirica: Sui medici e sui cerretani;

d) Cimadomo Ab. Giovanni, una Dissertazione: ll Cattolicismo unica sicura guida della

scienza;
e) Lutteri Ab. Eleuterio, una Relazione dell’operato dell’Accademia durante l'anno 1853.

1854.

24 Aprile. — Presidenza, Filos Francesco.

Vi lessero:

a) Filos Francesco, una Manifestazione di esultanza coi voti di prosperità dell’Accademia

nell'occasione del faustissimo imeneo di S. M. l'Imperatore:

5) Pederzolli Ab. Gius., una Dissertazione: Sulla spiritualità dell’anima;
c) Zandonati (de’) Antonio, un Discorso: Sull’utilità delle mete e degli appalti trattandosi

dei commestibili di prima necessità;

d) Bertanza Ab. Giovanni, una libera Versione poetica del salmo 44: Il «canto delle

nozze», in omaggio a S. M. l’Imperatore;
e) Manfroni D.r Francesco, Discorso: Sul magnetismo animale applicato alla terapia;

f) Cimadomo Ab. Giovanni, alcuni Pensieri: Sulla poesia religiosa, seguiti da un suo

Inno: L’Epifania di N. S. G. C.;

18 Agosto. — Presidenza, Filos Francesco.

Vi lessero:

a) Abbondi {de') D.r Giorgio, varie Memorie di Riva, tratte dai patri archivi;

5) Puecher Passavalli Padre Luigi, un Discorso: La necessaria dipendenza che tiene

la politica dal cattolicismo, perch’ella possa toccare il fine cui è ordinata;

©) Baruffaldi D.r Luigi Ant., un’Ode tulta da una sua opera di maggior volume;

d) Gar Tommaso, la Biografia del conte Carlo Martini di Calliano, archeologo.

16 Novembre. — Presidenza, Filos Francesco.

Vi lessero:

a) Pagani Giulio, un Canto: Le estreme ore di Camoens;

5) Perugini D.r Giovanni, uno Studio: I debiti fonte di sanità, di moralità e di floridezza

negli individui e nelle nazioni;

€) Gresti Madernino, alcune Quartine in lode del fallimento;
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dj Marsilti Francesco Ant., un Discorso ed un Saggio Su/a /eggenda;
e) Lutteri Ab. Eleuterio, una Relazione sull'operato dell’Accademia durante il cessato anno.

1855.

10 Maggio. — Presidenza, Filos Francesco.
Vi lessero:

a) Filos Francesco, una Comunicazione delie memorie di Babinet: Sulle influenze
meteorologiche ;

5) Benvenuti Luigi, la Biografia del defunto socio Mons. Francesco Tecini;
c) Caumo Antonio, una Dissertazione sui: Mezzi onde dare incremento e floridezza alta

patria industria;
d) Strosio Mons. Andrea, Arciprete, alcuni Cenni sull'opera tedesca di Beda Weber,

intitolata: Giovanna dalla Croce e il suo tempo.
e) Zeni Fortunato, presenta l’Ipsometria del Trentino, destinata ad arricchire la flora

del socio Franc. Ambrosi, e ne legge l’epistola dedicatoria;

28 Dicembre. — Presidenza, Filos Francesco.
Vi lessero:

a) Manfroni D.r Francesco, una Memoria: Delle emorroidi e dei pregiudizi del volgo
dei dotti e degl’ignoranti intorno ad esse;

5) Zandonati (de’) Antonio, un Discorso: Sulla spontanea dedizione dei Roveretani all’ìim-
peratore Massimiliano;

©) Perugini D.r Giovanni, uno Studio sulla natura e sui rimedî del colera asiatico;
d) Venturini Ab. Bartolomeo, una Ballata: / monte Tombea;
e) Bertanza Ab. Giovanni, una Relazione dell'operato dell’Accademia durante l’anno corr.

»

1856.

14 Maggio. — Presidenza, Orsi Ab. Paolo.
Vi lessero:

a) Cervi Alessandro, un Discorso: Sulle scuole tecniche e sullo scopo per cui furono
istituite ;

5) Pederzolli Ab. Giuseppe, una Dimostrazione: L’elettro-motore d’induzione elettro-
magneto-elettrica di Callan, come sia stato migliorato dall’ab. Vignola;

c) Boschetti Ab. Giuseppe, uno Studio: Su alcuni scritti di cose matematiche e fisiche
del socio Clemente de’ Baroni Cavalcabò;

d) Cimadomo Ab. Giovanni, una Dissertazione: Verità e Bellezza, lavoro mandato dal
socio C.te Giulio Carcano;

e) Pagani Giulio, un Canto: Sospiri e lagrime al ricordo del patrio suolo.

1 Luglio. — Presidenza, Orsi Ab. Paolo.
Vi lesse:

2) Orsi Ab. Paolo, il Decreto in lingua latina, con cui l’Accademia delibera che il de-
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funto socio Ab. Antonio de Rosmini-Serbati, della cui morte si celebra în questo

giorno il primo anniversario, abbia l'onore del ritratto da esporsi nell’ aula insieme

agli altri dei più illustri Accademici;

5) Marsilli Franc. Ant., alcuni Cenni biografici sul Rosmini; .

© detto, due Sonetti sul Rosmini, mandati l'uno da Andrea Maffei e l’altro dal D.r An-

tonio Gazzoletti ;

d) Puecher-Passavalli Padre Luigi, un Discorso: Sulla fortezza del Rosmini;

e) Marsilli Franc. Ant., una Pia memoria in versi sciolti per la morte del Rosmini, man-

data dal socio corrisp. Conte Giulio Carcano; .

f) Bertanza Ab. Giovanni, una Esposizione dell’ Edificio filosofico del Rosmini, che rias-

sume, redintegra, illustra i sistemi filosofici precedenti;
g) Pagani Giulio, un’ Ode în morte di Ant. Rosmini.

18 Agosto. — Presidente, Orsi Ab. Paolo.

Viì lessero:

a) Cimadomo Ab. Giovanni, una Dissertazione: Se l’esistenza di Dio possa essere 0g-

getto di dimostrazione, e se le prove che comunemente si adducono abbiano valore

dimostrativo (p. l.).

5) Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Sul metodo d’insegnamento;

©) Manfroni (de’) D.r Francesco, un’ Apologia della medicina;
d) Cimadomo Ab. Giovanni, alcuni Distici latini in lode del Rosmini, mandati dal socio

Bombardini Gius. di Bassano;

Vi lessero:

a) Maîsilli
Francesco Ant., una Relazione sull’operato dell’Accademia durante l’anno corr.

b) Pagani Giulio, una Leggenda in versi: / monte della sposata;

© Perugini D.r Giovanni, un Discorso: Sui progressi della medicina empirica.

1858.

18 Agosto. — Presidenza, Orsi Ab. Paolo.

Vi lessero:

a) Strosio Mons. Andrea, un Discorso: Sull’ente ideale, risposta alla Civiltà Cattolica
in difesa delle teorie rosminiane;

b) Pederzolli Ab. Giuseppe, una Lezione sulla Fotografia, in confutazione d’un articolo

inserito nella Gazzetta di Milano;

©) Manfroni (de’) D.r Francesco, una Dissertazione medico-chimica intorno alle acque di

Comano e di Rabbi, nel cui giudizio dissente dai dottori Verga di Milano e Greiff

di Vienna (il. p.);
d) Benvenuti Luigi, uno Studio: Dell’influenza della letteratura antica sul carattere re-

ligioso-morale della gioventù (p. Il., v. Torn. 1% Agosto 1857);

e) Benuzzi Padre Giovanni, alcuni Sonetti di vario argomento.

30 Dicembre. — Presidenza, Orsi Ab. Paolo.

Vi Jessero :

a) Cimadomo Ab. Giovanni, una Relazione delle corrispondenze estere dell’ Accademia

durante l’ultimo triennio;

va” e) Pagani Giulio, una Ballata: // Perdono.
5) Bertanza Ab. Giov., una seconda Confer. sul Fauperismo (v. Torn. 18 Ag. 1857);

1857.
. .

85 ©) Baroni D.r Vincenzo, le Vicende della nuova dottrina medica italiana durante il primo.
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22 Luglio. — Presidenza, Orsi Ab. Paolo.

Vi lessero:
2) Marsilli Fr. Antonio, un Discorso: Sulla col

5) Bertanza Ab. Giovanni, una Cantica: Tomaso Morero;

@) Cervi Alessandro, una Dissertazione: Le arti ornamentali.

18 Agosto. — Presidenza, Orsi Ab. Paolo.

Vi lessero:
a) Orsi Ab. Paolo, un Discorso d'occasione per il genetliaco di

5) Manfroni (de’) D.r Francesco, una Dissertazi

qua termale di Comano (p. 1);

© Cofler D.r Attilio, alcune Osservazioni sulla pepsina;
d) Bertanza Ab. Giovanni, una Conferenza: / pauperismo e relativi provvedimenti;

e) Benvenuti Luigi, una Dissertazione: Dell
tere religioso-morale della gioventù (p. 1.).

S. M. imperatore ;

30 Dicembre. — Presidenza, Orsi Ab. Paolo.

Itura autunnale pei semi del baco da seta;

one: Sulla virto medicamentosa dell’ ac-

influenza della letteratura antica sul carat-

periodo del suo sviluppo;

d) Pagani Giulio, alcuni Sonetti di vario argomento;

e) Benuzzi Padre Giovanni, alcuni Sonetti sui peccati capitali.

1859.

28 Dicembre. — Presidenza, Strosio Mons. Andrea.

Vi lessero:

a) Benuzzi Padre Giovanni, alcuni Sonetti: a S. Giovanni Evangelista, alla Venerabile

Suor Giovanna dalla Croce e sull’uomo;

5) Lutteri Ab. Eleuterio, la Biografia di Andrea Dudizio Sbardellato (p. l.);

c) Pagani Giulio, una Cantica: Matelda Malapresi;

d) Zandonati (de’) Antonio, una Relazione circa l’operosità dell’ Accademia
neli’anno corr.

1869.

20 Giugno. — Presidenza, Strosio Mons. Andrea.

Vi lessero:
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a) Strosio Mons. Andrea, alcuni Studî sul carattere sacramentale, secondo ia dottrina di
S. Tommaso

5) Bertanza Ab. Giovanni, alcuni Studî sulla storia d’Italia (p. l.);

c) Benuzzi Padre Giovanni, alcuni Sonetti sulle parole di Cristo in croce;

d) Cervi Alessandro, un Discorso: Insegnare senza infastidire.

27 Luglio. — Presidenza, Strosio Mons. Andrea.
Vi lessero :

a) Manfroni (de’) D.r Francesco, un Discorso: Sulle abitazioni insalubri, quale causa

predisponente alla scrofola e alla rachitide;
b) Bertanza Ab. Giovanni, alcuni Studî sulla storia d’Italia (p. Il, v. Torn. ant.);
c) Affini Bartolomeo, alcune Osservazioni sui Mediterraneo.

18 Agosto. — Presidenza, Strosio Mons. Andrea.
Vi lessero:

4) Strosio Mons. Andrea, un Discorso d’occasione per l'onomastico di S. M. l’Imperatore;
5) Bertanza Ab. Giovanni, alcuni Studî sulla storia d’Italia (p. HII., v. Torn. ant.);
c) Benuzzi Padre Giovanni, alcuni Sonetti: Cristo crocifisso e risorto;
d) Baroni Dr Vincenzo, alcuni Cenni storici sul tabacco.

1861.

22 Maggio. — Presidenza, Strosio Mons. Andrea.
Vi lessero:

a) Strosio Muns. Andrea, un Discorso: Rosmini e le costituzioni;
5) Bertolini (de') D.r Giovanni, una Dissertazione: Mezzi a promuovere la coltura delle

campagne e dei boschi nelle valli di Non e di Sole;
c) Benuzzi Padre Giovanni, alcuni Sonetti poetica cristiana (p. I.);
d) Affini Bartolomeo, un Discorso: Sul romanzo in relazione coi tempi presenti.

18 Agosto. — Presidenza, Strosio Mons. Andrea.
Vi lessero:

a) Strosio Mons. Andrea, un Discorso d’occasione pel genetliaco di S. M. l'Imperatore;

5) Lutteri Ab. Eleuterio, la Biografia di Andrea Dudizio Sbardellato {p. Il., v. Torn. 28

Dicembre 1859);
c) Benuzzi Padre Giovanni, varì Sonetti sull’arte poetica cristiana (v. Torn. antec.);

d) Cervi Alessandro, un Discorso: Sull’istruzione popolare.

1862.

8 Gennaio. — Presidenza, Strosio Mons. Andrea.
Vi lessero:

a) Pederzolli Ab. Giuseppe, una Dissertazione: Della filosofia Rosminiana in Germania;

5) Benuzzi Padre Giovanni, alcuni Sonetti sull’arte poetica cristiana (v. Torn. ant.);
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©) Pagani Giulio, / due monaci di Rembrandt;
d) Cimadomo Ab. Giovanni, un Saggio di Storia della

chirurgia veterinaria, inviata
dall’autore, il socio prof. D.r Bartolomeo Panizza.

14 Maggio. — Presidenza, Bertanza Ab. Giovanni.
Vi lessero:

2) Bertanza Ab. Giovanni, il seguito dei suoi: Studî sulla storia d’Italia (p. IV., v. Torn.).
18 Agosto 1860);

5) Fiorio Ab. Francesco, varie Considerazioni sui bisogni del popolo (p. 1.);
<) Benuzzi Padre Giovanni, sei Sonetti sull'arte poetica cristiana (v. Torn. ant.).

2 Luglio. — Presidenza, Bertanza Ab. Giovanni.
Vi lessero:

«a) Bertanza Ab. Giovanni, il seguito dei suoi: Studî sulla storia d’Italia(p. V., v. Torn. ant.);
b) Pagani Giulio, un Canto: / falciatori delle maremme ;

c) Cervi Alessandro, una Conferenza: ll pane dell’artigiano;
4) Benuzzi Padre Giovanni, alcuni Sonetti sull’arte poetica cristiana (v. Torn. ant.);

18 Azosto. — Presidenza, Bertanza Ab. Giovanni,
Vi lessero:

a) Strosio Mons. Andrea, una Prolusione: Sulla filosofia di Ant. Rosmini in rapporto
con le sette proposizioni censurate dalla S. Congregazione del Ss. Ufficio;

b) Zotti Raffaele, alcune Osservazioni sulla storia del Trentino;
€) Cimadomo Ab. Giovanni, una sua Epistola in versi sciolti;
d) Benuzzi Padre Giovanni, sei Sonetti poetica cristiana {v. Torn. ant.);
e) Cimadomo Ab. Giovanni, una Relazione sull’operosità dell’Accademia durante l’anno

passato.

1863.

14 Gennaio, — Presidenza, Bertanza Ab. Giovanni.
Vi lessero:

a) Bertolini (de’) D.r Giovanni, una Dissertazione: Degl’interessi e delle leggi sull’usura;
£) Pederzolli Ab. Giuseppe, un Saggio d’una nuova arte critica, ossia esame d'un ap-

punto della Civiltà Cattolica
c) Zotti Raffaele, alcuni Frammenti della storia letteraria e artistica del ‘Trentino:
d) Benuzzi Padre Giovanni, sei Sonetti sull’Arte poetica cristiana (v. Torn. ant.)

27 Maggio. — Presidenza, Bertanza Ab. Giovanni.
Vi lessero:

a) Bertanza Ab. Giovanni, la continuazione dei suoi: Studì sulla storia d'italia (p. VI.,
v. Torn. 2 Luglio 1862);

5) Lupatini D.r Giuseppe, una Dissertazione : Sull’educazione delle fanciulle;
c) Pederzolli Ab. Giuseppe, il seguito d'un Saggio d'una nuova arte critica (v. Turn. ant.);
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d) Benuzzi Padre Giovanni, sei Sonetti sull’Arte poetica cristiana (v. Torn. ant.).

15 Luglio. — Presidenza, Bertanza Ab. Giovanni,

Vi lessero:
a) Bertanza Ab. Giovanni, la Necrologia del defunto segretario Francesco Ant. Marsilli;

5) Puecher Ab. Francesco, alcuni Pensieri sull’ideale dell’eloquenza sacra;

© Fiorio Ab. Francesco, alcune Considerazioni sui bisogni del popolo (p. IL, v. Torn.

14 Maggio 1862);
d) Stefani Ab. lacopo, una Leggenda Radegonda o la prigioniera del Garda.

18 Agosto. — Presidenza, Lupatini D.r Giuseppe, socio anziano.

Vi lesse:

Lupatini D.r Giuseppe, le Biografie dei defunti soci Ab. Paolo Orsi, già direttore del

patrio ginnasio, e del D.r Giovanni de’ Bertolini, già presidente di questo tribunale.

29 Dicembre. — Presidenza, Lupatini D.r Giuseppe, socio anziano.

Vi lessero:

a) Lupatini D.r Giuseppe, una Storia del diritto;

5) detto, l’Elogio funebre del defunto socio prof. Pastorello, mandato dal socio Barto-

lomeo Panizza;
© Cervi Alessandro, un Discorso: li Patriotismo non è sterile.

Nota. — Dal 1864 al 1872 non si tenne veruna Tornata pubblica.

1872.

17 Aprile. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:

a) Paoli Ab. Francesco, una Esortazione ai soci e agli uditori, perché vogliano adoperarsi

per l'incremento dell’Accademia;
5) A Prato Bar. Ab. Giovanni, una Dissertazione: Sul giornalismo in generale e sul

giornalismo nel Trentino in particolare;
©) Pederzolli Ab. Giovanni, la Descrizione d’una nuova macchina elettrica;
d) Rosmini (de’) D.r Giovanni, una Dissertazione: Sui modi di riabilitare i carcerati

non condannati;
e) Benuzzi Padre Giovanni, tre Sonetti di un suo Album Mariano.

19 Giugno. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:
a) Paoli Ab. Francesco. una Dissertazione: Sul bello;

b) Fiorio Ab. Francesco, uno Studio: Sulle case operaie;
Cofler D.r Attilio, una Dissertazione: Sulla medicatura ipodermica;

d) Manincor (de’) Ab. Giovanni, un Discorso: Sul dialetto dell’Anaunia;
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€) Benuzzi Padre Giovanni, alcuni Sonetti sull’ Arte poetica cristiana (v. Tornata 22
Maggio 1862).

18 Agosto. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

4) Paoli Ab. Francesco, un Discorso filosofico: Sul vero;
5) Tessari Nicolò, un Discorso: Sull’anilina;
<) Affini Bartolomeo, una Prolusione: Sull’unità della lingua.

1873.

14 Maggio. — Presidenza, Paoli Ab: Francesco.
Vi lessero:

4) Paoli Ab. Francesco, un Discorso filosofico: Sulla cognizione diretta e riflessa in
relazione con le applicazioni morali e con la imputabilità delle azioni umane;

5) Pederzolli Ab. Giuseppe, una Relazione sulle cose esterne dell’Accademia;
€) Bertanza Ab. Giovanni, una Relazione interno dell'Accademia,

25 Giugno. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

4) Paoli Ab. Fr., alcune Notizie cronologiche e blasoniche della famiglia de’ Rosmini;
5) Delaiti Carlo, varie Memorie biografiche del Padre Antonio Isnenghi;
© Valentinelli Ab. Giandomenico, una Dissertazione: Sull’ubbriachezza in riguardo

igienico e morale.

18 Agosto. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Paoli Ab. Francesco, la continuazione delle precedenti Dissertazioni: sull’Amore,
sul Buono, sul Vero e sul Bello (v. Torn. 19 Giugno e 18 Agosto 1872);

b) Bezzi D.r Comingio, uno Studio: Sull’igiene del cervello (p. l.);
c) Leonardi Cipriano, una Dissertazione: Sull’importanza della stenografia.

1874,

29 Aprile. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

2) Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Sull’amore del bambino;
b) Bezzi D.r Comingio, uno Studio: Sull’igiene del cervello (p. Il., v. Torn. ant.);
c) Manincor (de’) Ab. Giovanni, un Canto: Sugli asili infantili di Rovereto;
«d) Delaiti Carlo, una Prolusione: Sulla tragedia italiana e sui meriti di Vittorio Alfieri.

24 Giugno. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

2) Paoli Ab. Francesco, il seguito di una Dissertazione: Sull’amore del bambino (cont. v.

Torn. ant.)
5) Cobelli D.r Ruggero, una Dissertazione: « Tifo e acqua » ;
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©) Fiorio Ab. Francesco, uno Studio: Sul modo di creare un istituto di pensione per
la vecchiaia a favore della classe degli artigiani;

d) Bossi-Fedrigotti C.te Filippo, un Frammento aneddotico di Storia patria: Anna

Baldovini.
i

18 Agosto. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:
a) Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Il lume della ragione;
5) Leonardi Cipriano, una Prolusione sull'Origine del giornalismo e doveri del giornalismo

moderno ;

@ Pederzolli Ab. Giuseppe e Bertanza Ab. Giov., le Relazioni sull’operosità esterna e

interna dell’Accademia in quest'anno.

1875.

18 Agosto. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Sulle ragioni dell’autorità;
5) Keppel D.r Giovanni, uno Studio: Sul Bello in relazione con Arte;

. Tessari Nicolò, una Lezione: Sull’estratto di carne Liebig;
d) Pederzolli Ab. Giuseppe, una Relazione sull’attività dell’Accademia.

1876.

15 Marzo. — Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Rosmini (de') D.r Giovanni, uno Studio sui Giurati (p. 1.);

b) Keppel D.r Giovanni, un Discorso: ll Sublime (p. 1.)

26 Aprile. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Rosmini (de’) D.r Giovanni, il seguito del suo Studio sui Giurati (p. I., v. Torn. ant.);
5) Keppel D.r Giovanni, il seguito della Dissertazione: Il Sublime (p. II., v. Torn. ant.)

24 Maggio. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Bezzi D.r Comingio, una Dissertazione: L’igiene morale conîro certe speciali malattie

contagiose;
b) Pertmer Martino, un Capitolo in terzine: Natura e potenza dell’anima.

28 Giugno. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:
a) Paoli Ab. Francesco, alcune Ricerche filosofiche sul tema « Pensiero ed affetto »;
5) Bertanza Ab. Giovanni, varie Ricerche storiche sull’Islamismo e sul suo autore.
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3. Novembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Probizer (de’) D.r Guido, un Discorso: Sull'influenza dell’
sviluppo di alcune malattie epidemiche ;

5) Paoli Ab. Francesco, una Ricerca: Se i bruti siano capaci dl sentire piaceree dolore.

27 Dicembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Cobelli (de’) D.r Ruggero, una Relazione: Sopra un avvelenamento accaduto a Ro-
vereto in causa del gas illuminante;

5) Delati Carlo, una Dissertazione:
Francia e i Turchi;

Sulle relazioni segrete fra il re Francesco |. di

©) Manfroni (de') Cav. Mario, una Prolusione: Il Cristianesimo è il trionto dello spirito.
sulla materia.

1877.

1 Febbraio. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Se nell'istruzione pubblica debbansi preferire
le nozioni filosofiche o le letterarie;

5) Leonardi Cipriano e Bertanza Ab. Giovanni, le Relazioni sull’attività interna ed
esterna dell’Accademia.

1 Marzo. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

2) Pederzolli Ab. Giuseppe, alcune Osservazioni di fisica con relative esperienze;
5) Cofler D.r Attilio, una Dissertazione: Sulla malattia di Rasedow.

S Aprile. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Visintainer D.r Ab. Bernardino, una Dissertazione: Cervello ed anima, materialismo.
e spiritualismo;

5) Bezzi D.r Comingio, una Esposizione di alcuni fatti di medicina chirurgica conservatrice.

4 Maggio. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lesse:

Tessari Nicolò, uno Studio sulle: Combinazioni chimiche nelle sostanze aromatiche.

8 Giugno. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

4) Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Il secolo dei lumi;
5) Bertanza Ab. Giovanni, alcuni Confronti fra la Istruzione medioevale e la moderna.

.
29

acqua del sottosuolo nello
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1878.

13 Marzo. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:
Cipriano Leonardi e Bertanza Ab. Giovanni, una Relazione suli’ andamento esterno

e interno dell’Accademia.

15 Maggio. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:

a) Cobelli (de’) Giovanni, alcuni Studî: Sulle alluvioni nel bacino di Rovereto;

5) Bezzi D.r Comingio, uno Studio: Sulla pellagra.

1879.

30 Giugno. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:
i

Leonardi Cipriano e Bertanza Ab. Giovanni, una Relazione sull’attività esterna ed in-

terna dell’Accademia durante l’anno 1878.

24 Luglio. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:

a) Bezzi D.r Comingio, una Dissertazione: Sul delitto ereditario (p. l.);

5) Bertanza Ab. Giovanni, una Relazione biografica: Sul ristauratore di questa Acca-

demia Pietro Perolari-Malmignati.

30 Ottobre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lesse: n
Bezzi D.r Comingio, il seguito della Dissertazione: Sul delitto ereditario (p. Il, v.

Torn. ant.).

1880.

14 Gennaio. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:

a) Affini Bartolomeo, una Dissertazione: Sull’istruzione primaria;
5) Pederzolli, una Dissertazione: In difesa delle dottrine di A. Rosmini.

14 Aprile. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero :
i

a) Bertanza Ab. Giovanni, una Relazione sull'andamento interno dell’Accademia durante

l’anno 1879;
5) Manfroni (de’) Cav. Francesco, alcuni : Appunti a due opuscoli medici del D.r Castellani.

2 Giugno. — Presidenza, Manfroni D.r Cav. Francesco, Vice-presidente.

Vi lessero:

È
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a) Bertanza Ab. Giovanni, una Memoria biografica dei defunti socî Ab. Paolo Orsi e
Fortunato Zeni;

6) Bezzi D.r Comingio, una Biografia del defunto socio Ant. Pischel;
Leonardi Cipriano, una Relazicne sull'andamento esterno dell’ Accademia durante
l’anno 1879;

d) Bettanini Ab. Anatalone, uno Studio: Sulla educazione ufficiale delle masse popolari.
29 Novembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

2) Paoli Ab. Francesco, una Prefazione ad un trattato di educazione dei bambini;
5) Pederzolli Ab. Giuseppe, una Dissertazione: Sulla denominazione e sullo spirito della

scienza filosofica;

À Delaiti Carlo, una Dissertazione: Sull’arte poetica di Benuzzi Padre Giovanni;
d) Bertanza Ab. Giovanni, una Cantica: Alla religione.

1881.

7 Gennaio. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi Jessero:

a) Bezzi D.r Comingio, una Critica: Sopra un opuscolo medico-morale del D.r Geigel
(p. L);

5) Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Sul razionalismo e sul panteismo.

28 Aprile. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Sulle potenze sentimentali e intellettuali
nell’educazione della gioventù;

5) Bertanza Ab. Giovanni, alcune Osservazioni: Sul 1.0 capitolo della Genesi;
0) Delaiti Carlo, una Canzone: L’amor paterno.

27 Giugno. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lesse:

Bezzi D.r Comingio, il seguito alla Critica: Sopra un opuscolo medico-morale del D.r
Geigel (p. Il., v. Torn. 7 Gennaio a. c.)

27 Dicembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

Leonardi Cipriano e Bertanza Ab. Giovanni, una Relazione sull’ andamento esterno
e interno dell’Accademia.

1882.

22 Febbraio. — Presidenza, Manfroni {de') D.r Cav. Francesco.
Vi lesse:

Strosio Mons. Andrea, un Discorso critico-morale sulla questione rosminiana.
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28 Aprile. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco,
Vi lessero:

a) Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Sulla controversia rosminiana;

5) Manfroni (de’) D.r Cav. Francesco, una Dissertazione: La scienza medica moderna

è ingiusta nel condannare assolutamente i sistemi dei tempi andati.

2 Giugno. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lesse:
Visintainer Ab. D.r Bernardino, una Dissertazione: Pensiero e linguaggio.

25 Luglio. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:

a) Manfroni (de’) D.r Cav. Francesco, un Discorso biografico e laudativo del presidente
dell’Accademia, Ab. Paoli il quale celebra il suo giubileo sacerdotale;

5) Pederzolli Ab. Giuseppe, una Narrazione di un Episodio, avvenuto nel Maggio 1880

in Parma;
© Bertanza Ab. Giovanni, un Confronto fra la letteratura pagana e la cristiana.

17 Ottobre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lesse:

Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Gli Universali del p. Liberatore, dialogo inviato

dal socio Ab. Carlo Polonini.

30 Novembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lesse:

Paoli Ab. Francesco, una Lettera all’Ab. Antonio Stoppani: Sulla creazione dell’universo.

29 Dicembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Bezzi D.r Comingio, un Ragionamento: Sopra una ferita addominale penetrante con

lacerazione del grande omento e conseguente amputazione e legatura col sistema

antisettico Lister;
5) Visintainer Ab. D.r Bernardino, una Dissertazione: Il darwinismo e la scienza filologica.

1883.

30 Gennaio. — Presidenza, Paoli Ab. Frascesco.
Vi lessero:

2) Bertanza Ab. Giovanni, alcuni Riflessi: Sulla presente depravazione dell’umana so-

cietà e sul modo di guarirnela;
5) Visintainer Ab. D.r Bernardino, una Dissertazione: Sulle cause dell’entusiasmo eccitato

negli animi ai nostri dì dalle teorie trasformistiche di Darwin.

30 Marzo. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:
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‘a) Affini Bartolomeo, uno Studio sul: Cinque Maggio di A. Manzoni;
5) Bezzi D.r Comingio, una Relazione: Sopra una sua operazione d’un’ernia inguinale

destra interna, col sistema Lister.

30 Aprile. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lesse:

Visintainer Ab. D.r Bernardino, una Relazione: ll Rosmini in Germania.

31 Maggio. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lesse:

Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Forza e materia.

30 Giugno. — Presidenza, Bertanza Ab. Giovanni, Socio anziano.
Vi lessero:

a) Bertanza Ab. Giovanni, una Dissertazione: Se la fede sia nemica della scienza;
5) Visintainer Ab. D.r Bernardino, una Dissertazione: Sulla vera cultura.

8 Novembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero :

2) Visintainer Ab. D.r Bernardino, una Dissertazione: Del metodo in generale;
5) Bezzi D.r Comingio, alcune Osservazioni: Sulla natura infettiva parassitaria dello

scorbuto dominante epidemico, in relazione con un caso avvenuto nelle carceri
vecchie e nuove di questo I. R. Tribunale circolare.

27 Dicembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Bertanza Ab. Giovanni, una Biografia del pierista Ab. Giulio Torrati-Fornera da

Volano, già professore di retorica a Roma e Firenze;
5) Pederzolli Ab. Giuseppe, una Risposta alla Voce Cattolica di Trento intorno alla

questione rosminiana.

1684.

31 Gennaio. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lesse:
Rosmini (de’) D.r Giovanni, una Dissertazione: Sulla giustizia criminale esercitata me-

diante la Corte delle pubbliche Assise (v. Torn. 26 Aprile 1876).

18 Febbraio. — Presidenza, Manfroni D.r Cav. Francesco, Vice presidente.
Vi lesse:

Visintainer Ab. D.r Bernardino, una Dissertazione comunicata dal Presidente Ab. Paoli:
Sulla volontà, sulle azioni volontarie, sui fatti precedenti l’ atto volitivo, sulle con-

dizioni interne ed esterne per lo sviluppo della facoltà del volere e sui rapporti fra
le facoltà volitive e le altre facoltà mentali; quali siano i mezzi più efficaci per
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aumentare l'energia della volontà in guisa da influire sulla formazione del carattere

morale dell’uomo (p. I.).

28 Marzo. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lesse:

Pederzolli Ab. Giuseppe, un Discorso: Sui lavori letti nell’Accademia Romana di S.
Tommaso d’Aquino negli anni 1881 e 1882.

29 Aprile. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lesse:

Paoli Ab. Francesco, la continuazione del Discorso sulla volontà (v. Torn. 18 Febb.).

29 Maggio. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Baruffaldi D.r Luigi Antonio, un Lavoro poetico: Elenco delle incisioni in rame, con

le quali decorava le sue stanze;
5) Paoli Ab. Francesco, la Continuazione del discorso sulla volontà (v. Torn. ant.)

28 Ottobre. — Presidenza, Manfroni (de’) Cav. D.r Francesco, Vice-presidente.
Vi lesse:

Pecerzolli Ab. Giuseppe, l’Esposizione di una confessione della Civiltà Cattolica e del
suo tomismo progressista.

28 Novembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a, Bezzi D.r Comingio, una Biografia sommaria di Lord Byron;
5) Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Intorno alle forze della natura.

1885.

6 Marzo. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Visintainer Ab. D.r Bernardino, un Discorso sulla Educazione preventiva e regressiva;
b) Pederzolli Ab. Giuseppe, alcune Dilucidazioni contro le osservazioni della Civiltà

Cattolica (Genn. a. c.) fatte al suo opuscolo intitolato: Una confessione della Ci
viltà Cattolica e il suo tomismo progressista.

25 Giugno. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Cavazzani D.r Guido, un Discorso sulla disinfezione;
5. Toss Ab. Alfonso, tre Sonetti;
©) Paoli Ab. Francesco, alcuni Accenni topografici-storici: In giro per la città di Rovereto.

28 Ottobre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:
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a) Baruffaldi D.r Luigi Antonio, alcuni Ricordi di Padova, Prosa e Poesia;
5) Paoli Ab. Francesco, discorso: Sul concetto dantesco della Fortuna nel VII.

<) Bertanza Ab. Giovanni, un’ Ode: Gli Agiati e la lumaca dello stemma accademico.

25 Novembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

a) Pederzolli Ab. Giuseppe, una Lettera al p. Giov. Maria Cornoldi della Compagnia
di Gesù e un’altra a Mons. Francesco Satolli, rettore del Collegio greco e consultore

del S. Uffizio a Roma, quindi una sua replica alla risposta di entrambi, riguardo la

questione rosminiana;
5) Paoli Ab. Francesco, un Quadro sinottico dell’Inferno dantesco.

30 Dicembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lesse:

Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Sulla legge.

1886.

24 Marzo. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

2) Bertanza Ab. Giovanni, una Cantica: A S. Giovanni Evangelista, patrono dell’Accademia;

5) Baruffaldi D.r Luigi Antonio, una Relazione circa i funerali fatti in Milano ad Andrea

Maffei, ai quali assistette come rappresentante dell’Accademia;
© Paolì Ab. Francesco, una Interpretazione di vari luoghi della Divina Commedia.

16 Aprile. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lesse:

Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Intorno alle cause nella natura.

5 Maggio. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lessero:

Zoppi Cav. D.r Giambattista, uno Studio: La luce in senso proprio e figurato nel puema
di Dante.

10 Luglio. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lesse:

Speramani Giuseppe, uno Studio: L’allegoria racchiusa nel Paradiso terreste di Dante

Alighieri (i canti 28-33 del Purgatorio).

27 Agosto. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:
a) De-Vit Ab. Vincenzo, un Discorso: Intorno al sistema ideologico di Ant. Rosmini;

5) Paoli Ab. Francesco, un Quadro sinottico del Purgatorio di Dante Alighieri.

3 Novembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.



— 232 —

Vi lessero:

a) Visintainer Ab. D.r Bernardino, un Opuscolo: In difesa della filosofia rosminiana,

contro una pastorale di Mons. Rossi, vescovo di Concordia, lavoro del socio Padre

Sebastiano Casara;
5) detto, una Prolusione in lingua latina per un corso di lezioni filosofiche, inviata dal

socio prof. Pagano Paganini della R. Università di Pisa.

17 Dicembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:
a) Bertanza Ab. Giovanni, un Sunto dell’operetta di A. Rosmini ancor giovanetto di 17

anni: Un Giorno di solitudine di Simonino Ironta (anagramma di Antonio Rosmini);

5) Sannicolò Ab. Giuseppe, una Recensione: Antonio Rosmini ammiratore e studioso

di S. Tommaso d’ Aquino;
©) Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Intorno al moto.

1887.

29 Aprile. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:
a) Paoli Ab. Francesco, un Quadro sinottico del Paradiso di Dante Alighieri.

b) Affini Bartolomeo, un Commento del sonetto del Petrarca Levommi il mio pensier ecc.;

©) Manincor (de’) Ab. Giuseppe, uno Studio: Sui dialetti della Valle di Non con un

Dialogo in dialetto anauniese intorno alle strade dell’Anaunia;

d) Pederzolli Ab. Giuseppe, una Lettera al redattore della Voce Cattolica di Trento in

difesa della causa rosminiana.

28 Giugno. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero:

a) Maschka Giuseppe: alcune Osservazioni sopra vari luoghi delle satire di Giovenale

col confronto d'un nuovo codice;

5) Bonomi Agostino, una Dissertazione: Vulcani e terremoti.

28 Ottobre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lesse:
Paoli Ab. Francesco, una Dissertazione: Intorno ai varî statuti dell'Accademia compilati

in diversi tempi e specialmente intorno ad uno inedito, scritto da Ant, Rosmini

nel 1823 (v. pag. 41).

30 Novembre. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.

Vi lessero :

a) Paoli Ab. Francesco, un Discorso: Sulle cause;
5) Bettanini Ab. Anatalone, una Conferenza: Intorno al sentimento umano educato dal

cristianesimo.
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1888.

28 Aprile. — Presidenza, Paoli Ab. Francesco.
Vi lesse:

Visintainer Ab. D.r Bernardino, una Esposizione con critica del metodo interlineare
hamiltoniano.

30 Maggio. — Presidenza, Paoli Ab. ‘Francesco.
Vi lessero:

2) Manincor (de’) Ab. Giovanni, varie Osservazioni sopra alcuni punti storici della Valle
di Non (p. l.);

5) Bertanza Ab. Giovanni, una Cantica: Torquato Tasso;
c) Paoli Ab. Francesco, uno Studio: Sul Paradiso di Dante.

30 Novembre. — Presidenza, Bertanza Ab. Giovanni, Vice-presidente.
Vi lesse:

Visintainer Ab. D.r Bernardino, un Discorso inviato dal Presidente Ab. Paoli: Sulla carità
universale di Ant. Rosmini.

1889.

20 Marzo. — Presidenza, Bertanza Ab. Giovanni, Vice-presidente.
Vi lessero:

a) Bertanza Ab. Giovanni, una Biografia di Pietro Perolari Malmignati da Lendinara,
vice-prefetto di Rovereto sotto Napoleone |. e ristauratore dell’Accademia nel 1812;
in continuazione alla lettura 24 Luglio 1859;

5) Visintainer Ab. D.r Bernardino, un Discorso : Sulla grammatica in riguardo alle facoîtà

psichiche, memoria e intelligenza..

24 Aprile. — Presidenza, Bertanza Ab. Giovanni, Vice-presidente.
Vi lessero:

a) Bertanza Ab. Giovanni, una Memoria: Sul busto marmorev di Ant. Rosmini collocato

nell'atrio del Palazzo della pubblica istruzione e sull’iscrizione latina che vi fu incisa;

b) Bezzi D.r Comingio, un Canto: L'esule ebreo;

©) Visintainer Ab. D.r Bernardino, una Dissertazione : Il sogno considerato psicologicamente.

17 Luglio. — Presidenza, Pederzolli Ab. Giuseppe, socio anziano.

Vi lessero:

a) Visintainer Ab. D.r Bernardino, una Commemorazione del defunto socio Bertanza Ab.

Giovanni;
5) Pederzolli Ab. Giuseppe, la Prefazione ad un lavoro presentato da lui all'Accademia

intorno alle quaranta proposizioni attribuite ad Antonio Rosmini e condannate dalla

Congregazione del S. Uffizio;
©) Delaiti Carlo, uno Studio su Giacomo Leopardi.
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29 Novembre. — Presidenza, Pederzolli Ab. Giuseppe, socio anziano.

Vi lessero :

a) Bettanini Ab. Anatalone, una Lettera di ringraziamento agli Accademici per gli onori

tributati a suo zio Ab. Giovanni Bertanza, già Vice-presidente dell’Accademia;

b) Visintainer Ab. D.r Bernardino, una Dissertazione intorno alla relazione tra la in-

telligenza e il linguaggio;
<) Manincor (de’) Ab. Giovanni, un Canto umoristico: L’asino.

1890.

23 Aprile. — Presidenza, Donati D.r Pietro, Vice-presidente.
Vi lessero:

a) Gerosa D.r Francesco, una Dissertazione inviata dall’Ab. Paoli Francesco: L’ogget-
tivismo di Antonio Rosmini-Serbati;

5) Pederzolli Ab. Giuseppe, una Memoria di fisica e metafisica, desunti dal fenomemo

dell’attrazione, lavoro inviato dal socio prof. Stefano Rossi.

2 Luglio. — Presidenza, Donati D.r Pietro, Vice-presidente.
Vi lessero:

2a) Pederzolli Ab. Giuseppe, alcuni Appunti fatti in seguito ad una visita

capitolare di Vercelli, inviati dal socio Conte Carlo Cipolla;

b) Zanoni Adolfo, una Traduzione poetica di cinque romanze dell’Uhland, ov'è cantato

degl’infelici umori di cinque poeti;
<) Bettanini Ab. Anatalone, una Dissertazione: Dell’intelligenza umana educata dal

cristianesimo.

5 Novembre. — Presidenza, Donati D.r Pietro, Vice-presidente.
Vi lessero:

2) Gerosa D.r Francesco, un Articolo che discute: Del monumento a Dante Alighieri
da erigersi a Trento, lavoro mandato dal socio D.r Ignazio Puecher-Passavalli;

5) Speramani Giuseppe, una Introduzione e i due primi canti dei Commentie riassunti
della Divina Commedia, inviati dal socio Francesco Ambrosi;

<) Donati D.r Pietro, l'introduzione e la chiusa di un lungo lavoro inviato dal socio Ales-

sandro Arnaud: Sul miglioramento igienico-economico delle abitazioni rurali e spe-
cialmente sulla ventilazione delle stalle.

17 Dicenibre. — Presidenza, Donati D.r Pietro, Vice-presidente.
Bertolasi Fortunato, tenne una Conferenza: Sulla luminosità elettrica, accompagnando

la stessa con vari esperimenti.

1891.

4 Febbraio. — Presidenza, Donati D.r Pietro.
Vi lessero:
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a) Donati D.r Pietro, la Commemorazione dei defunti soci Ab. Antonio Stoppani e Ab.

Francesco Paoli;
5) Zanoni Adolfo, una Relazione del segr. prof. Agostino Bonomi sull'attività dell’ Ac-

cademia durante il 1890.

6 Maggio. — Presidenza, Donati D.r Pietro.

Vi lessero:

a) Zanoni Adolfo, un Elenco dei parroci di Bleggio con relative notizie storiche raccolte

dall’Ab. G. B. Lenzi parroco di Bleggio, lavoro inviato dall’autore all'Accademia;

b) Pederzelli Ab. Giuseppe, una Memoria: Sull’attività letteraria del socio Ab. Tommaso

Bottea, pei quale presentò pure all'Accademia una commedia di lui sul tema dei

« Promessi Sposi » ;
d Manincor (de’) Ab. Giovanni, alcune Parole d’una madre alla figlia che va a marito,

poesia in dialetto dell’alta Valle di Non,

3 Giugno. — Presidenza, Donati D.r Pietro.

Vi lessero:

a) Bossi-Fedrigotti C.te Filippo, una Commemorazione del defunto socio Ab.

Stoppani;
b) Manincor (de’) Ab. Giovanni, alcune Note: Sul dialetto della Valle di Non con un

saggio in versi intitolato: Musica def gati.

13 Luglio. — Presidenza, Donati D.r Pietro.

Vi lessero:

a) Bertolasi Fortunato, una Recensione della monografia presentata all’Accademia dal

socio prof. Giuseppe D.r Bettanini, intitolata: Calcolo delle più probabili costanti di

una specie cristallina;

5) Pederzolli Ab. Giuseppe, una Prefazione coll’esordio dell’opera mandata dal socio

cav. Dr L. Cesare Mons. Pavissich: Delle glorie di S. Francesco d'Assisi, nel suo

VII. centenario:
e) Zanoni Adolfo, un Canto: A. Giannina Milli, inviato dalla socia signora Francesca

Zambusi-Dallago.

20 Dicembre. — Presidenza, Donati D.r Pietro.

Vi lessero :

a) Bertolasì Fortunato, una Lezione: intorno alle Trasformazioni dell'energia elettrica, ac-

compagnando la esposizione con vari esperimenti;

b) Battelli Silvio, varie Osservazioni intorno agli Effetti magnetici dell’elettricità con ap-

plicazioni, pratiche e vari esperimenti.

1892.

14 Gennaio, — Presidenza, Donati D.r Pietro.

Vi lesse:
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Donati D.r. Pietro, una Commemorazione del defunto presidente Ab. Francesco Paoli,

lavoro del socio cav. D.r Mario de Manfroni.

3 Marzo. — Presidenza, Donati D.r Pietro.
Vi lessero:

4) Bonomi Agostino, una Relazione sull’attività dell’Accademia durante il 1891;
b) Gerosa D.r Francesco, una parte del Trattato filosofico: L'uomo secondo la teoria

dell’evoluzione di Enrico Morfelli, lavoro del socio prof. Stefano Rossi.

Nei giorni 11, 15, 26 e 29 Maggio, il socio Bertolasi Fortunato tenne nell'Aula
accademica una serie di conferenze sull’elettricità.

1 Giugno. — Presidenza, Donati D.r Pietro.
Vi lesse:

Pederzolli Ab. Giuseppe, una Dissertazione teologica, lavoro del socio Leopoldo D.r
Nicotra.

18 Luglio. — Presidenza, Pederzoili Ab. Giuseppe, socio anziano.
Vi lessero:

4) Bertamini Albino, una Dissertazione del socio L. M. Billia: Del principio di divisione
della scienza dell’educazione;

5) Zanoni Adolfo, alcune Traduzioni metriche, di poesie dell’Uhland, dell Ebert, del
Chamisso, dell’Heine e dei Salmi davidici.

3 Novembre. — Presidenza, Probizer D.r Guido, Consigliere anziano.
Vi lessero:

i

2) Speramani Giuseppe, una Memoria: Giustizia a Trento sotto îl vescovo Giovanni IV.,
5) Gerosa D.r Francesco, una Commemorazione del defunto socio Ab. Vincenzo D.r

De-Vit, lavoro del socio Stefano Rossi,

1893.

6 Marzo. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti C.te Filippo.
Vi lessero :

2) Bossi-Fedrigotti, un Ringraziamento per la sua elezione a Presidente e varie proposte
per dell’Accademia.

5) Bonomi Agostino, una Relazione sull'attività dell’Accademia durante l’anno 1892;
©) Bettanini Ab. Anatalone, una Versione poetica del Salmo XXVI.

26 Aprile. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti C.te Filippo.
Vi lessero:

2) Speramani Giuseppe, una Monografia: Francesca da Rimini giudicata da Dante;
5) Probizer (de’) Guido, una Memoria: Il metodo di disinfezione usato nella peste del

1630, secondo un documento sulla peste che infierì a Storo.
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10 Giugno. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti C.te Filippo.
Vi lessero:

4) Bettanini Ab. Anatalone, un Sonetto della socia Francesca Zambusi-Dallago: Il castello
di Soave;

5) Battelli Silvio, un’Ode della stessa: A4//a croce rossa;
£) Francescatti Antonio, alcune Notizie riguardanti il Trentino, tratte dai fasci delle

lettere segrete ai capi del Consiglio dei Dieci, lavoro del socio Ab. Gius. Pilati.

14 Giugno. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti C.te Filippo.
Vi lessero :

2) Battelli Silvio, un Dialogo in poesia: Varie e successive esistenze dell'anima umana,
lavoro del socio D.r Ignazio Puecher-Passavalli;

5) Francescatti Antonio, una Monografia: Dì una similitudine dantesca;
©) Baruffaldi D.r L. Antonio, un'Ode: Un amuleto egizio e un Carme: Nel giardino Sighele

in Nago.

23 Luglio. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti C.te Filippo.
2) Taramelli Comm. Torquato, tenne una Conferenza sulla: Storia geologica del lago

di Garda;
5) Bettanini Ab. Anatalone, lesse un’ Ode quale congratulazione e saluto al conferenziere

anzi nominato e ai banditori del vero.

30 Ottobre. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti C.te Filippo.
Vi lessero:

4) Bertolasi Fortunato, una Memoria del socio Alessandro Arnaud: Sui Serbatoi artificiali
d’acqua a beneficio dell’irrigazione;

b) Stefani Attilio, una Monografia del socio Ab. Giacomo Bresadoia: Di due specie
interessanti di funghi della flora micologica italiana;

<) Bettanini Ab. Anatalone, due Carmi del socio Madernino de’ Gresti: Per /e nozze
d'argento dei Reali d’Italia e Im morte di Mons. Nazari dei conti di Calabiana,
arcivescovo di Milano;

d) Bettanini Ab. Anatalone, una Prefazione spedita dal socio D.r L. Ant. Baruffaldi, per
essere premessa alle poesie dello stesso.

1894,

24 Gennaio. — Presidenza, Rosmini (de’) D.r Giovanni, socio anziano.
Vi lesse:

Manfroni (de’) Cav. D.r Mario, una Commemorazione del defunto socio Ab. Giuseppe
Pederzolli.

23 Febbraio. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti C.te Filippo.
Vi Jessero:
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a) Bertolasi Fortunato, uno Studio di Angelo Pegrassi di Trento: Della trisezione del-

l'angolo quale operazione grafica;

5) Bettanini Ab. Anatalone, una Relazione critica sulla traduzione libera in prosa delle

odi di Anacreonte, inviata dal socio don Giuseppe Pilati;
©) Battelli Silvio, alcuni Versi del socio Madernino de’ Gresti: Contro i bestemmiatori.

17 Marzo. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti C.te Filippo.
Vi lessero:

a) Probizer (de’) D.r Guido, una Commemorazione del defunto presidente D.r Pietro Donati;

5) Francescatti Antonio, una Memoria del socio C.te Francesco Cipolla: ll messo del

cielo nel canto IX. dell’Inferno di Dante.

26 Aprile. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti C.te Filippo.
Vi lessero:

a) Bettanini Ab. Anatalone, una parte dell’Autobiografia del defunto socio Ab. Giovanni

Bertanza;
b5) Bertamini Albino, uno Studio: Del concetto di psicofisica e di una legge sulla

sensibilità.

13 Novembre. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti C.te Filippo.
Vi lessero:

a) Francescatti Antonio, una Nota su/ canto XV. dell'Inferno, del socio conte

Francesco Cipolla;
5) Bettanini Ab. Anatalone, dieci Sonetti del socio Madernino de’ Gresti: A/la cara

memoria di mio figlio Giacomo;

©) Stefani Attilio, una Prefazione della sua monografia: Sulla flora di Pirano;

d) Bettanini Anatalone, una Dissertazione del socio Domenico Zattelli: Sul sistema

politico-religioso di Dante.

19 Novembre. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti C.te Filippo.

Vi lesse:
Bertolasi Fortunato, una Memoria del socio Senatore Giov. Schiapparelli: Sulle maree

prodotte in un pianeta o in un satellite dall’azione della sua massa centrale.

25 Novembre. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti C.te Filippo.

Bettanini D.r Giuseppe, tenne una conferenza: sui Cristalli.

1895.

27 Marzo. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti C.te Filippo.
Vi lessero:

a) Stefani Attilio, una Monografia del socio Leopoldo D.r Nicotra : La biologia e le scienze

biologiche;

— 239 —

è) Bonomi Agostino, una Memoria del socio Pietro Pavesi: Sull’importanza del mela-
nismo negli uccelli;

©) Battelli Silvio, cinque Sonetti del socio Madernino de’ Gresti: /n memoria di mio

figlio Giacomo;
d) Bettanini Ab. Anatalone, il Riassunto del discorso funebre pronunziato per incarico

dell’Accademia dal socio cav. Luigi de Campi per il defunto socio Ab. Tommaso
Bottea.

20 Maggio. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti conte Filippo.
Vi lessero:

2) Battelli Silvio, una Memoria del socio Quintilio Perini: La zecca di Frinco;
5) Bertamini Albino, una Monografia del socio L. A. Villari: La mutualità nella vita;

£ Francescatti Antonio, una Nota del socio C.te Francesco Cipolla: Sul terremoto del

canto lil. dell’Inferno di Dante.

d) Battelli Silvio, una Monografia del socio Domenico Tessari di Torino: Sopra alcuni

meccanismi;
e) Bettanini Ab. Anatalone, un Sonetto: Torquato Tasso, mandato dalla socia Franc.

Zambusi-Dallago ed un’Ode saffica allo stesso pel terzo centenario della sua morte,
inviata dall’Avv. sig. Francesco Parteli.

6 Giugno. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti conte Filippo.
Vi lesse:

Zanoni Cav. Giov. Ormisda, un Esame sui nuovi cannocchiali dell’ istituto di Carlo Zeiss
di lena, accompagnando il dire con vari esperimenti.

15 Dicembre. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti conte Filippo.
Vi lesse:

Zaniboni D.r Silvio, una Relazione: Sul clima e sulle acque di Roncegno.

27 Dicembre. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti conte Filippo.
Vi lesse:

Postinger Cav. Carlo Teodoro, uno Studio intorno a Clementino Vannetti cultore delle

belle Arti (Commemorazione per il primo centenario dalla sua morte).

1896.

30 Aprile. — Presidenza, Zanoni Cav. Ormisda, Vice-Presidente.
Vi lessero:

2) Bertolasi Fortunato, una Relazione del lavoro del socio Giov. Schiapparelli: « Rubra

Canicula. »

5) Zanoni Cav. Ormisda una Relazione inviata dal socio Francesco D.r Manfroni: Bi-

bliografia dantesca.
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3 Luglio. — Presidenza, Fedrigotti Conte Filippo.
Vi lessero:

a) Bonomi Agostino, un Aggiunta alla Flora trentina inviata dal socio Enrico Gelmi;

5) Zanoni Adolfo, una Relazione sulla monografia: L'origine del libro, del socio G. O-

berosler in Milano;

© Probizer (de’) D.r Guido, una Relazione sul lavoro inviato dal socio D.r Guido Ca-
vazzani: Del conto in cui dev'essere tenuta la funzione intestinale nel corso delle

umane infermità.

2 Dicembre. — Presidenza, Bossi-Fedrigotti Conte Filippo.
Vi lessero:

a) Battelli Silvio, alcune Riflessioni e note inviate dal socio Stefano Rossi: Deglf

jperspazi;
5) Zanoni Adolfo, una Relazione sulla tragedia: Roberto da Benevento, inviata dal socio

Giuseppe Bridi;

1897.

2 Maggio, — Presidenza, Bossi-Fedrigotti Conte Filippo, Commemorazione del

primo centenario dalla nascita di Antonio Rosmini, presidente onorario perpetuo

dell’Accademia. (V. pag. 32).
Vi lessero:

a) (La mattina) Lampertico Comm. Senator Fedele: Antonio Rosmini e la scienza, o la

scienza nella vita;
5) (La sera) Lilla Ab. Cav. Vincenzo, presidente della Facoltà giuridica nella r. Università

di Messina: Due scoperte di Antonio Rosmini: l’Essere possibile e della storia

dei sistemi ideologici.

22 Giugno. — Presidenza, Zanoni Cav. Giov. Ormisda, Vice-Presidente.

Vi lessero:

a) Bertolasi Fortunato, una Commemorazione del defunto segr. Prof. Adolfo Zanoni;

5) Postinger Cav. C. T., una Monografia sui ristauri della Chîesa d’ Isera;

c) Bettanini Ab. Anatalone una Relazione sul lavoro: La /igura di Ant. Rosmini pubbli-

cata dal socio Senatore Ant. Fogazzaro nel volume unico intitolato: Per Rosmini.

10 Ottobre. — Presidenza, Bettanini Ab. Anatalone, socio anziano.

Vi lesse:

Sighele Cav. (de’) D.r Scipione, una Conferenza: « Della psicologia del silenzio;»

18 Dicembre. — Presidenza, Zanoni Cav. Ormisda, Vicepresidente.
Vi lesse:

Probizer (de) D.r Guido, una Memoria: Sulla pellagra.
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1898.

9 Febbraio. — Presidenza, Zanoni Cav. GC. Ormisda, Vicepresidente.
Vi lesse: .

Rosati Ab. Luigi, uno Studio intorno all’ italicità della religione degli antichi Nauni.

26 Marzo. — Presidenza, Zanoni Cav. Gio. Ormisda, Vicepresidente.
Vi lessero:

a) Candelpergher D.r Carlo, una Monografia: Intorno allo Statuto albertino in relazione
alla costituzione di Ant. Rosmini, lavoro spedito dal socio Fabio Luzzatto;

5) Postinger Cav. Carlo Teodoro una Relazione: Delle costituzioni e del Governo dell’
R. Accademia degli Agiati.

i

7 Giugno. — Presidenza, Zanoni Cav. G. Ormisda, Vicepresidente.
Bertolasi Fortunato tenne una Conferenza sul telegrafo in generale e sul telegrafo senza

fili in particolare.

4 Novembre. — Presidenza, Zanoni Cav. Gio. Ormisda, Vicepresidente.
Vi lesse:

Postinger Cav. C. Teodoro, la Traduzione fatta dall’ opuscolo in tedesco del Dir Wotzl:
«ll castello del Buon Consiglio di Trento. »

12 Novembre. — Presidenza, Zanoni Cav. G. Ormisda, Vicepresi dente.
Vi lesse:

Perini Quintilio, uno Studio intorno alla monetazione romana dalla fondazione di Roma
alla caduta d’Occidente e di quello d'Oriente, presentando molti esem-
plari della sua ricca collezione.

1899.

8 Giugno. — Presidenza, Zanoni Cav. G. Ormisda, Vicepresidente.
Vi lessero:

2) Zanoni Cav. G. Ormisda, un Discorso sullo sviluppo e degli studi
dell’ elettricità.

b) Bertolasi Fortunato, una Conferenza intorno alle scoperte ed invenzioni nel campo
dell'elettricità ed agli straordinari fenomeni ottenuti da Nicolò Tesla mediante le
correnti di altissima tensione e frequenza, e ripetuti durante dal con-
ferenziere.

18 Dicembre. — Presidente, Bettanini Ab. Anatalone, socio anziano.
Vi lessero:

a) Bettanini Ab. Anatalone, una Monografia: « Sempre avanti e in alto » inviata dal socio
Calzi Ab. Carlo, che esamina la teoria dell'evoluzione esposta dal socio Senatore
Antonio Fogazzaro nel suo libro: Ascensioni umane:
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